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GAMBACORTI, 

Fondatore della Congregazione de* 
Romiti di San Girolamo, 

Deferina dalVadre ^ 


ANTON MARIA BONUCCI 



IN ROM Aj M DCC XVI. 

Dalla Stamperìa diGio: Maria SalviONi 
nell’Archiginnafio della Sapienza.' 
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All'Eminentifiiino , e Reverendifiimo 

PRINCIPE 

ANNIBALE 

CARDINALE 

ALBANI» 

Nipote di Nojlro Signore. 

CLEMENTE XL 


PONTEFICE OTTIMO MASSIMO. 

\ 



IJìoria tutta rifpettofa , e vereconda al 
propizio ricovero , ed all ' ombra fcmpre 
falutevole della Vojìra fagra Porpora , 
Eminentissimo Signore ; prefentandovi ejja 

a 3 quel 
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quel picciolo tributo di riverenza , e di 
ojfequio , che può afpettarfi dalla povertà 
dell'Autore . Nè punto fi r attiene dalla 
maeflà della Vofra Perfona a compa- 
rirle d' avanti , sì fpogliata com'ella è 
di ogni pregio , in ciò che fpetta alla 
bajjezza dello file , con cui è compofa , 
e sì poco degna di quella Vofra perfpi- 
cacijjima mente , che tanto forge ; per- 
chè intende , che negli ampj fpazj del 
Vofro fino alberga altrettanta benigni- 
tà , quanta faviezza ; e che fi con quefla 
potete fare giufia flima , e dare il do- 
vuto pefo a qualf voglia componimento, 
fapete ancora con quella, ricuoprire /o 
mancanze , e gli errori de' Componitori 
fitto una gentil maniera di amorevoli/- - 
finta dijfimulazionc . Per l'Eroe poi , che 
in quefli fogli fi deferivo , ella è sì lungi 
dal temerne la ripulfa , che anzi alta- 
mente confida fiate per accoglierla con 
fingo lare compiacimento , e con favore- 
vole cortefia . Perocché vi fa quivi ve- 
dere 
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dere nel più bell* appetto di Jue eroiche 
Virtù lo fpirito di quel Beato Pietro 
Gambacorta , di cui Voi avete adejfó vo- 
luto con tanta fplendidczza di caratteri 
fi fampi la Vita ; come poco prima ben 
diligente ne promovefte l' de ere] cimento 
del Culto prejfo la fagra Congregazione 
de* Riti . Quivi pure con quell* ardente 
zelo t che fembra abbiate conccputo dalla 
presenza del Regnante Pontefice Cle- 
mente XI. Vofiro gloriofiffimo "Zio, 
vi è fiato fommamente a cuore , che per 
comune profitto degli Alunni di quel 
Beato Padre , del di cui Venerabile Or- 
dine fiete il vigilantifiimo Protettore , 
io aggiugnefii le fante , e diferete Cofii- 
tuzioni ; le quali in vece delle adorabili 
ceneri del Santo , non per anche a* dì 
nofiri rinvenute , fono le più preziofej 
reliquie della pietà , c f antimoni a di quel 
loro caro Legislatore . Sicché , febbene 
la forma del mio fcriverc vi apparirà 
rozza 3 ed incolta , la materia però , che 

qui 
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qui fi tratta Pè tutta lodevole , e f anta 
e pojfo a piena boa a ripetere coll" degan- 
S.Taulinm tifiimo Vefcovo di Idola: Materia qui- 
dem ian&a , &, fi meis fèrmonibus , ve- 
lut atro habitu, veftiatur, fpeciemta- 
men divini luminis , ac interni decoris , 
quamquam in egenx fupelle&ilis vili- 
tate , cufiodit . E qui con un profondif- 
fimo inchino mi dichiaro per fempre 


Di Vostra Eminenza 


Dalla Cafa Profefla del Gesù di Roma 
li 28. Ottobre 171$- 


Umilifs. Diveti/s. ed Obbligatifi. Serv. 

Anton Maria Bonucci della Compagnia 
di Gesù. 
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PROEMIO. 

U N 0 de' principali motivi , che indu[fe il 
Mellifluo Abate di Chiaravalle San “j Ber- 
nardo a /crivere la Vita , e i fatti egregj 
del gran Vefcovo d" Ibernia San Malachia , egli 
medefìmo ce'l dichiarò con quefle precife parole _> : 

Semper quidem opera: precium fuit illuftrcs San- ,/* «a 

- r ? r r r • r i » ritim S. Mela- 

ctorum deicriberc Vitas , ut unt in lpcculum , & uu. 
exemplum , ac quoddam veluti condimcntum Vita; 
hominum fuper terram . Per hoc cnim quodam- 
modo apud nos edam poft mortem vivunt ; mul- 
tosque ex his , qui viventes mortui funt ad veram 
provocane, & revocant vitam . E volle dire il 
difereto , e divotiffimo Padre : Vtilijflma certa- 
mente fi* in ogni tempo l'imprefa dello fcrivere le 
pregio/è Vite degli Domini per pietà fegn alati 5 poi- 
ché elleno fervono di terfo specchio , di efempio effi- 
cace , ed infieme di dolce condimento all'infìpidez^a 
de' mortali $ e per tal megxp , oltre che i giufti in 
certa maniera dopo morte a noi vivono , molti 
eziandio , che vivendo fon morti , alla vera vita , 
co' fuoi incitamenti pieni di lena , e di vigore -* , 
richiamano . Quefla mira parimente di giovare ^ 
agli altri , ed a me , che più di tutti ne ho bi fogno , 
mi ha J pinco a mettere in campo le laudevoli anioni 
del Bi aio Pietro G amba corta, %e- 

A • *" ' Ub- 
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5 PROEMIO. 

lanti/fimo Padre , e Fondatore de’ Romiti di San Gi- 
rolamo ( il di cui pregio minore l'e J lato di aver egli 
ereditato da’ fuoi Progenitori J ingoiar chiarezza di 
/angue , non gloriando/i il mede/imo di altro /an- 
gue , che di quello , onde fu lavato nel 'Battefìmo dal 
Divin Salvatore ) perfuadendomi , che fipravvi- 
vendo Lui in quejìa mia rozza , ma ftncera narra- 
zione delle fue eroiche , e fovrumane Virtù alla me- 
moria de’ Pofieri , fa per rinnovare nel cuore di 
molti , che fi degneranno di leggerla , uno di qut ’ 
maggiori miracoli , che operò mentre viffe pellegrino , 
e viandante fra noi. Onorò Iddio ì non v’ha dubbio , 
la Santità di quefio fuo fedeli/fimo Servo conferen- 
dogli il dono di far meraviglie fopra il comun’or- 
dine della natura , ed anche l’illufìrò con infiliti 
lumi di profezia ; ma i più flupendi portenti , che 
in lui fi ammirano , furon quei di compunger pecca- 
tori , e di rimetter traviati nel diritto fentiero della 
falute eterna , e del Cielo . E quefii chi non sa e fiere 
tanto più commendevoli de’ primi , quanto più van- 
taggio ne reca la mutazione degli animi , che il rifa- 
tti Vita S. Ma- namento de’ corpi . Così l’ifiefio San ‘Bernardo , dopo 
Udì*. $ aver raccontato , che l’Apofiolico San Malachia 

rifufeitò un morto , e che cambiò gli affetti , e finti- 
menti di una donna affai fiera , ed ofiinata , non du- 
bitò di offerire quefio prodigio e fiere fiato di gran 
lunga più /limabile , e più rilevante , che quello ; 
perche ,yè l’uno vinfe , t domò la morte , l’altro con - 
vinfe , e piegò la mente di una femmina ì più rifrat- 

taria 
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PROEMIO. 3 

taria dell' iflejfa morte . In tal conformità , /pero 
ancor io fia per avvenire , che al riffe fio della ma- 
gnanima rifoluzjone , con cui //Beato Pietro 
volta generofo le /palle alle vanita di queflo fecolo 
maligno , e tutto fi dedicò al fervigio dell'increata , 
e /empiterna Verità , che è Dio , non pochi de’ mon- 
dani lafcino una volta di cercare la menzogna , e di 
cuore s'innamorino di quell'unico Vero , ed unico 
""Buono , cui noi conofcendo , e amando , diverre- 
mo , co/»e n'avvi/a Sant' Agoflino , compiutamente 
felici. Confido inoltre , che anche gli Domini dab- 
bene fiano per ritrarre da quefia Ifioria non lieve 
giovamento y con cui miglior ar fi , anzi fantificarfi 
vie più nello fpirito : imperocché , riflettendo eglino 
all'eccellenza delle Virtù , delle quali la grazia del 
Signore adornò queflo Beato Pifano ( come furono 
in ifpecie uno fludio continuo della folitudine , dell' 
orazione , e del filenzio j un coraggio fio rifiuto di 
tutto ciò , che non è Dio ; un' angelica nettezza , e 
purità ne' coflumi ; un mantener fi fempre umile , e 
baffo ne' favori , e carezze , che riceveva dal Cielo j 
un menare perpetuo tenor di vita affatto mortifi- 
cata , e libera da ogni fìniflra paffione 5 ed un cer- 
care in tutte le fue operazioni di piacere unicamente 
a Dio) non potranno quei tali non fintirfì alta- 
mente accendere in un vivo defiderio di applicarfi 
con ogni fervore all' ac quiflo della crifiiana perfe- 
zione , e della famigliarità , ed unione ptù fretta 
con Dio , Refi a folo , che per lo confeguimtnto di 

A 2 bene 
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VITA; E MIRACOLI 
BEATO PIETRO 

GAMBACORTI, 


capo primo: 

Patria , nafcimento , c ft 3 educazione . 

I s a , che sì per prodezza d’ar- 
mi un gran tempo vittoriolè, 
sì per coltura di buone lettere 
pur oggi l’è una delle più an- 
tiche , e celebri Città della_, 
bella Tofcana , ebbe già la 
forte di eflcrc la degna Patria 
di quel Beato Pietro» 
di cui su quelli fogli mi accingo a dclcrivere , al- 
meno in ifcorcio , e la fantità delle azioni » e la gran- 
dezza 
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6 Vita del Beato 

dezza de’ Miracoli . Egli comparve a quella luce 
del mondo , giuda il computo de’ più diligenti Cro- 
nologi, a’ Tedici di Febbraio nell’anno di noftrafi- 
lute milletrecencinquantacinque , riconofcendo per 
Tuoi legittimi Genitori un Pietro Gambacorti , ed 
una Niera Gualandi , amendue difendenti da nobi- 
le, c famofiffimo Calato , come lì moftra per dirtelo 
da quegli Autori , che con efatto lludio fi fono ap- 
plicati a ricavare da’ monumenti dell’antichità le più 
colpicue Genealogie di tutta l’Italia . Colà trapor- 
toffi la Famiglia Gambacorta dall’ Alemagna , quan- 
do appunto nell’anno 1070. vi venne l'Impcradorc 
Enrico IV., benché Scipione Ammirato voglia (c 
non so con qual fondamento , dice il Rondoni 
nelle fuc Memorie manolcritte ) che non prima del 
BarbarolTa ella vi giungefle , cioè nel milleccnfef- 
linta . Comunque ciò fia accaduto , il certo fi è, che 
Schiatta sì riguardevole fregiò fèmpre l’arma fua 
gentilizia di più trofei di onore ; annoverando fra* 
lùoi gloriofi Antenati un Andrea , un Lotto , un 
Marcello , ed un Sigifmondo ; li due primi Arcive- 
feovi di Pifa , e Primati di Sardegna , e di Corfica ; 
il terzo di Taranto , ed il quarto Vcfcovo di Tclcfia : 
un Raffaello, ed un Vincenzo, amendue Generali 
d’armi nella Francia ; un Bonifazio Vice-Re , ed un 
Raniero Marcfciallo nel Regno di Napoli ; un Gian 
Andrea Duca di Limatola ; un Priamo Gran Priore 
del Santo Sepolcro , ed infieme Generale de' Pifini; 
un Francefco , e Lotto Signori di Pifa , e di Lucca ; 

un 
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Pietro Gambacorti. 7 

un Guido , che ebbe per Tua conforto la figliuola 
del Re di Tunifi, ed un Giovanni Signore di Cc- 
lenza . Ma picciola invero fu la gloria, che da que- 
lli infigni Perfonaggi ridondò in si rilpcttevol gene- 
razione , fe ella fi paragona con quella , che le prov- 
Vcnne dall’cfimia fantità del noftro Buato Pietro , 
Ipecial obbietto di quello Racconto , e di due fegna- 
latillìme Donne , una delle quali Iti fua Torcila ger- 
mana , come ben prelto vedremo , c volgarmente 
aneli 'oggi fi appella la Beata Chiara ; a cui lo Hello 
Genitore edihcò in Pifa un Monillcro , donde felice- 
mente volò al Ciclo lòtto gli aulpicj del Patriarca 
San Domenico con fama univcrfale di Santa : l’altra 
fu la VenerabiI Francelca Gambacorti, religiofifi. 
lima Fondatrice del rinomato Convento di Regina 
Coeli nella Città di Napoli . Sicché da qualunque 
afpetto fi miri la Gente Gambacorta, ella ci compa- 
rile in ogni linea di nobiltà Tempre grande , Tempre 
pari a sé medefima 5 o fia perchè fu iiluftrata da im- 
prelè di raro valore , o perchè ingrandita da Signorie 
di aflbluto comando , o perchè confagrata da più 
Tiare di Sommo Sacerdozio , o perchè favorita da 
Dio con ilplcndori di ammirabil fantimonia . E da 
sì chiari Afccndenti derivandoli il noftro Beato Pie- 
tro, vedremo in quella noftra Tcrittura , che non 
pùnto degenerò , anzi aggiunfe nuovi gradi di ono- 
re , c di llima , così per quel che tocca alle magna- 
nime rifoluzioni , che intraprefe , come per la fubli- 
mità dello lpirito , con cui fondò il lodevolillìmo 

Ifti- 
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g Vita bel Beato 

Iftituto de* Romiti di San Girolamo . Alla folenne 
cerimonia poi di conferirli al nato Bambino il Sacra- 
mento del Battefimo concorfe il fiore de Cavalieri 
Pil'ani , formando eglino un qualificato corteggio , 
meritamente dovuto alla prole di Pietro, che di quel 
tempo era Capo della Repubblica , per non dirlo 
Signore , giacche a luo talento raggirava le macchi- 
ne tutte di quel ben’ampio governo : Uomo fenza 
dubbio di sì alta autorità , fenno , c fpcrienza pretto 
l’opinione de più favj ; che per tai pregi la Serafica , 
e fapientifltma Spofa di Crillo Santa Caterina da 
Siena feriffe una lettera aliai efficace al Pontefice 
Gregorio XI. {limolandolo a commettere a, Pietro 
Gambacorti , che colla fua rifpctlata prefenza fi ftu- 
dialle di mantenere nella lega , c divozione della 
Santa Sede di Roma li Pifani , e Lucchefi . E qui fi 
vuol avvertire per puro amore della verità , che dee 
eficr l’anima di ogni Iftoria anche profana , molto 
più fe fia fagra , che la Santa Verginc , almeno in tal 
occafione , noi chiama col titolo fpec iofo di Venera- 
bile , ne con altri illufiri epiteti in atteftato della. 
[Urna , che ne faceva , come ha aggiunto un Cro- 
mite della Vita del noftro Beato , ma meramente 
fcrive così : Pregovi , che ne fcriyiate anco gretta- 
mente a Mijfer Pietro , e fatelo con molta caldezza , 
e follecitudine , e non indugiate . Del retto è vero , 
che lo Hello Pontefice lo fpedì con carattere di Am- 
bafeiadore a’ Fiorentini per aggiuilamento di pace j 
c lui fu , che riconciliò Pifa lua patria con Galeaz- 
zo I. 
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Pietro Gambacorti. 9 

7.0 1 . Duca di Milano , commendatone molto perciò 
dal Papa fuddetto ; e lui pure vi s’interpolc per me- 
diatore , divenuto l'Arbitro , c Plenipotenziario di 
tutta l'Italia . Ma il pargoletto Pietro ( che con 
quello Tuo nome volle il dilcreto genitore , che pur 
egli fi chiamafle) quanta fu l’allegrezza, che col fuo 
prolpero nafeimento recò a tutto il parentado , al- 
trettanto ancora il rammarico , che occafionò a’fuoi, 
mirandolo , che appena nato dovea con elll tolcrarc 
gl’incommodi di un ingiuflo efiglio dal fuolo natio . 
Portò il calo , che come il palazzo de’ Gambacorti 
ricoverò di pafiaggio con tutta la Corte l’Imperador 
Federico , detto il Barbarofla , così fervi di magnifico 
alloggio a Carlo IV. pur egli Impcradorc. E quando 
quelli Iteravano , che un tal Sovrano , mollo dalla 
fontuofità , con cui ve l’accolfcro , llabilirebbe me- 
glio , per argomento di gratitudine , le loro ampie 
fortune , videro alzarli fra le dimelliche pareti tribu- 
nale di giullizia contro la loro perfeguitata inno- 
cenza ; perocché l’odio implacabile della fazione de’ 
Ralpanti, li di cui Antefignani furono il Conte Baf- 
fetta , e Lodovico della Rocca , principali Cittadini 
di Pifa, con una fchiera di altri mal’affetti a’ Gam- 
bacorti , fi avvanzò con malnate orditure , e tutte 
imprefle nell’animo di Carlo , che li Gambacorti 
erano di cuore avverfo a Sua Maellà , che le trama- 
vano fegretilfime infidie; che divenuti cfofi al po- 
pò lo , fi rendevano infofferibili nel governo , e che 
fignoreggiavano con violenze da tiranni : però fi 

B de- 


ttine reflè in- 
fertili-, Gcntcm 
Gambacurtam 
Pifas multò an- 
te profeélam_>, 
quàm Impera- 
tor Barbarofla 
illue advenerir. 
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10 V ita del Beato 

degnaflc di venire a quelle giulle deliberazioni , che 
richiedeva lo fiato dell’cmergcnze prefenti ; ponelfe 
in ficuro la Tua imperiai perfona , ed applicale con- 
venevole , e prefio riparo a sì citreme Iciagure . Udì 
Carlo di facile le querele , e data tutta la credenza a 
quelle dillcminat e impolture, fentenziò Francelco, 
Lotto , e Bartolomeo Gambacorti , come traditori 
alla mannaja : Pietro con tutta la famiglia all'efilio 
da Pifa : tanto fu eleguito ; e con ciò venne nel me* 
defimo fatto la giufiizia , e la verità ad eflcre opprefi- 
fa , e premiata la calunnia , e la perfidia . Era allora 

11 noftro Pietko bambino di poco più di tre meli , 
quando co’ genitori dal paefe proprio fu traportato 
a clima' ftranicro , fotto di cui gli fi aggiunfe , non 
indi ad un anno , come alcun dille , ma bensì fette 
anni dopo , cioè a dire nel milletrecenfellàntaduc 
una forella , che nel Battefimo ebbe il nome di Vit- 
toria, il quale tolto fi raccorciò in Torà ; e quello 
nome si dimezzato andò un pezzo in ufo , fenza 
porli mente a quello , onde dapprima traile la fua 
origine : fino a tanto , che colTcntrarc, che ella fece, 
come vedremo, nella Religione , cambio il nome di 
Torà in quello di Chiara . Amenduc quelli figliuoli 
furono allevati con quella fquifitezza , ed attenzio- 
ne , che da’ Cavalieri Crifliani fi poteva fperarc , c 
che dipoi fi palesò dal beato fine , che fecero , mo- 
rendo veramente da Santi . Nicra la madre era Da- 
ma non fidamente di fpirito fuperiore al fuo fello , 
ma quel che c più , di efcmplarifluna vita ; ed iltillò 

loro 
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loro col latte fentimenti di riverenza , e di timore 
verfo Dio ; di ubbidienza , e di docilità verfo de' 
maggiori ; di mifericordia , e di compaffionc verfo 
de’ poveri . Parimente il prudente genitore , oltre 
alle induftrie materne , adoperò anche le Tue , valen- 
doli di ogni più opportuna occafione , in cui loro 
potefle fuggerire infegnamenti del tutto confacc- 
voli così alla tenerezza dell’ età , come alla con- 
dizione dell’ indole . Quantunque poi il Gamba- 
corti li confidcralfe combattuto da mille affalti di 
fortuna contraria , come dotato di gran mente , eh* 
egli era , non perciò abbandonò l'animo fuo in brac- 
cio alla diffrazione : molto più , che li Tuoi parti- 
giani gli mantenevano in Pila l’affetto , e divozione 
di prima : e come veri amici procuravano a tutto 
potere , che folfe una volta conofoiuta la di lui ca- 
lunniata integrità , e lo bramavano dccorofàmente 
rellituito alla Patria , ed all’autorità , che prima vi 
godeva . Anzi tant’oltre pafsò l’accefo defiderio di 
rivcdervelo , che per toglierne ogni oftacolo , con- 
giurati fra sè determinarono , pagaffe il fio delle fue 
inique trame , e orditi tradimenti in fra gli altri fa- 
zionarj il mentovato Buffetta : ficchc affalcndolo 
d’improwifo, lo privaron di vita, fàgrificandolo alla 
fua diabolica malvagità , come il ribaldo pur troppo 
fi era meritato . Ma in mezzo a tante feiagure , e ca- 
lamità di que’ tempi sì deplorabili non fu di lieve 
conforto al Gambacorti il portarfi , come fece , alla 
vifitade’fagri luoghi di Gerufalcromc , affine di ve- 
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nerarvi le preziofe memorie di noftra redenzione , 
ed ivi baciare con affetti di offequiofa gratitudine 
quelle beate vefligia di ecceflìvo amore inverfo di 
noi , lafciatevi dalla dolce prefenza di G e s ù Criflo , 
c confagrate col Sangue , che per falvezza dcll’uman 
genere liberalmente vi profufe . E il noflro Pietro 
intanto , divenuto già grandicello , fu con ogni cal- 
dezza , e premura confegnato dal padre alla cura , c 
vigilanza di perfona autorevole , acciocché nella di 
lui affenza lo coltivalfc in tutto ciò , che fpetta alla 
pietà , alle lettere , ed a quelle civili maniere di 
buona creanza , che più fi richiedono in chiunque 
altresì più fplendido ha fortito da Dio il nafeimento. 
Nel che vi fii chi difle, averlo il padre raccomandato 
apprejjo i Serenìfjìmi Duchi di Vrhino , perche in 
quella Corte imparale in condizione di Paggio di 
onore gli ejèrcigj cavallerefchi . E come puoi effer 
vera la tradizione , su la quale egli dice fi appoggia , 
fe Federico Ubaldino figliuolo di Guido II. Monte- 
feltro , ultimo Conte di Urbino , ne divenne pofeia 
il primo Duca , creato da Siilo IV. nell'anno di no- 
Ilra falute mille quattrocenfettantotto ; cioè a dire , 
cenventitrc anni dopo di effer venuto al mondo il 
noflro Santo ; il quale vi venne, come abbiam detto, 
nel mille trecencinquantacinque ? Il vero fi è , che 
il noflro Pietro fotto l’indrizzo di quell’Ajo , a cui 
fu confidata dal gclofo padre la di lui buona educa- 
zione , fece tal riufeita , che quanto crebbe negli an- 
ni ) altrettanto fi avvanzò negli efercizj di vera divo- 
zione , 
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zione, di civiliflìmo tratto , c di creanza; di modo 
clie chiunque ne mirava gli andamenti , tutti afpcrlì 
di grazia , ed inficine di maturità , prclàgiva di lui 
pe' tempi avvenire gran cofe ; o egli fi fòrte per dare 
alla coltura dell'anima propria , o veniffe adoperato 
nc' maneggi della Repubblica . Lo fteffo ne prono- 
fticò il padre , quando ritornato dal fuo fàgro pelle- 
grinaggio ne offervò le inchinazioni , e ne fcuoprì 
la docilità. In quello mentre appena chiaritoli l’Im- 
perador Carlo della lineerà lealtà del Gambacorti , 
e toccate con mano le menzogne , e falle accufc de- 
gli emoli , lo creò Cavaliere dello Speron d’Oro , lo 
mife in poffeffo del Cartello di Piombino , e di tutta 
la Caicinara preflò a Volterra: Ritribuzione al certo 
affai mefehina in paragone della di lui tradita inno- 
cenza , e dello fcapito sì grande, che patì nell’onore, 
nella fignoria, negli flati, e nella roba ! Ma Dio, che 
da più alto vide , e compatì le molte violenze, che 
egli tanto contra ragione fofferfe , di tal forte difpo- 
fe la ferie delle caufe feconde , che in poco più di 
due luftri , che contò di sbandito , fece , ch’ei ritor- 
narti: a Pifa con applaulp , e compiacimento di tutti : 
dove giunto , fubito fi dimoftrò liberale , c benigno , 
perdonando con generofità di cuore a Rafpanti fuoi 
acerrimi nemici , e richiamando dal bando i Citta- 
dini , e Mcrcadanti : così rimeflofi nella fua antica 
quiete, e dignità, potè con più bell’agio darli ad 
allevare Torà, c Pietro, cari pegni dell'amor fuo. 


CA* 
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CAPO II. 


Progrejft di Pietro nella, 'virtù: Giunta Torà la 
fonila ad età competente , viene da lui incitata 
al difpregio del mondo : e quantunque le fofft-, 
combattuta la vocazione religiofa , pure animata 
dalle lettere di Santa Caterina da Siena , e dalle 
forti efortaxioni del Fratello , la pone in efecu - 
spione : anch’egli indi a poco defiderofo di foli- 
tudine , fe ne fugge da Pi/a . 

Rima d'inoltrarmi nella ma- 
teria da trattarli in quello Ca- 
po , ci giova riflettere , giuda 
le ragioni della Cronologia ( la 
quale fuol’eflcre la carta da na- 
vigare , degna di oflervarfi da 
chi fi pone ad inteffere con_. 
efattezza un’Idoria) che quan- 
do fu il Gambacorti tanto iniquamente mandato 
in bando, il bambinello Pietro non contava più che 
tre meli d'infanzia: e fe è vero, come veriflimo, che 
il genitore fu redimito dai bando a Pila poco dopo 

due 
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due luftri , noi pure coerentemente ci apporremo al 
computo de’ tempi , quando da noi fi feriva , che il 
noftro Bcato aveva in una tal circoflanza di rivedere 
la Patria , terminato non i quattordici , ma bensì gli 
undici anni : pochi al certo, fe fi bada al lor numero, 
ma da riputarli per molti , fe fi attende alla maturità 
delle opere , che gli accompagnavano . Egli primie- 
ramente, tolto il fuo cuore da ogni anche innocente 
piacere di que* trattenimenti , che fògliono eflcre in- 
feparabili da’ giovanetti, tutto pareva , che allo Spi- 
rito raVefTc rivolto . Recitare ogni dì più volte una 
tal mifura di preghiere , leggcie qualche libretto di 
divozione , godere di viiìtare Sanruarj , (avvenire 
con quanto gli veniva in mano all’indigenza de’ po- 
veri : finche fatto capevolc di alcun più vivo fenti- 
mento delle cofe dell’anima , ammaeiirato dallo Spi- 
rito Santo , che fin d’allora il dilponeva a quel fu- 
blime grado di fàntità , dove pofeia Tempre più per- 
fezionandolo il condufle , gl’infcgnò a fottrarfi iòv- 
vente dagli occhi de’ Tuoi ; ed agguattatofi in alcun 
più ripoito cantone di cala , quivi ginocchioni durar 
le óre meditando, con tanta compoftezza di corpo , 
e ferenità di volto , che chi de’dimeitici furtivamen- 


te l’oìicrvava, non potevanonpiangernepertenc- 
rezzajconghictturando da quella efteriore apparenza 
di quiete, quanto ridondante foflc la piena delle celc- 
lli confolazioni in quell’interno, mentre lo teneva sì 
lungo tempo in quel Tanto efercizio immobilmente 
occupato . Nè fidamente quando fottrattofi dall* 

af- 
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afpctto de’ familiari , fi ritirava in fegretò a folo a 
folo con Dio , provava nel cuore dolci impreflìoni 
di affetto verfo le cole eterne , ma anco mentre in 
pubblico fi avveniva in que’ di caia , di continuo 
lem bra va unito ftrettamente con Dio , andandofcgli 
la mente molto altrove , che dov’era col corpo ; nè 
i difeorfi, che fi tenevano da’circoftanti , punto glicl 
divertivano da quell’unico, e fommo Bene , cui egli 
fopra tutti gli oggetti creati amava, e riveriva. 
Crefciuto pofeia negli anni, crebbe viepiù nell’ac- 
quillo delle criftiane virtù, e sì chiari ne sfavillavano 
dappertutto gli efempj , che con elfi ebbe forza , e 
talento da indurne al dilpregio del mondo infra gli 
altri la forella Tora , che gli ftava più d’awicino . 
Quella, ancorché fino dall’età di fette anni foffe Hata 
promelTa per ilpolà dal padre ad un Gentiluomo affai 
potente, chiamato Miller Simone da Malfa , nulladi- 
meno arrivata che ella fu più innanzi negli anni del- 
la difcrczionc, fi Icclfc per delizie fue care lo llarlcnc 
col buon fratello Pietro o leggendo alcun libro di- 
voto, o parlando faporitamentc di Dio , o pure oran- 
do davanti all'immagine del Crocifilfo , ovvero al 
SantilTìmo Sagramcnto dell’Altare , dicendo a Gesù 
non volere , nè defidcrare altro Spofo che lui j ed in 
quella congiuntura fi cavava l’anello di dito , quali 
perciò proteftandofi , che rifiutava ogni Ipolalizio 
terreno . Portava, è vero, per non contradire al pa- 
dre , preziofe , e ricche velli , nafeondendo intanto 
Ibpra le carni il cilizio ; quindi una volta vedendola 

il 
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il noftro Pietro così di fuori bcn’adorna , le dilTe 
come burlando , e forfè con lòlpicione di quello che 
era vero : O Sorella, come fi ftarebbe bene lotto così 
bella vefte il cilizio ! Ma ella non per tutto ciò feo- 
perfe il fuo fcgrcto . Imparò ancora quella nollra 
Donzella da Pietro la carità , e compaflione ver fo 
gl’infermi*, all’ajuto, e confòrto dc’quali fu anch’egli 
fino dagli anni più teneri foprammodo inchinato 
Che però, quand’ella poteva, ne imitava gli uffizj 
di mifericordia ; vifitando e fervendo volentieri ogni 
fòrte di ammalate ne’ pubblici Spedali , c nelle loro 
povere cale-, ed anco accollando più volte il fuo deli- 
cato vilò alla fàccia di una donna , che l’aveva mal- 
concia da una puzzolente , e Ichifofà cancrena . Ed ! p 

ecco , che fervendo ella col luo benedetto Fratello s.Cotior-Sottn, 
divotamcntc a Dio , e per Dio al follievo de’ prof- 
fimi , d’improvvifo rimafe vedova ne’ quindici anni 
non per intero compiuti , prima di aver col marito 
confumato il matrimonio , a cagione dell’età troppo 
immatura di fette fòli anni , quando fu aflegnata per 
ifpofà, come fi è detto , e di eflcr poi andato lo Spofò 
in altri paefi , venendo anche a morte nel milletre- 
cenfettantafette fuori della Patria , c ben lungi da 
Torà : di che tutto ella ringraziò Dio , e pregò il 
virtuofo Fratello, che facefle lo llclTo per lei ; malfi- 
•mamentc del fegnalato benefizio conferitole di clfer 
rimafa libera, ed in illato di potergli meglio fervirc . 

E perchè dubitava , clfcndo così giovinetta , di non 
aver di nuovo a maritarfi , per cominciare a levare 
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di ciò ogni occafione , fi tagliò i capelli , c fi uni piu 
che mai collo fpirito del noftro Beato Pietro , che 
era tra tutti gli altri fratelli , il fcgretario del di lei 
cuore , ed il configliere più fedele , che Ipcrimentava 
negli affari più importanti dell’anima. Ne fu fòr- 
temente riprcfa dalla madre , c dagli altri fratelli) che 
aveva , {limandola di poco ferino , e fàpcre : ma ella 
tutto faceva ad imitazione di Pietro, non fi curando 
di quello, che di lei credeffe l’umano giudizio , come 
quello , che nulla sa , nc punto s’intende delle cole 
divine ; e godeva di avvilire , e difpregiare sè mede- 
fima , per maggiormente piacere a quel Dio , che per 
noftro amore fattoli uomo , accettò con profondili 
fimo abbattimento di effer tenuto per obbrobrio de- 
gli uomini , ed abbiezione della plebe . Ma non fini- 
rono già qui le battaglie, che fi mollerò alla coftanza 
di quella Dama , volendola il padre a tutt’ i patti 
mandare di bel nuovo a marito : ma ella giovandoli 
làggiamente de’ falutevoli configli del noftro Pie- 
tro , c degli opportuni avvili , che le fcrilfe in due 
bclliffime lettere , tutte afperfe del preziofo Sangue 
S.Caitar.Stfìta. di G e s u dolce Santa Caterina da Siena , {pregiò 
e ?-3i2.& 313. ntm nicn o le lufinghe del mondo fallace, che le 
minacce , e gaftighi del padre , fermandoli in cuore 
di voler eflcrc , come lo era il fratello , tutta di Dio . 
E per ciò porre più prcllo in licuro , lègui quanto le 
fuggerì non folamcntc il noftro Beato , ma la là- 
picntiftima vergine Santa Caterina , dicendole : Tir 
configlierei per tua utilità , che tu intrajji nella na- 
vi- 
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'vietila della J anta ubbidienza . A (Temendo per tan- 
to Torà agli avvertimenti di entrambi , nè Iperando 
far ciò di buon grado a’ genitori , il giorno della fella 
de’Santi Apolidi Pietro e Paolo fi fuggì con una fua 
fidata Cameriera al Moniftero di S. Martino di Pila 
dell’Ordine di Santa Chiara, ove con indicibile leti- 
zia delle Monache prefo l’abito religiofo tolfe il no- 
me di Suor Chiara . Ma trattane tollo a forza per 
mezzo degli altri fratelli dall’autorità del padre , che 
potea tutto in quella Città , e condotta a cafa fu 
chiulà in una ftanza , dove (lette come prigione-, 
cinque meli . Ciò non oftante fu sì rara , e sì ammi- 
rabile la fermezza dell’animo nel partito già intra- 
prclo,che la madre (Iella molTa a pietà degli ftrapazzi, 
che ella riceveva , indufle il genitore , acciocché con- 
tentine alla volontà della figliuola . Così nc dà telli- 
monio il famofo D. Silvano Razzi Abate Camaldo- 
lefc all’ oppofto di un moderno Autore , che dice 
efler morta la madre a Pietro c Torà prima che 
quella fi dcdicafie a Dio in Religione . Ottenuta la 
bramata licenza tornò all’antico Moniftero di S.Mar- 
tino , con facoltà di poterne ufeire a far palfaggio ad 
altro dell'Ordine di San Domenico , che il genitore 
le fabbricò a fue Ipete ; animatoli a ciò fare non me- 
no dall’invitta collanza , che alla fine dopo tanti fpc- 
rimenti ammirò nella finta figliuola , tutta innamo- 
rata di Gesù Grillo fuo Spolo , che dal difinganno 
delle cofe di quaggiù , apprefo dalla lettera , che su 
quello argomento gli fcrifle S. Caterina da Siena , 
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chiamandolo per la Tua anzianità , e per il lupremo 
grado di onore , che occupava nella Repubblica di 
Pifa con quello Ipcciofo titolo di V °.ner abile , folito 
darfi da quella difcretilfima Vergine in legno di 
riverenza a' Signori di mondo , come lo diè al Re 
jm. Carlo V. di Francia , a Elilàbetta di Polonia Rcina di 
Ungheria , ed alla Reina Giovanna di Napoli ( ciò 
che porfe occafione a qualche Scrittore di pigliare 
un grollo equivoco , aderendo, che cotal lettera folle 
Hata trafmelTa dalla Serafica Vergine al noltro Bea- 
to Pietro , e non al di lui padre ) . Or tornando al 
filo del nollro difeorfo , dopo che la Beata Chiara 
fece quattr’anni di dimora nel Monillero di S. Mar- 
tino, n'andò l'anno mille trecentottantadue al nuovo 
di Santa Croce dell’Ordine di San Domenico , rite- 
nendo il nome di Chiara , ed clìendo di anni venti , 
inficmc con quattro Compagne , che con elTa vollero 
vellirc l'abito delle Religiolc Domenicane. Ville 
poi in quello Monillero trentafett’anni con fomma 
laude di confumata virtù j avendo avuto gran parte 
in dirizzare alla via della perfezione crilliana quell' 
anima grande non folamcntc le due lettere Icrittcle 
da S. Caterina ( alle quali non avendo pollo mente 
gli altri Scrittori , non fi fono degnati di far di effe 
parola ) ma ancora il nollro Beato Pietro coll’efem- 
plarità de' fuoi illibati collumi , c coll’energia dc’ce- 
lelli dettami , che di tanto in tanto le fuggeriva : a’ 
quali puntualmente ubbedendo la Beata forella, ren- 
dette come il nollro Santo , vie più illullrc la fua Fa- 

mi- 
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miglia colla fatuità dcll’croiche operazioni , che non 
il padre colla gloria del Principato. Pietro dunque , 
il quale con tanta attenzione aveva promoflo le ge- 
nerofe riloluzioni della Torcila , conolccndo ogni dì 
più i pericoli , e le dilgrazic , che porta fcco la con- 
verfazione fra' mondani , non alpettò mica , che_. 
Chiara entralTe nel nuovo Moniitero delle Dome- 
nicane , ma alficuratanc la vocazione religiolà colla 
parola del genitore , due anni prima , che ella vi lì 
trasferiflc , quando appunto egli contava cinque lu- 
ftri della fua per altro oneftiflìma vita , per ilàabilire 
più agevolmente col favore della divina grazia l’ul- 
timo fine della propria falvczza , dipendente da una 
Tanta, e preziolà morte, fi tolle repentinamente e 
dalla cafa paterna, e da Pifa ; andandolcne fuggitivo, 
e feonofeiuto dovunque Dio gli manifeftafle eflere 
fua volontà , che folitario , e nalcolto fi dcdicafle all' 
amore di lui folo , ed ivi meritafle , che Sua Divina 
Macftà gli parlafle fuori di ogni ftrepito al cuore: Ofeti 
E noi in tanto per noftro giovamento contcntianci 
di accompagnarlo col penficro , oflervandonc i paffi, 
e'I termine , su cui fi ferma , in tutto il Capo , che 
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CAPO III. 


Jtofene Pietro occultamente dalla Patria , inco- 
gnito a tutti /corre di paff aggio per varie terre , 
godendo in tanto della folitudine delle forejle , 
a cui tanto afpirava : giunto pofcia nell ' "Om- 
bria , fi ferma in un monte vicino ad Orbino ; 
dove getta le prime fondamenta della nuova-, 
Religione , che ifiitutfce . 


E n tolto fi avvide il genitore 
della mancanza di Pietro: 
cercollo fra’ parenti , ed ami- 
ci; ma Tempre indarno ; perchè 
non vi fu chi glie ne delle con- 
tezza veruna. Quindi, conver- 
tito tutto l’amore, che gli por- 
tava, in ifdegno, non volle più 
fapcre in qual parte di mondo ei fi trovale . Or qui 
prima di tutto non fi vuol’ommctterc una fàggia 
rifleflìone, che l’inligne Iltorico Razzi fece su quel 
rigido tenor di vita , che il noltro Beato intraprelè , 
fcqucftrandolì Ipontaneamentc e dal padre, e daPifa. 
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Pietro, dille, mo(fo da divina, ifpir azione, ed appren- 
dendofi al configlio di Grifo , che ri invita all'evan- 
gelica perfezione i fiuoi eletti , fi diede a figuirlo non 
folamente per la via men afpra e fatico/a , come ar eb- 
be fatto , fi fioffie entrato in alcuna delle più frette , 
ed offiervanti Religioni , come pur allora egli le vede- 
va fiorire nella fua Patria ; ma per quella anche più 
fiabroja , e difficile , per la quale viffiero, e cammina- 
rono i più fiveri abitatori delle Nitrie , e delle Te- 
baidi : perciocché , lafiiata la cafa paterna, gli amici , 
le delizie , le grandezze , e tutte le altre cofit del mon- 
do , nelle quali , com e da credere , era fiato allevato , 
fi riandò al difirto ,e ad abitare per i bofichi , e per le 
felve , quafi a guifa di fiera , facendo penitenza , ed 
affliggendo la carne fua con quella più efirema ma- 
niera di digiuni , ed afiinenza , che fi a poffibile imma- 
ginarfi . Così pure fi raccoglie da un libro ferino da corothr fatui! 
dugent’anni in qua con caratteri gotici , c guardato x f h l*J 0 c ff P r \ 
nell’Archivio del Monilltcro di Sant 'Onofrio di Ro- diplomatica A$. 
ma, nel quale io leggo le feguenti parole: Rebus M-M*' 
mundanis defpettis, divino operante Spiri tu. Patria , 
parentum , divitiarumque fplendorem propter Chri- 
fium relinquens , ut laqueos mundi eff'ugere poffet , 
folitariam vitam elegit . Nè qui fi aggiugne ciò, che 
uno Scrittore della Vita del Santo dille, che egli tra- 
pafiò gli Appennini , e fi portò a vifitare le venera- 
bili memorie di Giovanni Gualberto ne ’ romitaggi di 
Vallombrofa , ma non fi firmò : che giunfie a Fonte- 
buono , dove fiofpirò al rigore , ed alla vita efimplare 


Idem Silvi*, 
fiazzi il/idim. 
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di quegli ejlatici Religiojì : che vide /’ Eremo di 
Camaldoli nella. Diocefì di Arezzo , e vi ammirò 
que’ J agri filenzj : penetrò al monte dell’ Atter- 
rita , territorio pure Aretino , e vi fcuoprì quegli 
antri , dove il Serafico Padre San Francefco con 
ifiupore di tutti i fecoli fu onorato colle cinque pia- 
ghe del Crocifi/fo ì imprese miracolo/. 'amente nel di lui 
corpo . Solamente il già lodato Autore Icrive di Pie- 
tro , che egli non ebbe fubito luogo fermo, ma clic 
pafsò divede folitudini di Tolcana , e dell’Umbria , 
fecondo , che di mano in mano era dallo Spirito in- 
tcriormente guidato . Nè qui Ipecifica individual- 
mente quali mai fi fodero que’ difèrti , come ne pu- 
re l’antico manoferitto fa menzione di effi ; ma folo 
riferilce , che portatoli nella Diocefi di Urbino l’an- 
no mille treccntottanta , trovandoli egli nel vente- 
fimoquinto dell’età fua , (ali fra’ dirupi , e bolcaglie 
su la cima di un monte , chiamato Celina , ritiran- 
doli in un fito detto Montebello , porto vicino alla 
detta Città circa lèi miglia , c circondato da una_, 
grande , e piacevole lelva , cui io Hello poch’anni 
fono vidi , mentre ebbi la forte di accompagnare 
l’EmincntilIimo Cardinale Arcivefcovo Sanvitali 
nella Vifita paltorale , che con tanta edificazione de’ 
popoli vi fece . Quello luogo dunque , come molto 
adattato al mal governo di se, ed alla fruizione di Dio 
(che fono le due miftiche ale , che bramava David- 
de , ed ottengono i veri contemplativi , amanti non 
tanto della efterna fortitudine del luogo , come della 
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intcriore dell’animo ) ftabilì desinare il noftro no- 
vello Romito al Tuo perpetuo foggiorno ; potendo 
meritamente ripetere col Rcal Profeta ciò che egli 
di se diceva: Ecce elongavi fugiens , ^ rt tanfi in 
folitudine . Su quelVermo, ed incolto terreno, trat- 
tine alcuni fallì , formò alla ruftica un angulto re- 
cinto di mura , a cui foprappofe una rozza coperta 
di rami di quercia : ed in quello sì malagiato tugu- 
rio , elpolto a tutte le inclemenze dcU’aria, ed a tutte 
le ingiurie de’ tempi , dopo di eflerfi veftito di un ru- 
vido lacco di color tane , fcalzo ne’ piedi , e cinto al 
fianco di una nodofa corda diede principio al nuovo 
tenor di vita propoftafi . E poiché fi prcle fino d’al- 
lora per Avvocato , e Macftro così gran penitente , 
come fu il beatiffimo Padre San Girolamo , appli- 
cofiì tutto ad imitare quant’cgli di più alpro clcguì 
contro di se preflo alla beata lpclonca di Betlemme 
colà in Palcftina : ficchè l’cfcrcizio fuo non fu altro 
in quella folitudine di Alontcbello, che ftar fempre 
colla mente rivolta a Dio , or leggendo , or orando , 
or lilmeggiando ; nè lafciava pallar giorno veruno , 
in cui afpramcnte non fi battere , c non piagnette 
con lagrime di cordialilfirna compunzione i faoi , c 
gli altrui peccati. Ma come la virtù ha quello di 
proprio , che quantunque nafeofta , cfala da se una 
fragranza sì acuta , che fi fa fentire dalle genti ancor 
più rimote , non potè il Beato Pietro sì ftudiofa- 
mente occultarli agli occhi degli uomini in quel fuo 
Romitaggio , che la fama , ed il concetto della fanti- 
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mcmù , con cui vi dimorava non pcrvenifle alla no- 
tizia degli abitatori circonvicini , e di quelli pari- 
mente non fi diramaflc a’ Gentiluomini di Urbino, 
e ad altri foreflicri , che là di tempo in tempo per le 
loro faccende capitavano . Pertanto allettati dal 
buon’odore della rara pietà , c divozione di PitTuo 
fi modero molti a rintracciarlo nel dilabitato di quel 
monte ; c trovatolo così mal in arnefe , fenza tetto , 
che lo cuoprific, c fenz’altio vitto, che dell’ erbe 
agrclli del bofeo , edificatili foprammodo sì dclla_. 
dolcezza del fuo finto parlare , sì della modeilia del 
tratto , che anche fra le ruvidezze di quell’abito fpi- 
rava un non so che di (ignorile , vollero a tutt’i patti 
colle loro limofine ajutare alla fabbrica di un Con- 
ventino , e di una picciola Chiefa , che il Santo pre- 
gò fi dcdicafie all’ineftabil Miftero della SS. Trinità, 
di cui fu fempre teneramente divoto , e da cui ricevè, 
con fingolarità di favori celclli , ogni aumento di 
fpirito , e di perfezione eroicamente confumata . 
Isiè contenti di ciò , molti di quei , che di tanto in 
tanto lo vifitavano , ed avevano poc’anzi dato mano 
ad un tal’edifizio , (pinti dalle amabili maniere , c 
dolci attrattive di sì fcrvorofo Romito , gli diman- 
darono per mercè , che li voleflc ammettere alla fua 
virtuofa compagnia , pronti a fèguirc in tutto c gli 
ammaeftramenti , c gli efempj , che da lui ogni gior- 
no più ritraevano . Gradì egli, come cortcfe che na- 
turalmente lo era , una tale offerta , che di sè face- 
vano al fervigio di Dio fotto la di lui condotta que- 
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gli infervorati concorrenti : pure, come vero umile, 
riputandoli per inabile alla direzione delle anime al- 
trui , e vogliofillìmo di unicamente attendere da 
mero Solitario alla coltura della propria , ricusò da 
principio , ed anche per qualche tempo l'ammettere 
al fuo conforzio altri profeflori della ritiratezza in 
quel monte . Ma furono quelli si importuni nelle 
loro replicate , e fante richielle , che alla fine h vin- 
fero , c feppero piegar l’animo di Pietro , acciocché 
per puro onore di Dio , c zelo del profitto de’ profi- 
fimi gli accettafle come Compagni , e feguaci del 
fuo propofito in quella benedetta folitudine : Pero c- 
ebe l'è una gran co/a , dice il Razzi appunto nel no- 
ftro calò , e certo degno di confiderazione , che quafi tn ntf 
tutti i Fondatori delle Religioni, come un ‘Benedetto , ffiiTsanaòrùm 
un Romualdo , un Giovanni Gualberto , un Frante- Httnfanm, 
/co , ed altri , dopo aver fervito a Dio molti anni 
tutti foli ne' difetti , e per le fpelonche , e per le fil- 
ve , hanno finalmente eletto// de' Compagni, e de' 

Difcepoli , ed ordinate in modo le loro Congrega- 
trioni , che i Succe (fori loro fi può dire , che menino 
vita folitaria , in quanto vivono , 0 vivere dovreb- 
bono lontani dalla frequenza degli uomini , e da' 
pericoli del ficaio $ e non foli quanto agli ajuti ne- 
ce/farj , che può , e dee dare l'un fratello all’altro , 
cosi nelle cofe dello fpirito , come in quelle del corpo . 

E di vero chi fie/fe oggi nella maniera , che già fi 
faceva nella Tebaide , oggi dico , che la Cbiefa , retta , 
e guidata dallo Spirito Santo , ha introdotto nuovi 
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modi di fervire a Dio ; e vuole ( di che forfè per la 
loro fanti tà ne’ principj della crefcente giovinetta 
CbieJ'a non abbagliavano ) che fi frequentino i 
Sagr amenti , vedrebbe troppo ejfer vero ( per non dir 
nulla , che eziandio quanto a‘ bi fogni del corpo fi ha 
necejjìtd di umano ajuto ) il detto del Sa vio : V e 
foli , v<e foli , quia fi ceciderit non babet fublevan- 
tem fe . Il Beato Pietro adunque a fomiglianza de 
fopradetti , anzi pur di Gesù Crifto , e di Giovanni 
Battifta , dopo di aver attefo a sè fido nel fdenzio 
yhcr. hf. Mor. ^e’ bofchi , come fcrive Azorio, ammifc ancor altri, 
J ’ M e furono que’ dodici, de’ quali nel Capo lèguentc 
fi parlerà , a partecipare di quel dolce commercio 
con Dio nell’ ozio fanto della contemplazione, c 
ragunatili ficco in quel monte , vi gettò fino d’allora 
le prime fondamenta della Religione , cheiftituì, 
c pofcia la Santa Sede Apoftolica con oracoli Pon- 
tifica approvò , ficcome nel decorfio di quella Moria 
vedremo . 
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Dafii una brieve notizia de' primi dodici Compagni , 
che aderirono al 'Beato Pietro : dalla 'virtù 
de' quali ben fi diduce di quanta perfe- 
zione fi [offe il Maeflro , che 
gli allevo . 

O non ficguo 1' opinione di Mari Occam 
Silveftro Maurolico , il quale ' 5 ’ 
aflerifee , che il noftro Beato , 
benché chiufo nel Tuo picciol 
tugurio di Montebcllo , fpar- 
geffc tal credito di virtù per 
tutte quelle contrade , che al- 
cuni feiaurati , meflìfi in fof- 
petto , che foiìe qualche Romito nafeofàmente opu- 
lento , c doviriofo , raflàliffero armati fin dentro la 
fua mifera cafuccia , con animo ficuro di ricavarne 
qualche groffo bottino : ma che pofeia vedendo egli- 
no rilucere nel di lui volto un non so che di ange- 
lico , per la ferenità della fronte , con cui gli accolte, 
cd udendolo ragionare dell’anima , e di Dio con., 
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energia da Apertolo , prefi dalla divina grazia nell’ 
intimo de’ loro cuori, gettafferò coll'armi ogni mal- 
vagio talento , efirifolveffcro di appigliarfi ail’Ifti- 
tuto , ed immitazione di lui ; divenuti in un tratto 
di predatori , che erano , preda feliciflima del Beato 
A nacoreta ; e foffero que’ dodici, che attefta l’antico 
manoferitto , quos ad contemptum mundi , tsv ere~ 
mi tic am vitam ficìandam hortatus fuerat . Ma co- 
nte una circoltanza sì rilevante non li Ipecifica dagli 
Autori più vicini a que’ tempi , non fembra aver ciò 
punto del verifimile . Bensì mi appiglio al parere di 
Scrittori più autorevoli , come lo lòno un Silvano 
Razzi , un Paolo Moriggia , ed un Giovanni Azo- 
rio ; i quali vogliono, che quelli primi dodici Com- 
pagni del noftro Beato Gambacorti follerò poten- 
temente tocchi da Dio a rimanerli , e vivere con elio 
lui ; ma che non averterò mai fatto il mcftierc di 
affaffini , c fuorufeiti . E tai Compagni fi vedono 
anche oggidì nobilmente cfprcffi in una antichif- 
fima dipintura di Montebello , in cui fi feorge Pie- 
tro inficine con elfi inginocchione , con un abito 
affai rozzo , c groffolano ; i quali tutti adorano l’im- 
magine del Crocififfo co’ due Giovanni , il Battifta 
da un lato, e l’Evangclilta dall’altro , campeggiando 
fra tutti il noftro Beato in atto di eftatico , e di ra- 
pito in Dio , fra mille dolci violenze di elevatilfima 
contemplazione . Or prima di darne più diftinta_* 
contezza, fa duopo fupporre con Bernardino Pucci , 
che prima del noftro Beato giugnere a Montebello 
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già da qualch'anno abitavano colloro difpcrfi in 
varj Romitaggi , chi di Fano , chi di Pcfaro , chi di 
Rimini , chi di Talacchio , e chi di Ferrara ; i quali 
tutti allor viventi {limolati dal grido della di lui 
virtù precorfo in ogni parte fi unirono , ed aggrega- 
rono al Gambacorti , e dopo loro , ancor altri di 
mano in mano , come a Tuo luogo fi dirà . Nè dee 
recar meraviglia , che tra quelli fi contino alcuni di 
nazione Spagnuoli ; imperocché o quando Lupo di 
Olmeto Monaco del famofo Moniilero di Guada- 
lupe della Diocefi Toletana , le ne venne in Italia, 
molti di effi lo lèguirono ; o pure avanti il Tuo arri- 
vo già v’erano ; e quelli Lenza fallo fono quc’ Spa- 
gnuoli , che fi arruolarono cogli altri Lotto la con- 
dotta del nollro Beato : il primo de’ quali fu il Bea- 
to Pietro Qualzerano , nativo di Barcellona , Romi- 
to di eminente fantiti , a cui Dio comparti la grazia 
di operar miracoli dopo morte , come fi tcllifica in 
un Biro mento pubblico fatto per mano del Notaro 
Deodato Appiani in Venezia : ed il di lui Corpo ri- 
pofa in San Bartolo di Pelàro dentro di un gran 
ìepolcro di marmo. Il fecondo fu il Beato Giovanni 
di origine Catalano, uno de’piu antichi, e cari com- 
pagni del nollro Pifano, e pofcia ajutante del Bea- 
to Pietro Qualzerano : fu infigne nell’ umiltà , nella 
pazienza , c nell’amore della folitudine j molto {li- 
mato da' Signori Canonici di Pel aro , e da’ Malate- 
fti , Padroni a quel tempo di detta Città , come fi 
ritrae da fcritture antichilfimc : e le di lui immagini 

li 
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fi veggono cinte di raggi in Venezia , Roma, Pado- 
va , c Ferrara . Il terzo , quarto , e quinto furono 
Giovanni, ed Aleflìo, amenduc di Albania , ed An- 
drea da Sicilia ; i quali fi fermarono in Fano ; e come 
Uomini di fantillima vita avendo gran credito ap- 
preso il Vefcovo di quella Città , ottennero da lui 
la Chiefa di S. Giovanni in Palazzo , e lì trovarono 
col noftro Beato nell’acquifto del luogo di S. Biagio. 
Il fello fu Giovanni Berengario di Valenza , celebre 
anch'egli in ogni genere di virtù religiolà , per cui 
meritò , che gli foflero lafciati molti beni a maggior 
aumento del fuo Ordine . Il fettimo fu Arcangelo 
da Gubbio, Uomo di grandiflìmo merito ; il quale 
per la fua fegnalata bontà acquillò il Convento delle 
Maddalene di Padova : {prezzava al maggior fegno 
ogni ombra di delizie , c morbidezze mondane ; di 
modo che mai li valle di opera di Barbiero ; quindi 
portava la barba si lunga , che gli cuopriva tutto il 
petto lino alla cintura : tanto fi sa non folamente 
per tradizione, ma anche per ifcritturc . L’ottavo, 
ed il nono furono Pietro da Montelodio , c Stefano 
di Schiavonia , riguardevolilfimi nell’umiltà di fpi- 
rito , e nel fant’odio di sè . Il decimo fu il Beato Be- 
nedetto di Sicilia , il quale come Uomo fornito di 
fenno , di valore , e di rara probità fu mandato a fta- 
bilire , ed ampliare il Convento di Santa Maria delle 
Grazie in Napoli j com’egli effettuò con ogni mag- 
gior vantaggio : e ciò vedefi dalle lettere a lui con- 
cedute da Gafparo , allora Arcivefcovo di Napoli, e 
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da una ampilfima Bolla di Niccolò V. L’undccimo 
fu Benedetto Naldi da Pifa , che per la fua puriflìma 
vita meritò di clTere indivifibile Compagno del no- 
ftro Beato . Il duodecimo finalmente fu Pietro Paci 
di Albania , degnilfimo , per le doti lopranaturali 
dell’ anima fua , d’ eflerc più volte mentovato nel 
Breviario Iftorico del Padre Bernardino Pucci . Or In Srn - Hìfor. 
da tal fatta di Difcepoli , e dalla fublimità di perfe- 
zione , a cui fotto la di lui accurata dilciplina per- 
vennero , ognuno adelfo ragionevolmente inferifea 
quanto più oltre formontaflc la fàntità del Beato Pie- 
tro loro Direttore , e Maeftro : e le c gloria grande 
di un padre l’aver fortito da Dio non più che un_. 
fìgliuol fàvio , qual farà l’onore , che ridonda nel 
Santo Pilàno da non meno , che dodici cari Figliuo- 
li , ricolmi tutti di quella evangelica dottrina , che 
- lòia rende , e dichiara gli uomini eruditus corde in «*• 
fapientia ? Accompagnato poi il noflro Beato da 
quello feeltiffimo ftuolo di Romiti sì virtuofi , chi 
può mai ridire la fcambievol pace , e fanta emula- 
zione , con cui vivevano uniti fra sè ì Erano alle- 
vati è vero fotto varj climi , e procedevano da diffe- 
renti nazioni ; contuttociò , come le membra di un 
corpo , quantunque fiano di figura diverfe l’une dal- 
l’altre , fi amano molto , perche fono informate tutte 
da una medefima anima ragionevole j.così quelli di- 
voti Servi del Signore, perchè erano affiniti, e unica- 
mente retti dallo lpirito,ed ammacllramcnti del San - 
to Gambacorta , con tanto maggior amore fi llrin- 
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gevano , cd univano inficmc , quanto più nobile , e 
più potente era quegli a cagionar maggior unità , c 
concordia nelle perfone , che reggeva . E fc pure fi 
eccitava qualche fpecie di contcfa fra loro , ella era 
Tanta , e di alto merito , perchè nata o da chi ambiva 
di fervire al fuo fratello per imperio di fvifccrara 
carità , o da chi bramava di fbttomettcrfì all'altro 
per impulfò di {incera umiltà. Tal'era la forza, c 
l’imprefTione , clic il Beato Padre faceva in tutti più 
collefempio delle fue ammirabili virtù , che coll’e- 
loquenza delle parole $ le quali , benché fante , non 
hanno punto di efficacia , e prive fono di ogni vigo- 
re , fe non vengono avvalorate dalle buone opera- 
zioni . 
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• O n dee recar meraviglia , che 

N Ni una Scuola di religiofa per- 

/ J fezione , aperta dal Beato Pie- 

’ h tro * n Montebello , non fola- 

t 'ÌiL mente ne diveniflero perfetti 

•*f I quc’primi dodici Romiti, che 

animile alla fua fcquela, ma 
tanti altri ancora , che in pro- 
gredì) di tempo ne abbracciarono coll’abito un’efatta 
oflervanza dell’Iftituto : imperocché egli eletto da 
Dio come padre di una tal Congregazione , fu infic- 
ine fornito di quel capitale di pregj fovramani , che 
lo facevano favellare a guifa di Oracolo , e vivere 
come nobile immagine , rapprefentantc la Divinità . 
Egli parimente fu come prima intelligenza, che die- 
de regolatiflimo moto a quel bel cielo del fuo vene- 
rabile Ordine j e tutto il bene , e profitto di quello 
nacque dall’efempio di lui , il quale ebbe attività da 
ftamparc il figilio di veri figliuoli di Dio in tutte le 
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anime , che rcfl'c ; ed in tanti oggetti fi moltiplicò, 
quanti trovò imitatori delle fue eroiche opera- 
zioni . La prima , e principale virtù , che tanto col- 
tivò in se fteflo , e Tempre fi compiacque fofle prati- 
cata da' Tuoi dilettiflimi Alunni , fu l'umiltà ; fonda- 
mento , e bafe di tutto l'edifizio fpirituale , fomma 
della difciplina criftiana , conciliatrice della grazia 
divina , difpofizione più propria per i doni celcfti, la 
virtù diletta di Grsu Crifto , e fedel fcntinclla della 
carità , come la chiamano i Santi . Sin da quando 
egli viveva nel fccolo in mezzo a tante grandezze , 
quante feco recava l’autorità , e il grado del geni- 
tore , arbitro fupremo della Repubblica , mai non fe 
gli attaccò ombra di grande ; e più in lui fplcndeva 
la modeftia di un umile portamento , che il fallo , 
o l’alterigia di gran Cavaliere , ch’egli era . Vcftirc 
abiti civili si , ma fenza pompa ; riguardare i fratelli 
come padroni , c riputare i fcrvidori in conto di fra- 
telli; convcrfarc più volentieri co’ mondici, che co’ 
potenti , c più negli Spedali , che ne’ palagj ; pafifar le 
intere giornate alla dimdUca in dìfeorfi di Dio co’ 
Ueligiofi , e fottomctterfi in tutto a’ lor configli ne- 
gli affari dell’anima , furono chiari contrafegni di 
quanto baflamente fentiflc di sè , mentre ancor di- 
morava fra’ fuoi . Scpoltofi pofeia ne’ bofehi , non 
v’ha chi polla mai dire , quanto ei godefle di efleriì 
fottratto agli occhi di tutte le creature , volendo che 
a Dio folo fofle palefe tutto ciò che operava , o pa- 
tiva di arduo in oflequio del di lui nome j e così per 
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mera inchinazione a nalconderfi l’avrebbe durata il 
rimanente della fua vita , fe il motivo dell’altrui gio- 
vamento ( che così gli fu rapprefentato ) non 1’aveffe 
finalmente piegato ad ammettere Compagni al fuo 
conforzio . Aftretto da quelli a farli lor capo , c gui- 
da nella profelfione eremitica , non fi lafciò giam- 
mai fuggir di mano veruna eziandio leggcrilfima 
occalìonc di proprio avvilimento : egli il primo in 
lèrvirc con ogni follccitudine a tutti negli uifizj più 
abbietti, temperando con ciò queldifpiacimento, 
che fentiva di cflcre Supcriore : egli , neH'ergerfi le 
prime celle in Montebello , concorlè più di ogni al- 
tro alla fatica , portando pietre , e quant’altro fece 
meftiere a quell' opera : egli finalmente dove per 
ragione dell’uffizio avrebbe potuto liberamente co- 
mandare ad altri , fempre con atti di profondillìma 
fòmmeflionc usò di pregarli . Ma quello , in cui 
maggiormente campeggiò la fua eroica umiltà , ed 
il totale dilpregio di sè , fu lo lludio particolare , che 
pofe in occultare quanto di fplendido , e di onore- 
vole aveva fortito dal fuo magnifico Calato : ficchc 
nella Religione , che ftimò clfcrc la vera {cuoia dell’ 
umiltà, non confcntì in alcun modo l’cflcr chiamato 
della Famiglia Gambacorta, ma fidamente prefe il 
cognome dalla Patria , che c comune non folo a* no- 
bili , ma anche a’ plebei , che vi nafirono j facendoli 
volgarmente dire Fra Pietro da Pila. Segnalo!!! 
ancora vie più in quella nobile virtù , di cui prefen- 
temente trattiamo, mentre con gentile iadullria_ 
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feppe nafcondcrc a’ poderi quello nome di Pietro : 
mercè , che vedendofi egli come d’improwifò , e 
fuori di ogni fua afpettazione , crefciuti a notabil 
numero i Seguaci ; c temendo , che , per eflcr egli 
Padre , e Istitutore di una tale Adunanza , a lui ne 
rifukerebbe la pubblica fama, c denominazione, 
volle , che i fuoi Alunni folamente s’intitolaffero i 
Romiti di San Girolamo ; sì per la fpecialità di ofTe- 
quio, e tenerezza di affetto, che profeffava inverfò 
quello famofo abitatore de’bofchi, e Dottor Maf- 
fimo delia Chiefà , come abbiamo detto di fopra , sì 
ancora perchè a villa di un luminare di tanta gran- 
dezza affatto fpariffe , ed andaffe in perpetua dimen- 
ticanza il nulla , com'egli lo riputava , del proprio 
nome- Sebbene i Sommi Pontefici , come organi 
che fono dello Spirito Santo , molli da impulfo fu- 
periore , non giudicarono in quella parte di doverla 
dar vinta all’ammirabile umiltà del noftro Santo : 
quindi decretarono , che quello Iftituto fi chiamaffe 
nelle loro Bolle l'Ordine de' Romiti di San Giro- 
lamo , sì , ma coll’aggiunta della Congregazione del 
' Reato Pietro da Fifa ; come a fuo luogo vedrallì . 
Un altro non men confiderabilc argomento della di 
lui Angolare umiltà fi fu voler egli a tutt’i patti 
efimerfi , come fece , dal venerando miniflero dell’ 
Altare , riputandoli ogni di più negli occhi fuoi per 
affatto indegno di ricevere nell’anima l’alto carat- 
tere di Sacerdote . E pure fe le tre potiffime qua- 
lità, che da’Concilj fi ricercano in chiunque dee 
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eflcr promofTo al Santuario, fono purità di natali , 
innocenza di collumi , e perizia di buone lettere ; 
chi non sa l’illuftre profapia de* Gambacorti , da cui 
legittimamente difcefe il noftro Pietro , come fi è 
villo nel primo Capo di quella Iftoria ; chi poteva 
fino di allora dubitare dell'integrità della di lui vita, 
corteggiata da un drappello di lovrumane virtù , per 
le quali fi guadagnò le ammirazioni di tutti mentre 
vilfe , e dopo la morte il pubblico culto , e venera- 
zione da Santo ; chi della fofficienza nella dottrina , 
quando fi sa , che fino da' primi anni dell'età fua fu 
da' genitori attentamente allevato non folo negli 
cfercizj da Cavaliere , ma eziandio nelle arti libe- 
rali , e feienze , per maggior abbellimento dello Ipi- 
rito foprammodo (ignorile, che aveva? Nulladi- 
manco con tutti quelli pregj , che a meraviglia ei 
pofledeva, non confentì giammai il confagrarfi a 
Dio col Sacerdozio , e per mezzo di quello l’acco- 
flarfi ogni mattina a' tremendi Mifterj de] Corpo , 
e Sangue di Criilo : nè tampoco ardi di làlire a’ pri- 
mi gradi dell’Ordine Chericale ; ma unicamente fi 
contentò di vivere , e di morire da femplice laico , 
e di umiliarli ad ogni Sacerdote per ricevere dalle 
di lui mani i Santi Sagramenti . Dal detto fin qui 
ben fi arguifee di quanto fina tempera folle l'umiltà 
del Beato Pietro ; il quale (limandoli non per quel 
che aveva da Dio , ma per ciò ch’egli era da sè , che 
è il nulla , ed il peccato , veniva a riconofcere in sè 
un abiflb di debolezze, e d’ignoranza : ficchc quanto 
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in verità era maggiore avanti a Dio , tanto più abiet- 
to fi faceva davanti agli ocelli Tuoi ; come le de* 
gigli , che quanto più fi follcvano (òpra la turba de- 
gli altri fiori , tanto portano il capo più chino . Nè 
fedamente come umile di cuore , ch'egli era , e fon- 
dato su la veriflima cognizione di sè feppe difprc- 
giar sè medefimo , ma defidcrò inoltre , che gli altri 
lo difpregiaffero , e lo trattaflèro come veramente 
penfava meritarli $ confondendoli , anzi rammari- 
candofi al vederli onorato , e tenuto per quel che 
credeva in fatti non eflere . Per lo contrario fenfi- 
bilmentc giubilava , quando gli avveniva qualche 
forte di dilpregio , e di umiliazione, perche allora fi 
avvedeva , che cominciava ad eflere vero difcepolo 
del Salvadore negli abbaflamenti , e nelle efinani- 
zioni , che per amor di noi tolerò in tutto il decorfo 
della fua fantiffima vita , cd amara paffione . 
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CAPO VI. 


Della fua evangelica povertà '. 

Bbiamo ragionato fin’ ora dell’e- 
roica umiltà del Beato Piituo, 
e meritamente le s'è data la 
precedenza, perocché com’ella 
è il fondamento di tutte l'altre 
virtù morali , così nell’ordine 
loro fembra di efler la prima . 
Aderto convien lì tratti della 
di lui eftrema povertà , la quale , fin che egli ville , 
fu le fue delizie , ed il fuo teforo, molto più di quello 
fiano del comune degli uomini l'oro , e le gemme di 
maggior prezzo . Egli , al lume di Dio chiaramente 
feorgendo eflerc la povertà volontaria quella guida 
fedeliflìma , che anche fra mille aguati , ed infidie di 
nemici , che di ognintorno ci affediano, ci conduce 
licuri per via fino al beato termine del Cielo, fi Iposò 
infeparabilmcnte con erta nell’atto medefimo, in cui, 
fuggendo dalla cafa paterna , voltò per Tempre le 
fpalle a quello maligniflìmo mondo . Nè Iafciò sì 
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poco , quando rinunziò a quanto gli farebbe toccato 
d; retaggio dopo la morte dc’genitori ; mentre Tap- 
piamo , che le ricchezze della Famiglia Gambacorta 
erano sì grandi in quel tempo , che arrivavano ad 
clTerc sfoggiatamente fplcndrde , come fi raccoglie 
dall’antico manoferitto , che ne deferive la Vita , 
dicendo : Divitiarum fplendorem dtfpexit , ut la- 
qiteos mundi effugere pojfet . E pure eli tutto quello 
pingue patrimonio non lì legge , che portafle fcco 
altro , che un ben dimeflo vcllito , che gli cuopriva 
il corpo , con qualche fagro libretto, che gli rifocil- 
lalfc lo fpirito , fenza provvedcrfi di altro viatico , 
che di quello, che di porta in porta mendicherebbe 
dalla pietà de'Fedeli ne'luoghi per dove pafTafTc. Fcr- 
matofi pofeia in Montcbello , per l’eftrema povertà , 
che vi mantenne, fi refe a quanti lo praticarono og- 
getto piuttofto di ammirazione , che d'imitazione : 
Admìrabilis fuit Pjltki vita , in maxima enim vive- 
bat paupertate . Di modo che non fidamente non 
era più in lui un’ombra di quelle ricchezze fprez- 
zate una volta per amore del fuo Dio , ma nè pure 
brama veruna di averle gli era rimafta nel cuore : 
così l’attefta il citato manoferitto : Divitias non fo- 
lùm non babebat , ftd nec b abere volebat . Perocché , 
come vero povero di fpirito , ch’egli era, riputava in 
conto di ricco capitale la criftiana povertà, nè teme- 
va , che un dì potrebbe edere bifognofo di alcuna 
cofa, quando nel fupremo Signore dell’ Univerfo 
godeva la forte di poffedcrc il tutto . Quindi guftava 
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molto di aver per cella un angufto , e malconcio tu- 
gurio j il quale più pareva tana , dove ricoverarli le 
fiere , che llanza da edere abitata da uomini : nc 
mai , per ifeomodo, e dilàgiato, che lì fòlle , avrebbe 
mutato un tale albergo , fè per meglio ricettare in 
quel monte i Compagni , che Ipontaneamcnte gli 
fi aggiunterò , non avelie contenuto a’ divoti il fab- 
bricarvi d’apprelfo più celle a modo di religiofo 
Convento . Il fuo letto era la nuda terra , il guan- 
ciale una pietra , il veftito un’afpra tonaca , dapper- 
tutto logora , e rattoppata ; e le vivande non altro , 
che frutta agrcfti del boteo , o erbe crude , c difll- 
pite , alle quali nè pure adoperava un grano di tele 
per correggerle . Anche al lopraggiungere del ver- 
no , givane fcalzo fra nevi , c ghiacci ; nè mai pro- 
curò con che ripararli dal freddo, che in quella 
montagna fuoi’effcrc lòprammodo crudele , benché 
avelie le carni per iftempcramcnto di complelfione 
affatto gelate . Or , avvengachè la fola veduta di 
lui , ridottoli volontariamente a sì eccclliva mendi- 
cità per Gesù Grillo , farebbe lenza dubbio badata 
a’ Compagni per norma di perfezione in ciò che 
fpetta alla povertà , che li profeffa nel Monacato , 
nulladimcno li parve bene lafciarnc a’ fuoi Romiti 
per il tempo avvenire un perfetto modello .nelle leg- 
gi , che nc ordinò ; dando infieme alla fua voce , che 
le dettò, voce di virtù colla forza dell’cfempio , che 
in sè ne propofe . Ma quelle a che alto grado di 
virtù obblighino i profeffori di sì lodevole Illituto , 
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ci giova udirlo dalle parole medefime , con cui dal 
Santo Legislatore furono concepute . In prima vo- 
lendo egli gettare come le fondamenta , cftabilire 
una ferma baie al fublimc , c miftico edilìzio della 
Religione , che ergeva, nel trattare della Povertà da 
praticarli da’ fuoi , principia nel Capo III. delle Co- 
llituzioni da quella incontraftabilc maflìma dell’E- 
vangelio , che dice : Qui non renunciat omnibus , 
qiu pojfidct , non potejl meus effe difcipulus ; c fu 
come fe colle parole dell’Incarnata Sapienza loro 
intimafle : Chiunque farà vago di aferiverfi fra* di- 
fcepoli del Signore in quella mia Scuola , intenda 
fargli alfolutamcntc duopo , che rinunzj a quanto di 
beni fi poffiede , o fi promette dal mondo : e chi 
daddovcro vorrà divenire ditto imitatore di quel 
divino Maeflro , che elfcndo ricchiflìmo di tutto , fi 
fè di tutto povero , affine di arricchire noi colla fua 
doviziofifiìma povertà , convicn che affatto fi Ipo- 
gli , c fi vuoti di ogni minima cofuccia , o attacco , 
che fappia di terra ; affinchè nudo poffa più agevol- 
mente crocifiggerli con Crillo nudo su di un tronco 
di croce . Sicgue a dire nello fteffo Capo : Nullus 
quicquom inter nos fuum dicere audeat , fed Jint 
nobis omnia communio, j & unicuique a Potre di- 
ftribuatur tì prout opus efl . Quanto di limoline , c 
di foccorfo ci verrà fomminiltrato dalla liberale-, 
mifericordia degli efterni , tutto ceda a prò della 
comunità : e quando la fearfezza , e penuria fia 
tale, clic ci vediamo affretti a patir fame, efete, 
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nudità , ed altri dilàgj , che fogliono di ordinario 
accompagnare chi vuole di propofito vivere, eJ 
morire all’ apoftolica , fidiamoci di Dio, il qua- 
le non mancando di provvedere col neceflario ali- 
mento anche gli uccellini dell' aria , c le formi- 
che della terra, come potrà mai mancare a noi, 
che gli fumo figliuoli , ed egli fi gloria di eflerc 
noftro Padre ? Quella Regola non è una bella-, 
copia di quanto facevano que’ novelli Criftiani , 
quando la Chicfa ancor bambina era felicemente 
allattata dalla dottrina degli Apolidi , a’ piedi de’ 
quali tributavano elfi tutte le loro follanze; ac- 
ciocché del prezzo di quelle meffo in comune , fi 
mantencflcro i poveri ? Scendendo poi più al parti- 
colare nel Capo IV. decreta il Beato Pietro così : 

JEjli'VO tempore frujlum panis , Jìve fruftus ali- Conflitut. ap 
(jais , ac etiam pulmenti quicquam cum pane fecun- 
da feria , £ 3 ° die Sabbati in fero cuilibet Fratrum , 
illique precipue , qui laboris gravis aliquid fujli- 
nuijfet , faciat apponi . Procuri il Padre , dic’cgli , 
che nel tempo dcH’ellate fi dia nel Lunedì , e nel 
Sabbato la fera ad ognuno de’ Frati , malfimamcnte 
a chi avrà in quel dì follenuto qualche greve fatica , 
un tozzo di pane , o alcun frutto, con un po’ di mi- 
nellra . E quelle erano le delizie piùfeelte , ed i ri- 
llori più dilicati , che per ordine del Beato Fonda- 
tore fi dillribuivano in quel tempo a «ì ferventi Ro- 
miti : a confufione , e perpetua condanna di que' 

Rei igiofi , de’ quali fcrive San Girolamo a Nepo- 

ziano , 
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Huio it chu. ziano , che colà nel mondo eltendo nati alla ruftica 
anirHit lìb.x. «.>. j n un rozzo tugurio, dove appena coglievano dal 
campo un po'di miglio , o pane con femola da poter 
fatollare la fame ; dopo dedicatili al Chioftro, hanno 
a naufea , c come fvogliati Iputano fui fior di farina , 
e fu'l mele : Natiti in paupere domo , £3* in tugurio 
rujlicano , qui vix milito , pane cibario rugientem 
f aitare ventrem poter am ; nunc fìmilam , & meli a 
fajlidio . 11 letto poi , dove polar poteficro , dopo 
una lunga vigilia , le ftanchc membra , comandò il 
Santo , che folte fornito non di morbide , e foffici 
piume , ma di ruvide paglie , la coperta telfuta a 
foggia di cilizio , ed il guanciale ancora pieno pari- 
mente di paglia ; come fi legge nel Capo X. di quel- 
C»*flìt.up. io. le benedette Coftituzioni : No/Ira reclinatoria non 
piuma , fed palei Jìnt j ciliciola prò copertomi ba- 
beant , cenicalque plenum paliti. Inoltre , polli i 
Frati in illato di sì llretta povertà , rigorolàmentc 
vietò loro il nollro Beato , che avellerò mai bocca 
da chiedere , o mano da ricevere , o ardimento da 
ritenere in privato , e apprelto di se il valore di uno 
Conflìtut. cj/.j. fpillo, ancorché fpontaneamente offerto : Nojlrum 
quiiquii fuerìt non modo aliquid 'vel petat , vel 
accipiat ; verùm oblatum nec accipere , nec reti- 
nere auftis fuerìt . Premuniti che ebbe il buon_, 
Pietro con sì forti recinti di evangelica povertà gli 
Alunni fuoi contra tutti gli altaici , e batterie , che 
luol machinare l’inferno a diftruggimento , e {pian- 
to totale della religiofa difciplina , per renderli vie- 
più 


Digitized by Google 


Pietro Gambacorti. 47 
più formidabili al nemico comune , fàggiamente 
difpofe , clic d'indi innanzi fi eh ia matterò con que- 
llo magnifico , e gloriofo nome di Poveri di Cri/lo , 
e per amor di Cr 'tjìo , come elprcffamentc rapporta 
l'antico Iftorico della di lui Vita , dicendo : Adeò E * antiquo *a- 
pxupertatis virtus in eo enituit , ut fuos Fratres 
Pauptres propter Cbrijium voci tari voluerit: così 
fu egli onorato con un sì qualificato titolo dal Rac- 
coli di Montebaroccio , lattandolo crede, e volendo, 
che i fuoi beni dovettero pervenire ad manus Fra- 
tris Putrì de Pijts Pauperis , ^ Eremitee Cbrijli . 

E la ragione di gloriarli egli di un tal titolo fi è , 
perchè fapeva beniifimo , che la Tanta povertà , vo- 
lontariamente eletta dagli uomini fpirituali , a mag- 
gior gloria di Dio, e profitto deH'anima, le una Cbrrfop.bm 18. 
unzione da atleta , la quale ci rende tanto più vigo- ai 

rofi , ed invincibili nelle lotte dello Ipirito , quanto 
meno trova in noi il Demonio a che attaccarfi, quan- 
do ci combatte . Quindi non v'abbia chi fi rechi a 
meraviglia , fe il Sommo Pontefice Martino V. pe- 
lando colle bilance del Santuario l’ineftimabilc pre- 
rogativa di un tal nome , fi perfuadeffe di conferire 
a Pietro , e a’ luoi Compagni un lòmmo onore , 
quando nella Bolla , che (pedi al primo di Settembre 
l'anno millequattrocenventidue non altrimcnte gli 
appellò, che Pauperes propter Cbrijium , i Poveri per Martinut ri* 
Crifto ; mentre favellando pure di etti in un’altra 
Bolla fotto i cinque di Giugno dell’anno antecc- j u b 5. y«»»i 
dente diede la ragione di meritarli eglino un titolo ‘‘i 111 

sì 
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sì nobile , perchè , munàmìs abjetìis illecebris , cum 
adoptione voluntari<e paupertatis , a irtutum Domi- 
no famulantur j cioè, perchè, non curati, anzi podi 
in non cale tutti gli allettamenti del mondo , con 
eflerfi adottati per figliuoli alla lor madre la volon- 
taria Povertà , fervono unicamente al Signore delle 
Virtù . E quello ricchiffimo fregio di laude hanno 
fucccfiivamente ottenuto dalla bocca di ognuno i 
loro fcguaci, come in molti antichiflimi monu- 
menti lì vede , (penalmente neU’ilìromento di do- 
nazione , che lor fece un certo Rondani , il quale 
%elo cbaritatis accenfus don avi t Fratri Rainaldo de 
Pedemonte Pauperi , vitti Cbrifli fecìatori , & cate- 
ris Cbrijli Pauperibus ejus feftatoribus : e per tacere 
di molte altre , in quella fcrittura frettante al loro 
primo ingreflò , che fecero in Vincgia , quando fu 
loro aflegnato decente Ofpizio nella contrada dell’ 
Angelo Raffaello , dove pur fi dice ad Domicilium 
injlituendum prò novis Eremi tis , prò Cbrijli amore 
pauperibus . Tanto è vero , che ammaelbati quelli 
buoni Romiti e dagli efempj , e dalle leggi , che 
d’intorno alla fanta Povertà loro diede il B. Pietro, 
non avevano , nè pur oggi hanno altra più virtuofa 
ambizione , che di emulare la ricca Povertà , di cui 
Criito fece eredi i fuoi veri imitatori . 
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CAPO VII. 


Penitente , e mortificatone del corpo ; con 
un perfetto dominio delle pajfioni 
dell’ animo . 


Enchè le anguille di una eftre- 
ma povertà , a cui il Beato Pie- 
tro lì dedicò , lo teneflero in 
una perpetua Iperienza d’in- 
commodr, c di pene , che_, 
ognidì tolerava maggiori , co- 
me .lì c tocco di fopra ; quelle 
però per lunghe , e grevi , che 
follerò , non erano mai tante , che pareggiaflero l'ar- 
dente brama , che aveva di patire per Criilo quel di 
più , che mancava a’ fuoi insaziabili defiderj : perciò 
Suppliva egli medelìmo con una gran giunta di vo- 
lontarie , ed alpriifime penitenze . Fin dacché egli 
lì diede a vivere folamente a Dio , ritirato negli ere- 
mi , trattò di far leco alla peggio , diportandoli col 



fuo corpo , come contro il piu dimeilieo , e perciò 
più fiero nemico . Con ciò fermamente ilabilì , giac- 

G chè 
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che non fi (limava degno di morire tormentato da’ 
barbari per la Fede di quel Signore , che per noilro 
bene mori fra mille fpafimi , ed agonie in una croce, 
di cflcre egli in avvenire (eco medefimo il barbaro , 
il carnefice , ed il martire ; adoperando maniere di 
tal rigidezza , con quanto di citeriori penitenze nel 
corpo, c d’interna mortificazione nell'anima poteva 
tolerare , che il fuo vivere folle altrettanto , che un 
lento, e continuo morire . Nè punto altrimente efe- 
gui di quello, che fi era propoito ; tanto , che cagio- 
nava (tupore a chi de’ Compagni l’olTervava , che ef- 
fendo egli o fano , o infermo , mai non fi conobbe , 
che a sé folle indulgente di cola anco menoma , che 
potefle ridondargli in ombra di confolazione , o di 
rilloro ; ma fempre con un collante tenore di feve- 
rità profeguì a maltrattarli eziandio nella più inol- 
trata vecchiaia fino all’ultimo fiato . Intimata per 
tanto un’oilinatilfima guerra al fuo innocente cor- 
po , l’afrliggeva quali ogni di con terribili difciplinc : 
ed crafi con elle cosi doma , ed incallita la vita , che 
forle non trovava ormai più ove battere , che gli fa- 
cclie fenfo di gran dolore , ancorché intefluto avelie 
il flagello di fila di rame , o di ferro , e fi traeflc in 
copia dalle vene il (àngue ; accompagnando intanto 
quella lpietata carnificina, che faceva di se , con reci- 
tarvi paulàtamente tre volte il Salmo del Mi ferire , 
tre volte il De profundis , la Salve Regina , ed altre 
< ^ vote frazioni, atte a compungere lo fpirito , men- 
<r»Hh /iutior. tre così fieramente calligava la carne : Corpus afper- 

rimis 
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rimis difdplinis , dice il più volte lodato I dorico ; 
immb ferreis flagelli! , aggiugne un’altro , fere quo- 
tidi'e macerabat ; £5^ interim pfallens ter Pfalmum 
Mifercre, a c ter De profundis , Salve Regina , ac 
alias Orationes recitabat . La vede era sì afpra , c 
pungente , clic gli fcrviva di cilizio , portandola im- 
mediatamente su le nude membra: Super nudam £*«■*. Mmup. 
carnem ad infar àlidi ferebat . Digiunava quali " 
ogni dì , ed oltre a’ tempi , in cui la Chieda il co- 
manda , inviolabilmente dal giorno delle Rogazioni 
fino alla Pcntccolle ; dal primo di Agodo fino all' 

Adonzione di Maria 5 dalli due di Novembre fino 
al Natale di Crido , cd in tutti i Lunedì , Mcrcordì , 

Venerdì, e Sabbati, che cadono nell’anno : nel rima- 
nente era sì parco nel cibo , che il fuo poteva dirli 
un continuo digiunare , pafeendofi femprc di erbe 
fchictte , e crude , fenza veruna forte di condimento, 
come 11 è detto nel Capo antecedente . Bricvc era il 
fonno , che 11 prendeva , c folo quanto badadc ad 
natura necejjìtatem 5 non lafciando intanto di tor- 
mentare il corpo colla durezza del fuolo , su cui per 
lo più 11 coricava. Ma quanto parve implacabile in 
affliggere , c tribolare , finché ville mortale fra noi , 
con varie , c tutte drane maniere di mortificazione 
sé dello , altrettanto fu difereto , benigno , c circo- 
fpctto in ordinare a’ fuoi Romiti quella dovuta mo- 
derazione, con cui , fenza pericolo d’inganno, mace- 
raflero la lor povera umanitàjcome chiaramente fi di- 
feerne dal Cap.IV.c IX. delle loro fante Codituzioni; Cmflt. f.*ó r ?• 
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volendo , che alla tnifura delle forze , e non al fer- 
vore dello Ipirito proporzionalìcro il trattamento 
de’ loro corpi ; c clic adopcraiVcro il principale lfudio 
più in correggere le interne pallìoni dell’animo , fino 
a non avere altri movimenti, fuor dcgl’impreflì dal- 
la ragione , e dalla Fede , che in iltraziarc con ecce f- 
fivc rigidezze la carne , per altro rubclla, ed info- 
iente . Perocché, come bene ifbuito , ch'egli era dal 
divino lume nell’Orazione , fapeva a puntino , che 
l’ugualità di una faggia difcrczione è quella , da cui 
fi modera , e fi governa tutta la disciplina di un Or- 
dine regolare ; acciocché nè la troppa rcmillìonc fer- 
va di fomite , c di nudrimcnto a’ delitti , nè la troppa 
fe verità fia parricida delle virtù ; cfiendochè la fola 
difcrczione dà metodo ad ognuna di clic ,e loro con- 
ferire modo, bellezza, e perpetuità ; c quantunque 
ella non fia virtù , contuttociò ella fidamente c la 
regolatrice di tutte le più onefte operazioni , ella il 
freno de’noftri affetti, e la macllra dc’buoni coftumi. 
Sapeva inoltre l’avvedutiflìmo Fondatore, che il 
corpo in fine , fe non fi accomoda , almeno fi affitela 
al mal governo, e agli ftrapazzi; e clic i digiuni, il ci- 
lizio,i flagelli, c le vigilie, che nel primo appigliarvi!! 
fembrano tanto moleftc,c quali infopportabili,pofcia 
colla continuazione fempre fi rendono meno fenfi- 
bili ; finché a poco a poco accoftamandofi , con lun- 
go ufo paflàno a farli natura. Ma che le palfioni dell* 
animo altrimenti , che per violenza non fi vincono, 
nè perfettamente fi foggiogano 5 perocché elleno 
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non fi rimettono mai a quella fimmetria , ne a quell' 
antica ubbidienza , in cui erano in Adamo innocen- 
te, e fiircbbono tuttavia in noi , le rimanendo intat- 
ta , ed intera la giultizia originale , naturalmente li 
foggcttallero all'imperio della ragione . Ora il tor- 
narle a qucU'antica , e felicillìma foggezionc, ficco- 
me defiderava , che folle la prima parte della fatica 
dc’fuoi cari Alunni , così fu l'induflria più attenta , e 
l'unica materia dell’alto merito di lui in acquetarne 
un’alToluta lìgnoria. E ciò gli venne fatto, perche 
al riverbero di quel fovrano Spirito, che e tutto luce, 
e chiarezza , patentemente comprelè , che nulla v'ha 
su quello milcrabile mondo , clic degno Ila di risve- 
gliare in noi verfo di sè anco un picciol defidcrio , 
altro che Dio ; in paragone di cui quanto ve di beni 
apparenti , non è punto più , che un'ombra rifpetto 
al Sole : e che per confcguenza non v’ha nulla , che 
debba chiamarli male, fé non il perdere Dio; cui chi 
ha , fenz'altro avere, ogni bene polliede. Da quella 
verità ben ferma nel fuo cuore diduffe la lìcura re- 
gola al reggimento de’fuoi affetti , che era di rendere 
come llupida la concupifcibile a tutto il bene di 
quaggiù da cercarli , e l’ irafeibile contra tutto il 
male pur di quaggiù da fuggirli . E venendo alla 
pratica , fin da’ primi anni , che fi confagrò tutto a 
Dio, non fece mai altro , che una incelante violen- 
za a tutt'i moti delle fue affezioni : ficchè giunfe a 
sì perfetta mortificazione interna di se medefimo , 
che in ogni occafionc portagli!! anche alTimprovifo 
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di avvenimenti o profpcri , o avveri! , non fu mai 
veduto nè pur di lieve rifornirli , non che turbarli ; 
ma tanto uguale a sè flclfo , tanto tranquillo di ani- 
mo , fereno nel volto , e nelle parole avvertito , 
come fc le fuc pallioni niun' adulto provalfero dagli 
accidenti di fiori , o l’animo fuo folle affatto libero , 
e indipendente dalle impreffioni de’ fuoi affetti . 
E ciò non poteva in lui alcrivcrli a mclcnfàggine , 
o ftupiditi d'indole , che anzi era vivace , e fcnlìtiva, 
ma al perpetuo efèrcizio di vinccrfi , e quinci al me- 
rito di una totale annegazione di sè medefimo . 
Precorfc la fama della di lui fintiti a più luoghi 
non folo vicini , ma anche rimati ; di là venivano 
perfonaggi di prima qualità a vilitarlo ; ed alle di- 
moftranze di onore , che gli predavano , nulla li 
muoveva il buon Pietro , come fc folle una ftatua 
fenza fenfo . Credeva ognidì più con iflraordinarj 
progrelli di nuovi Alunni , e Conventi l’Ordine da 
lui fondato ; ed era quello Ipecialmenre protetto , 
e con lingolarità di privilegi favorito da’ Sommi 
Pontefici, come a fuo luogo lì vedrà : ed egli nè pure 
un fubitaneo moto di vana compiacenza ne pro- 
vava . Per lo contrario , alìalito piu volte da fquadre 
intere di Demonj , che apparlìgli con orribili ceffi , 
e bruttillìmi fembianti cercarono di dilforglielo 
dall’ Orazione , egli ad una tal villa , baflevole a 
{paventare chi che lìa , non fi mode giammai , nè lì 
slontanò un’atomo dalla fua imperturbabile quiete , 
e fcrcnità intcriore , feguitando , come prima , tutto 
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intrepido , e coraggiofo la fua cominciata Orazione. 
TrovofTi qualche fiata ÌJ Servo di Dio in tanta , e sì 
cilrema necdlità di vitto in queirerma fòlitudinc di 
Montcbcllo , che ne pure una bricciola di pane ave- 
va il Convento , molto meno una fetta da diltribuirfi 
a cialcuno di que’ benedetti Romiti . Ne per una 
tal mancanza fi mutò di colore nel volto; ma quanto 
per una parte fi commolfero le di lui vifccrc ad af- 
fètti di compaffione verfo di quella divota comu- 
nità , tanto per l’altra fi quietò , e tutto alla cicca fi 
abbandonò in braccio all’amorola provvidenza del 
fuo onnipotente, e benignilfimo Signore . Ma quel- 
lo , in cui fi relè vie più manifefto l’inalterabil do- 
minio > che godeva il Santo fopra de’ fuoi affetti , fu 
quando giunto egli all’età di anni trentotto , cioè a 
dire tredici dacché fuggì da Pifa, e non un pezzo 
prima , come altri , lenza badare alla ragione de’ 
tempi , hanno falfamcnte fcritto , ebbe l’annunzio 
funefto della dilgraziata morte avvenuta al fuo geni- 
tore , ed infieme a due fuoi fratelli nell'anno millc- 
trecennovantatre , c non novantadue , come altri 
hanno fuppolìo. Pietro Gambacorta era pure in quel 
tempo Capo della Repubblica Pifana , dove dominò 
più anni con prolpcro corlo di fortuna , rottogli in 
fine dalla perfidia di Jacomo Appiani fuo confidente, 
che con due figliuoli a tradimento Puerile , Ipianan- 
dofi con tal morte la via , per cui giunfe a metterli in 
Signoria di quella Città . Piacenti qui rapportarne il 
calò , veftito di quelle circoltanze , che lo refero più 

tra- 


B urlarne. /«_» 
notti aiEpiftohi 

S. Cstbar.Str.cn. 


Digitized by Google 


! 


5 6 Vita del Beato 

tragico , c come più diftintamente fi racconta da 
Meffer Raffaello Roncioni nel libro duodecimo del- 
le Tue Morie manoferitte di Pifa, le quali per buona 

Kor.cion.in mp. forte mi fono capitate alle mani : In amilo mezzo , 

monufer. t'ì7 6 ’ i- * n r- ■ r / J •» 

Crfcjj. dice egli , la Otta nofira fi ripojava Jotto il governo 
dì Pietro Gambacorta , uomo moderato , afiuto , e 
amicijjìmo del popolo Fiorentino , il quale per quejh 
fua tanta amicizia perdette lo fiato . Imperocché di 
molte "volte "venendo delle genti in Tofcana , egli ì per 
non contradire a' Fiorentini , le faceva venire nel 
Contado nofiro , e fpejfi fiate , ficcome fanno gli efer- 
citi , rubb avano , e faccheggìavano Cafiellì , Ville, 
ed altre cofe , a tale , che i Pifani fi rammaricavano , 
e dolevano molto di lui ; ed avvenne , che una buona 
Compagnia di Soldati prefero Paviano , e Perigliano ; 
e Jet nofiri rivollero quefii due Cafielli , hi fogno , che 
pagafiero a cofioro dodici mila fiorini d'oro : ed il 
Gambacorta , che per fortificar fi nello Stato , e non 
farfi nemici i Fiorentini , poco fi curava dì quejle 
cofe , fu cagione , che dove il popolo lo filmava e/f.re 
tutto benigno , ed umano , lo comincio a tenere per 
un crudele , e fiero tiranno ; e per quefio ne divenne 
egli poco rifpettato , e da lui amato , l'odiava 
grandemente : per la qual cofa confederato il tutto 
con maturo giudizio Jacomo appiano fuo Cancel- 
liere , che l'aveva molti anni fervito , ebbe ardire di 
congiurargli contra , perciocché egli era amato , e fa- 
vorito da tutta la Città , ed aveva feguito grande ; 
ed a quefio lo /fingeva il vedere i Pifani J degnati , 
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e mal contenti della fua Signoria : e quello , che era 
più da confederare fu , che Pietro fece lega co’ Fio- 
rentini noferi nemici . Da quefle , e da molte altre 
moffo ebbe trattato di farfe l’ appiano Signore di 
Tifa , con molti fuoi fautori , ed amici , e con i Ra - 
fpanti emuli del Gambacorta. Fatta adunque quefea 
fua ultima deliberazione , una notte levando rumore 
in Fifa , andò al palazzo del fuo Signore con molte 
genti armate , e trovatolo fenza guardie , crudel- 
mente dentro del letto l’ucctfe , infìeme con un fuo 
figliuolo sfacendone un altro prigione ferito a morte ; 
e mentre , che quefee cofe faceva , giunfro di Garfa- 
gnana in fuo Jòccorfo forfè cinquecento cavalli Ghi- 
bellini ; con quefei ajuti egli fi fece come Signore di 
Tifa , e pochi giorni dopo fu fatto Capitano , e Difen- 
fore del Popolo Pifano da tutti ad una voce . Sin qui 
il Rondoni : ma forfè Scipione Ammirato nel libro 
fedicefimo delle fue Iftorie Fiorentine deicrive il 
fatto con più probabilità , dicendo : Jacopo dop- 
piano fu per profeffeone Notajo , il fuo padre ebbe m 
nome Vanni , il quale fu natio dii Contado di Firen- 
ze , di piccola , e povera gente ; ma il quale andato 
a Fifa , e me/fofì a fervire i Gambacorti , divenne 
appo loro per lo fuo fenno in buona riputazione ; 
talché quando in Pifa a tempo dell’ Imperador Car- 
lo IV. /'ucce dette la fciagura dc‘ Gambacorti , infra 
gli altri fu anco a Vanni , come a principale loro 
Miniflro , mogzp la tefla . Di lui refeato quefeo Ja- 
copo , come giovane vivo , e d’ingegno feroce , andò 

H per 
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per lo mondo , travagli un do fi il meglio , che potette , 
mentre le cofe de' Gambacorti flettono baffe ; ma di- 
venuto Piero Signor di Pifa , il primo penfiero , cbi 
egli ebbe , fu di cercare di 'Jacopo , e di metterlo in 
buono flato : perche come il padre era flato nella rea 
fortuna cofuoi Gambacorti ì così egli della fua lieta , 
e projpera partecipale . E fattolo fuo Cancelliero 
( che quefio uff zio gli fu da lui medefìmo chieflo) in 
breve tempo , come vediamo fpeffo de’ Segretarj de, 
grandi Principi avvenire , tale divenne , che per au- 
torità , per feguito , per ricchezze , e per ogni altra 
c ofa , dopo la perfona di Piero , il primo Homo , che 
foffe in Pifa , era l' Appiano . Ora andando coflui 
nel cupido animo fio conflderando quanto dolce cofa 
era il regnare , e come alle grandi fortune rade volte y 
fe non per mezzo di notabili fceller atezge fì perviene , 
fi [foglia di ogni onefla , dimenticafl de’hentflzf rice- 
vuti dal fuo Signore , e di fpegnerlo infìeme con tut- 
tala fua progenie fi propone, perche fenza affanno , 
quieto , e libero Signore della Citta , e Stato di Pifa 
rimane [fe . Ordinato di avere dal Contado di Lucca , 
con confeniimento di Lazzaro Guinigi , ottocento 
fanti ; fatti accorti in Pifa alcuni JUoi confidenti 
di quello , che egli andava tramando , il venteflmo 
giorno di Ottobre , quafi per incominciare la danza , 
fece ammazzare Giovanni Lan franchi , e un fuo 
figliuolo , ì quali di cafa Piero , ove aveano defiinato^ 
alle lor cafe fi ritornavano . Piero , il quale dal Vi- 
cario , che i fiorentini tenevano in V aldinievok , era 
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fiato avvifàto , che egli fi avejfi cura ; imperocché nel 
Contado di Lucca fi facevano ragunate contro di lui y 
e l'autore di ciò ejfere l' Appiano y non era in conto 
alcuno potuto lafciarfì perfiuadere , che Jacopo gli 
machinaffe contro. Ma udito il cafo fucccffo del Lan~ 
franchi , e l' Appiano y a cui ave a mandato a dir . , che 
gli canfe gnaffe gli ucciditori , i quali in cafa fua fi 
erano riparati , negando di darglieli , come quello y che 
ciò , che era feguito , era flato fatto di fuo ordine , per 
vendicarfì delle ingiurie ricevute dal Lan franchi , 
tardi fi accorfe ejfer vero quello y che dal Vicario di 
Valdinievole gli era fiato fritto \ onde commife a co- 
loro , che gli avean recato la nuova , che ancora erano 
apprejfo di lui, che con gran diligenza face fero inten- 
dere al Vicario il pericolo , in che egli fi ritrovava 
e quell'aiuto , che maggior potefe y preflamente gli 
porgeffe . Egli frattanto , fientendo y che Jacopo fi ar- 
mava , mandò ^Benedetto fuo figliuolo con alcune 
delle fue mafnade a guardar la piazza degli Anzia- 
ni 5 Lorenzo l'altro filo figliuolo ritenne per guardia 
del Pontevecchio . Quando non molto poi fi vide 
Jacopo armato a cavallo , e figuitato da molte genti 
venirne verfio le cafe de' Gambacorti . Oppofiglifì di 
là del ponte Lorenzo con le fue genti molto valoro- 
f amente , e quivi la battaglia fu afpra y e feroce , com- 
battendofì della vitale dello fiato di ciaficuno ; quan- 
do Lorenzo , mentre con più valore , che felicità , e 
primo ad efporfì a,' pericoli , ferito d'una lancia in 
una cofiia j e poco di poi , tocco ancor d' un’ altra 
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ferita altrove , fu da’ fuoi tratto di mezgo della zuf- 
fa , e mezzo morto in una vicina Cbiefa ripofìo . E 
nondimeno fi pugnava dalla parte del Gambacorti 
gagliardamente , ancora che a Jacopo fojfe fopr ag- 
giunto l'ajuto di Vanni fuo figliuolo , quello , che fu 
fatto prigione infieme con Taddeo del V trmo da' Fio- 
rentini : fe quell'infelice vecchio di Piero non poten- 
do ancor darfi a credere , fe egli fi abbattere a par- 
lare coll’ Appiano , di non ritrovare in lui l'antica 
riverenza , e amore , non aveffe dalle finefire del fuo 
palagio comandato a'fuoi , che fi afieneffero del com- 
battere , e lafciajfero a lui venire l’ Appiano , infieme 
col quale ogni rumore fi accheterebbe . Stimando an- 
cora , che nell ’ animo di un vecchio di fettant' anni , 
qual' era Jacopo , non potejfe albergare cotanta ferità , 
che aveffe ad uccidere un vecchio innocente fuo Si- 
gnore 5 da cui infiniti benefizj , e non mai alcuna 
offefa avea ricevuto . Ma troppo e maggiore di tutti 
gli altri affetti nell’ umane menti l’ingordo defiderio 
del fìgnoreggiare . Per la qual cofa andatone l' Ap- 
piano a cajà di Piero , e dettogli , che giù ne venijfe 
e montafj'e a cavallo , che infieme acconcerebbono le 
cofe , quando egli fu giù venuto , e trattafi la bar- 
buta era per montare a cavallo , l’ Appiano dette il 
cenno ; ed effindo Piero in un tempo affalito , e da più 
colpi fieramente pcrcoffo , fenza alcuna cofa dire , o 
di fifa poter fare , fubit amente gli cadde morto d’o- 
vanti , e fenza perder tempo andatone alla piazza 
degli Anziani , e attaccata la z^ffa con Ben<.djto , 
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il quale più del fratello , e del padre non doveva ej- 
fere avventurato , e [fendo ancora egli flato ferito , 
in poco d’ora il vinj'e , e fece prigione . Così fi mutò 
lo fiato di Fifa , da un’amico pervenuto in uno ini- 
micijfimo de' Fiorentini $ il quale tirata a se la potefia 
di tutte le cofe fiotto nome di Capitano , e Difenfore 
di popolo , fatti ivi a pochi dì morire occultamente i 
fratelli Gambacorti , al Fi fonti , per confervarfi nel 
nuovo Dominio , richiefe ajuto , e di e [fere fuo parte- 
giano , ed amico largamente gli promife . Dall'udito 
Un’ora , prima dal Rondoni , e pofcia dall’Ammi- 
rato non fi raccapricdano le carni , quando il fido 
racconto di quella lagrimevole tragedia muoverci)- 
be a compaliione i macigni mcdcfimi , fé di tanto 
fofiero capevoli ? E pure , torto , che al noftro Bea- 
to Pietro ( che non fiera mica fpoeliato dell’uma- f > & **“ 

■ \ Vi i- tir j. II. t- Jillut in tjui r f 

nita , ne degli obblighi di natura , coll abito , e prò- ta . 
felTionc di Romito , che aveva intraprcfo ) arrivò 
quel ferale avvifo di eflergli ftato uccilò a tradi- 
mento da un fuo confidente, c tanto beneficato Mi- 
niitrò rinnoccntc , c autorevole vecchio di fuo pa- 
dre , ed indi a poco ancor Lorenzo , e Benedetto 
fuoi cari fratelli , egli mai nè anco leggcriflìma- 
mente fi alterò , eziandio di primo moto con una 
voce di lamento , nè con un volto di turbazione 5 
ma tutto fi compofc in atto d’imperturbabile pa- 
zienza , e profonda fommefììone a’ tremendi giu- 
dizj di Dio ; nè altro fegno molilo di dolerli , che 
delle anime loro , per le quali allora , e fempre , 
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mentre gli durò la vita , offerte al Padre delle mite- 
ricordic orazioni , digiuni , ed altre penitenze ; pre- 
gando ancora , come vero imitatore di Crifto , per 
quel micidiale , e perfido traditore l'Appiano : e con 
ciò diede ben chiaro a conoteerc la fermezza, e pa- 
dronanza dcH’animo fuo inalterabile ad un'accidente 
sì ftrano , e sì dilpiacevole alla debile condizione di 
noftra mortalità . 
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Oratone , ed untone con Dio 

N’ Anima sì fortunata , come 
fu quella del noftro Beato, 
tutta mifticamcntc morta a sè 
medefima , tutta diftaccata da 
ogni altro oggetto , che non c 
Dio $ la quale , come poc'anzi 
vedemmo, non prefe giammai 
motivo di compiacimento dal- 
le cole prolpcre toccanti alla terra , nè mai fi lafciò 
fopraffarc dalla triftezza per le avverfe , come non 
doveva godere di un’intimo tratto , c ftrettiflìmo 
conlòrzio con Dio ? Sciolta ella , c totalmente libe- 
ra da quanto la poteva trattenere in affetti , che fili- 
no di mondo , fi refe abile a volare , qualunque volta 
le foffe in grado j qual colomba puriflìma all’arca 
del di vin cuore , come centro dc’fuoivcri, e dolci 
ripofi , e a trasformarli tutta nel fornmo Bene per 
amore , quanto lo ftato della vita prclente il com- 
porta. Nel qual divino efercizio quanto il Bea- 
to 
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to Pietro ave (Te ad avanzarli prima nello ftato di 
folitario , pofeia nella vita conventuale fra’ Rcli- 
giofi , falcndovi di grado in grado fino all’età più 
provetta , ne potè far prefagio la Cafa ftclfa paterna, 
dove appena cominciò a darli alla vera divozione 
con Torà fua forella , che fpcndcva dcll’ore ogni di , 
or leggendo libri divoti , or meditando in ginoc- 
chione su le cofe cclclti . E chi tuttavia fecolare , e 
fra mille ftrepiti di mondo feppe sì facilmente , e fo- 
ventc raccoglierli colle potenze , e cogli affetti più 
puri del cuore orando al fuo Dio j immaginatevi , 
che mai averà fatto Religiofo , nella quiete , e filen- 
zio de’ bofehi , attendendo di propofito al fant’ozio 
della più fervente contemplazione ? In quella egli lì 
occupava con tanto piacere del fuo Ipirito , che le ore 
gli correvano come momenti , e vi perdeva dentro 
tutto se Itcflò y ficchè fembrava non poterfene fiac- 
care altro , che a forza . Privilegio invero di anime 
fegnalatamcntc elette fra mille , la cui vita interiore 
principia come il libro de’ Cantici da un faporito, ed 
incffabil bacio della bocca di Dio, cioè da una amo- 
rofa , ed intima favella , con che loro nella calma , 
e pace della mente , con dimeltichezza da famigliar! - , 
e confidenti liberalmente fi dona . Il tempo poi, che 
egli dava feguitamente all’Orazione , ci giova udirlo 
da chi , cinquanta , e più anni fono , ne delcrifl'c la 
Vita j e lo ricavò da un’antico manoferitto, che dice; 
Media nocle femper ad Deum laudandum furgebat ; 
Tempre di mezza notte fi alzava a lodare il fuo Dio, 
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c dopo di aver recitato il Matutino , per lo (pazio di 
due ore la ftate , e di tre il verno fi tratteneva in 
dolci colloquj colla Divina Maeftàj parimente la 
mattina affiftcva a Prima , alla Metta , e all' altre 
Ore minori con rara divozione , ed efcmplare rac- 
coglimento 5 così pure , dopo il Velpro , (pendeva , 
fecondo la varietà delle ttagioni , una , e due ore 
aicl medefimo cfercizio mentale . Fra giorno anco- 
ra , fecondo il più , o meno agio , che gli concede- 
vano le altre occupazioni , più , o meno vi atten- 
deva , ma non mai così poco , che non fodero più 
ore ; andando nel retto collo fpirito tutto attuato , 
e raccolto nel Signore ; perciò quel tempo , che gli 
avanzava dall’attuale contemplazione , e nel quale 
( affine di fuggire l’ozio , cagione di ogni male ) in 
laboribus Monajierii fife occupabat , non fi può 
aflolutamente dire , che da lui fi paflafle fenza molti 
atti interni di ricorfo a Dio: conciofiacolàchè di 
tal modo s’imprcftava co’ (entimemi del corpo alle 
funzioni cfternc della vita attiva con Marta , che 
non fi dimenticava punto di (petto portarfi a Dio 
con Maria ; ufando di focofe alpirazioni , colle 
quali domandava di tutto ardere, e liquefarli in 
amore , di morire per amore , di ufeire il più torto , 
che gli fotte portibile di quefto mifcrabil efiglio , per 
vedere , e amare il fommo , c l’unico Bello , quanto 
cape nell’anima di un Beato in quella patria de' 
Santi in Paradifo . Ma le foavi , ed infieme forti 
impreffioni di lpirito, che provava dalla ftrctta_ 
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unione con Dio , ancorché quelli veramente fiano 
fegreti , che non fi pofi’ono (piare di fuori , nè inten- 
dere fe non da chi per propria fperienza il sa j non- 
dimeno non mancano fegni citeriori donde tralu- 
cono , c donde almeno polla trarfene conghicttura. 
Quell’ufcir dall’orazione, portando un volto sìac- 
cefo, che pareva ufeire di mezzo al fuoco , che altro 
dinotava, fc non quell’amore unitivo, che tutto 
l’avca per dilpenfazione di grazia trasformato in 
Dio , il quale fi pregia di elìere chiamato nelle di- 
vine lettere Ignis confumtns ? Quel riferirli di lui 
nell' antico Manofcritto , che Cbaritate in Deum 
ardeb.M , di che altro era mai argomento , fe non 
dell’interno comunicarli , che Dio sì potentemente 
avea fatto all’anima fua , conducendola all’apice più 
fublime della carità , la quale, mentre trafeende tutti 
gli altri gradi inferiori , fi appella da’ Miflici col fuo 
più elprellivo perche più Ipccifico vocabolo di ar- 
dore , e d’incendio ? Quel parlare, che lèmpre ufava 
con tanto fapore , e con energìa sì efficace di Dio , 
delle fue grandezze, c benefizj $ di modo che ex ejus 
ore nibil nifi fanchtm procedebat , lènza dubbio le 
un bell’indizio, che la fua lingua non poteva a meno 
di non prorompere in ciò , di cui ricolmo fi trovava 
il cuore . Prefcriver egli a’ fuoi Romiti cinque , e 
fette ore di commercio con Dio ogni giorno nell’ 
Orazione , come fi legge nel quinto Capo delle fue 
lènte Collituzioni , non dichiara a baftanza cflerlì 
egli sì difintcrcflatamente ftretto in perfetta amicizia 

con 
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con Dio , che avrebbe voluto , che tutti , come lui , 
lo conofcelfero , tutti l’amaflero , tutti lo godettero 
nel tempo , e nella beata eternità ? Quel vementif- 
fimo desiderio , che gli bruciava le vifeere , di patire 
in sè per il fuo amato Redentore , e di vedere an- 
cora , che altri entraflero a parte delle pene foflenutc 
da lui nella fua dolorofà flagellazione , animando a 
ciò i Compagni coll'efcmpio , e con quelle fue voci 
tutte fcintillanti di amor comparivo, ut cani Do- ttp.f. 

mino patixmur , qui prò nobis flagelli; efl ccefus , 
non ci dà autentiche teftimonianze dell’intima traf- 
formazionc , che per via di puro affetto di fvifeera- 
tiflìma dilezione fi era di lui fatta ne’ fentimenti , e 
nelle inchinazioni di Crifto appaflionato per noi ? 

Tanto baili aver detto in conferma di quanto ho 
promeflb moftrare nel titolo di quello Capo; per cui 
anco varrà una non picciola parte di quello , che nel 
fcguentc racconteremo . 
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Carità verfo i Sudditi , e zelo della falute 
eterna de Projfwii . 

■- mifura , con cui il Bea- 

•$,'//\ to Pietro fi era legato, per 

( su / / \ jìy vincolo di Tanto amore, con 

ifiS/ Qwi Dio •> cos * non contento di 

A amarlo in lui fteflo, anelava 

fiWl V di fervirlo nelle Tue vive im- 
, L — ~g~r; : magini le creature j e come 
aveva irrevocabilmente dona- 
to tutto il Tuo cuore a Dio , cosi ambiva di dar la 
mano al Tuo profilino , per ricondurlo a lui , ed in- 
namorarlo tutto di lui . La carità , Te ella è vera , fi 
dichiara nel bclTordine , che oflcrva in iftenderfi a 
prò degli altri ; cominciando prima da’ dimefiici , 
e più congiunti ; c pofeia compartendofi agli eftra- 
ni , e più lontani . Nel mantenimento di un tal’or- 
dine fi refi invero ammirabile il noftro Beato ; per- 
ciò cominciando da quei di caia , che fotto la di lui 
difciplina fi erano dedicati al firvigio di Dio , verfo 
* di 
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di efli dimoftrava gli effetti tutti di una fincerilfima 
carità , condita Tempre colle foavi tenerezze di ma- 
dre . Se quelli fi ammalavano , era si diligente , e sì 
amorevole nell’induftrie , che adoperava in lollcvar- 
li , come le la cura di elfi foffc la pupilla degli occhi 
Tuoi . Senza niun rilparmio di fatica non fidamente 
di giorno , ma anche di notte fpeffe volte li vifitava , 
e confolandoli con parole dettategli dallo Spirito 
Santo , clic abitava in lui , li provvedeva di quanto 
avevano bifogno in qualunque fervigio da Infer- 
miere . Che le fi trovavano in tal’eftremo di male, 
clic più convenilfe lòccorrcrli nell'anima , che nel 
corpo , allora poncvafi accanto al loro capezzale , c 
opportunamente li confortava con frequenti, ma 
brievi giaculatorie, prelè dalla Scrittura , e porte con 
efficacia , e caldezza di affetto ; pregando frattanto 
Iddio ad accompagnarli in quell’ultimo conflitto , 
fino a riceverli fcco in pace , e ripolò lèmpitcrno . 
La qual pictofa follecitudinc non era in lui riflrctta 
folo ad alcuni , come a dire , a’ più meritevoli per 
titolo di anzianità , o per qualunque altro rilpctto j 
ma ugualiflìmo fi diportava con tutti gl’infermi , 
come tutti gli follerò figliuoli ; ficchè tanto gli dava 
penfiero il primo de’ vecchi , come l’ultimo de’ gio- 
vani . Nè andava mica fottilizzando fopra le nccel- 
fità de’ fuoi , per chiarirli fe erano reali , o immagi- 
nate , fe nafeevano da vera indigenza , e indilpofi- 
zione , o da fovcrchio amore di sè medefimo , a cui 
i commodi fi traveftono per lo più da’ bifogni : per- 
chè 
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elica tal fatta di mefehinità di cuore non s’indufle 
giammai , avendoglielo Dio medelìmo , a cui flava 
sì unito , di tal maniera dilatato , che lenz’altro ela- 
me , o feuttinio a quanti gli fi prefentavano con_. 
qualche lieve querela della fanità , a tutti credeva , 
e a tutti fi ftudiava di recare confolazione , e refri- 
gerio . E di quello , che egli praticò vcrlo de* Tuoi 
infermi cogli elcmpi di fua eroica carità , lafciò leg- 
ge elprcfla nel capo ventèlimo delle Coftituzioni 
dell’Ordine , ingiungendo a* profefl'ori di elio , che 
con ogni pazienza , e benignità fowcniflero agli 
ammalati , a* decrepiti , e deboli , la fanità de’ quali 
tutta un tempo fi era impiegata in fcrvigio , cd ajuto 
degli altri Compagni -, perluadendofi di ficuro , che 
un sì caritatevole fovvenimento fia il carattere pro- 
prio della Criftiana Religione , c che cogli atti di 
quello avranno un Dio per lor debitore. Le parole, 
con cui dichiarò il Beato Iflitutorc la fua volontà in 
quella legge fono troppo degne di eflere qui riferite , 
come tutte piene di quella diicrezione , c pietà , di 
Cor.pt. taf. *o. cui foprabbondava il di lui cuore : Quoniam , dice 
egli , Chriflianx Religioni s ejl , infirmi! , decrepiti ! , 
debilibusque ferire ; bisque precipue , quorum fini- 
ta! nobis fuit obfequio , eis , cbarifftmi , cumpatien- 
tia , (sr benignitate fib'venite , [dentei bac prò re , 
Deum babere debitorem , Sì attento fu fempre l’a- 
more , e lo Audio , che ebbe il Beato Padre al rifto- 
rarnento della lilutc dc’fuoi , e niente minore l’ado- 
però co' lini , accorrendo alle comuni neceflità di 
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tutti , cd alle private di ciafcheduno . Perciò mai 
non pcrmife , anzi con rigorofo divieto proibì a chi 
che fofle di procacciarli , o di accettare ipontanca~ 
mente offerto da’ parenti , o da’ divoti un minimo 
che , per valerfenc in cofa , di cui avelie mcftierc : 
Nojirum quisquis fuerit non modo aliquid ve/ petat ì 
vel accipiat j verùm oblatum nec accipere , nec reti- 
nere aiifus fuerit ; volendone egli folo edere ad ab- 
bondanza il provveditore , e con sì viva lignifica- 
zione di quell'affetto , che gli ulciva dal cuore, che 
lémbrava ricever egli in conto di lingolar benefizio 
quel che conferiva a’ Tuoi dilettiffimi ludditi . E fc a 
calo avveniva per ilpeciale, c da pochi intefa econo- 
mia di quel gran Padre di famiglia Iddio ( che fuole 
alle volte , per far prova della fedeltà , e fiducia de' 
fuoi , mollrarlì come dimentico , c non curante di 
prontamente loccorrerli nella maggior carellia) che 
i fuoi buoni Romiti fi trovafiero elfremamente pe- 
nuriofi , e fprovilfi o di vitto , o di vcftito , allora il 
Sant’Uomo con molta longanimità , c fofferenza 
compativa que’ poverelli : Eremi tarum fuorum ca- 
lamitate s magna patientia tolerabat. E Dio in quel 
cafo , che non ha cuore da differire , nè occhi da ve- 
dere in tanta anguftia i fuoi Servi fedeli , ben prcfto 
per vie affatto inafpettate puntualmente li làtollava, 
e riveftiva ; in premio eziandio di quella férma Ipe- 
ranza , che aveva il Santo Fondatore negli ajuti del 
Ciclo , mancandogli i terreni , c di quella umiltà , e 
piacevolezza , con cui egli reggeva i fuoi figliuoli ; 

affer- 
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affermandoli di lui in quell’antico Manolcritto , clic 
Bz ut. Manu [cr. Eos maxima, b umili tate , ac benignitate regebat . 

Era inoltre fommamente follecito di accogliere a 
braccia aperte , e con dimoftrazioni di efimia carità 
tutt'i forefticri , che di qualunque altro Convento 
da lui , come vedrai!! , pofeia fondato ; capitavano al 
Romitaggio di Montcbéllo , o altrove , dov’cgli al- 
lora abitalfe . Anzi efigeva lo ftelTo da’ fuoi Alunni, 
ordinando loro , che ad imitazione fua gli albergaf- 
fero con cuore allegro , e con fronte piacevole , lino 
a lavar loro con ifpirito di vera umiltà , ed infteme 
con (incero , c fanto amore baciare i piedi , cantando 
divotamente frattanto in quella criftiana funzione 
laudi , ed inni lpirituali all’Altiifimo ; di che pari- 
mente formò llatuto inviolabile in quella guifa: 
Lonjiìt. ca f. 1 9 ■ Dìxit Dominiti) Qui vos recipityme reci pi t Quod 
uni ex minimis meis fcijlis , mibi fecijlis : idebque 
bujusmodi bofpites bilari corde , £2° vultu placido 
Jii/cipiantur ; £p° , agendum Pater cenjuerit , 
hvent , £7» ojculentur eorum pedes ; laudes , £5° hym- 
nos onmes devote camntibns . Or dal penfiero , che 
egli ebbe a bene de’ corpi , palliamo a toccare alcuna 
cola di quello , che ebbe in prò delle anime de’ fuoi 
fudditi ; c veggiamo quali regole di buon governo 
gli fuggerì la lua mcdelima carità , e come profitte- 
volmente le pratticafie . Egli mcfcolò femprc la pia- 
cevolezza colla levcrità , facendone di amendue un 
nobile temperamento; acciocché nè per la molta 
alprezza fi oiìendcflcro i Religiolì, ne per la troppa 
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benignità fi difcioglielfero . Fece del fiio lagro Or- 
dine una bella copia dell'Arca del Tabernacolo , do- 
ve accoppiò infieme la verga della difcrczionc colla 
manna della dolcezza : quando fè duopo , moftrò 
petto virile in efiggere da ognuno l’ofi'crvanza re- 
golare ; ma ciò faceva con tali , e sì gentili maniere 
di tratte, che rendeva fàcile , c foave a tutti ciò che 
dapprima pareva non folamcntc difficile , ma total- 
mente impratticabile . Sapendo poi, che ogni comu- 
nità , per Tanta , cd oficrvante , che fia , com’clla fi 
Rompone di uomini , impattati tutti di fragiliifima 
creta , così non lalcia di avere qualche difettofò , 
poneva una fomma induftria in emendarne i difetti ; 
ordinando, che quei, che comparivano al pubblico, 
fi foggettaffero ancora ad una pubblica correzione . 

Sicché , per cagione di efempio , una girata d’occhio 
men attenta in tempo di uffizio nel Coro, una leggc- 
riffima negligenza nel ritrovarli fubito cogli altri 
nell’Oratorio , o nel Capitolo , qualche tralgrcllìonc 
nella cultodia del filenzio , una mezza parola , o fem- 
plice gelto , che avelie turbato la quiete , c l’animo 
de’ Compagni , ed altri fomiglianti mancamenti do- 
vevano elfcre la materia , di cui pubblicamente fi ac- 
cufallero in Refettorio , e ne faceflero quanto prima 
la penitenza . Eccone la Coltituzione : Vt bumilitas conjut. ap. 1?. 
acquiratur , emendationisque caufa preejletur err an- 
tibus , Jtngulis diebus delinquente $ defettus fuos pu- 
blicos brevibus , £3° claris 'verbis in Refettorio inter 
manducandum dicant , fe nullo velamine excufan- 
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tes ; prò quibus corrtHìonem injunBam fummoptre 
Jludeant adimplere . Sique aliquid fcandali difcum- 
bentes fecerint , confefiim furgant , fe palarvi ^ nifi 
interea legeretur ) accufaturi ; nec inde federe au- 
deant , nifi Pater aut 'verbo , aut figno mandaxerit , 
Ma l’ampia carità di quello Sant’Uomo non fi con- 
tenne fidamente fra gli angulli recinti del fuo Ordi- 
ne, ma lo fornì di zelo sì grande, che con eflo fi ftcfè 
a procurare c co’defiderj , c colle opere la falvazione 
ancora degli elicmi . 1 defiderj di giovare a tutti lo 
dimoiarono ogni dì più ad aprire fenza riferba alcu- 
« na il fuo feno a tutto il genere umano , c per quello 
fi adoperava avanti a Dio con inceflanti , e fervide 
orazioni : ed acciocché quelle avellerò maggior for- 
za , ed efficacia , le eccitava, e nudriva con altiliìmi 
pcnficri . Si rapprefentava il Beato Romito coloro, 
per li quali pregava , come redenti col prcziofo San- 
gue di Crifto , come eredità , e regno del medefimo, 
acquillato da lui a collo di tante pene , e travagli , 
quanti ne loftcnne nel dccorfo della fua fantiffima 
Vita , che fu una perpetua croce , e martirio. Inoltre 
tutto follccito offeriva a Dio divotc preghiere per 
tutti i gradi di perfone ccclcfialliche , rimirando egli 
in prima il Pontefice Romano come Vicario di Cri- 
Ilo , e fucccffore di San Pietro ( cui voleva rilpcttaf- 
fcro i fuoi Frati con ilpecialità di oflequio , come fi 
Coafiit. tcf.%. ha dalle fue Collituzioni ) ; i Velcovi ancora come 
fottentrati nel carattere agli altri Apolidi -, i Sacer- 
doti come aggregati al numero de' Difcepoli del Si- 
gnore ; 
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gnore $ i Generali delle Religioni come Luogote- 
nenti di que’ Patriarchi , che le avevano fondate ; 
lilialmente i Principi, cMagillrati fecolari come Mi- 
niflri dell’autorità , c giuflizia divina : donde nafee- 
va , che infieme svegliava l’affetto fuo, riguardando 
la dignità , ed il merito di quegli (lati con fentimenti 
di flima, c di riverenza maggiore ; ed accompagnan- 
do il fervore de’fuoi fofpiri con auflerità di peniten- 
ze , c di altre volontarie afflizioni . Le opere poi , 
che nel di fuori applicava a comun benefizio de’ 
proflìmi il Servo di Dio , fecero parere in un certo 
modo incredibile lo zelo , e follecitudine , che ebbe 
della loro eterna fàlvezza : che appunto in quelli 
termini parla l'antico Manofcritto : Incredibile di lìti Ex ant.Manufa. 
fuit (ìudium erga proximorum falutem . Ardeva il CJU ‘ 

di lui petto in tale incendio di amore , che fentiva 
inverfo tutti , che fino da quando fe ne flava ritirato 
nel fuo Montcbello , diede a divedere quali fiamme 
ne ufeivano in loro profitto , e giovamento . Quella 
Donna Lena Palmieri ne fperimentò grandi gli ef- 
fetti ; per quello affinchè que’ contorni popolati di 
gente non rimaneffero privi di un tanto bene , che 
ne provveniva alle anime, volle coflrigncrlo a dimo- 
rarvi , facendogli donazione di poco terreno , e di 
una felva contigua , con quella efpreffa condizione, 
che ivi fi ann'idafjero i Frati per la falute di quel ftadut /»</«* 
Paefe . Ma chi mai potrà abbaflanza ridire le cari- àm. 7 
tativc dimoflrazioni , che Pietro , il primo , c gli 
altri Compagni , ad efempio fuo , ufavano con ogni 
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flato di perfone , che li ricercaflero di confòrto nelle 
loro anguftie , ed afflizioni ? Vifitarc infermi , ani- 
mandoli allo fpirito della tolleranza ; affiftere a’mo- 
ribondi , raccordando loro la Paffione , e le agonie 
di Crifto su la croce; accogliere con fegni di cordia - 
liffima carità quei , che ne andavano a quel lànto 
Romitorio , ricreandoli colla loro innocentilllma , 
ed angelica converfazionc , era il lanto impiego del 
noftro Beato , e de’fuoi Frati in quell’ole , che loro 
avanzavano dal tratto famigliare con Dio . Quindi 
nacque > che molti , al rifleflò di tanta modeftia , e 
perfezione , che campeggiava in que’ benedetti Ro- 
miti , maflimamente nel loro Santo Padre il Bea- 
to Pietro , compuntili ben di cuore , c mal contenti 
delle lor vite , c palfate follie , dilpregiando il mon- 
do , chiedevano da più paci! di cflere ammeflì a quel 
felice , e virtuofo confòrzio . Sicché in breviflìmo 
tempo , per dar ricetto a tanti che ambivano veftirfi 
del fagro abito , furono per opera del noftro Gam- 
bacorta edificati molti Monifterj ; come l’abbiamo 
dal più volte menzionato Manofcritto, adcout brevi 
tempore , oh mv.lt'itudìnem ejus opera ad folitudinem 
confugientium , multa fuerint conjlrutta Monafle- 
ria ; e come noi qui apprcffo fcriveremo . 
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CAPO X. 


Al numero de molti Soggetti , che il "Beato Pietro 
guadagna colla fama di fua Santità a Dio 
nella Religione , fi fondano altrove 
nuovi Moniflerj . 

Rano di già fcorfi ventifei 
anni , c più , dacché il noftro 
Beato foggiornava co’ fuoi 
cari Compagni nel primiero 
Romitaggio di Montcbcllo , 
con difegno di finirvi la vita , 
Iconofciuto al mondo , ed agli N 
occhi di tutti , e (blamente pa- 
lefe a quel Signore , che colle dolcezze della fua 
divina prefenza gli ficea provare fra le rufticità di 
quella incolta folitudinc le delizie più fiche di un 
anticipato Paradifo . Ma ficcomc il Sole , benché tal 
volta fi nafionda fotto il velo di una denfa nuvola , 
non perciò sì tanto fi occulta , che non ne trapeli 
qualche raggio di luce , che lo propali : così la virtù 
del Beato Pietro , avvengachè fc ne ftefle cheta , e 

come 
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come fcpolta fra le tenebre di una lolitaria bofea- 
glia , pure non potè di modo celarli , che Dio non ne 
tramandale il grido anche a J paefi più diftanti . Il 
primo luogo però , a cui più prelìo pervenne la no- 
tizia della lingolar bontà , e lànto ritiramento di 
Pietro fu un certo monte vicino a Pelàro , detto vol- 
garmente di San Cartolo , di cui lì è fatta menzione 
nel Capo IV. di quella Iftoria , dove abitavano quc‘ 
divoti Romiti nominati di fopra , che fpinti dal defi- 
derio di vedere il noftro Pifano , fc n'andarono ad 
abboccarli con erto lui lino a Montebello -, e rimafero 
sì altamente edificati , ed inlieme sì prefi dalle ama- 
bili attrattive , c foave convenzione di quello Sant' 
Uomo, che di comune accordo fe l’eleficro per Pa- 
dre, e Superiore di tutta la loro modella , c religiofa 
Adunanza . E quello , dopo Montcbello , fu il pri- 
mo Romitorio , in cui egli dimorando cominciò a 
dilatare l'Iilituto della fua Venerabile Congrega- 
zione : dove li mantenne con tanto vigore per più, 
c più anni l’ofìcrvanza della vita Eremitica, che 
Giovanni Sforza Signore di Pelàro , ricolmo di cor- 
dialilììmo affetto verfo que' buoni Romiti di S. Bar- 
tolo , cagionato daH’elemplarità d’illibati collumi , 
che profella vano , fece loro a’ ventiquattro di Giu- 
gno del mille cinqucccntodieci intera donazione del 
ilio Palazzo , con tutte le terre adiacenti , chiamato 
Poggio Imperiale , per averne gettato la prima pietra 
Federigo 111. Impcradore ; quantunque, fucccdendo 
pofeia in quel dominio i Signori Fcltrcfchi della Ro- 
vere , 
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vere , ed invogliatili dell'amenità di un tal luogo , lo 
vollero per Tuo diporto , e ricreazione ; aggiugnen- ' 
dovi fontuofiffime fàbriche, e preziofi addobbi , con 
tavole de’più eccellenti Pittori di Europa, come rife- 
rifee Leandro Alberto nella fua Moria. Sebbene per 
atto di generofa pietà aflègnoflì da que’ Signori a* 
Padri un annuo pagamento , affai dileguale invero 
al gran valore , c prezzo del lafciato loro dallo Sfor- 
za , ma pur baftevolc a contentarli , come Uomini , 
che con ifpirito di Evangelica povertà fi appagavano 
non fidamente del poco , ma anche del nulla per 
©ffequio di quel Dio , in cui avevano aflicuratc tutte 
le loro vere ricchezze , e filabile patrimonio . Final- 
mente effcndo mancata la linea dc’Duchi di Urbino, 
Poggio Imperiale , con tutte le fue attinenze venne 
a cadere nella Cala Reale de' Serenifiìmi Medici ; e 
da quelli fu per molti anni fovvenuto il Moniftcro 
di San Bartolo , colle lolite contribuzioni, e fuflidj. 
Quivi dunque avendo abitato il Beato Pietro per 
qualche tempo , ed aggregati a sè que’ fanti Romiti, 
trattò di ritornarficnc a Montcbcllo , c nel partirfene 
lafciò raccomandata la cura di quelli a Fra Pietro 
Gualzerano : ma poco dopo di efferfi rimeffo nel fuo 
primiero Romitorio , gli convenne nell’anno mille 
trecentottantatre trasferirli ad Urbino : perocché i 
Signori Feltrefchi della Rovere , che già n’erano i 
padroni , fchiettamcnte informati della di lui fanta 
vita , e di quanto promoveva col fuo efempio , ed 
infervorate parole il bene Ipiritualc de’ prollimi , a 
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tutt’i patti ve lo vollero 5 ed a quello effetto gli do- 
narono alcune cafc , con un altro fito adiacente da 
fabricarvi un'Oratorio , cui egli dedicò al magnifico 
nome di S. Girolamo fuo (ingoiar Protettore , come 
pure oggi fi appella . Ampliato pofeia con formalità 
di Chiela aliai capace , fu quella per ilpecialità di 
privilegio dichiarata come membro annclfo a S.Gio- 
vanni in Laterano di Roma , con tutte le grazie , In- 
dulgenze , ed efenzioni , delle quali la fece partecipe 
quell’Augulla Arcibafilica Collantiniana . Concor- 
fero altresì li Signori Ubaldini con molta liberalità, 
i quali avendo non poche pertinenze , e cafe d'intor- 
no a queH'illclTo luogo di San Girolamo , ne fecero 
intero donativo al nollro Beato , acciocché avelie 
tutto il commo’do da llabilirvi co’ Compagni il fuo 
perpetuo foggiorno . Fa di ciò menzione il famofo 
tìb.-j. cjp. 4. Polidoro Virgilio in quella forma : Petrus novi bu- 
jus Inflittiti autbor fuit 5 qui Civium Opibus adju- 
tus Ccenobiurn inibi è regione <edium noflrarum ex- 
truxit ; quoti badie tam Eremitarum numero , atque 
vit£ fanclimonia , quam populi in eos pietate prin- 
ceps omnium aliorum bttbetur ; quee viginti numero 
effe perhibtntur in Italia , &c. Nel qual Convento 
fi allevarono pofeia foggetti sì degni , e sì forniti di 
virtù religiofc , di prudenza , c di altri talenti uma- 
ni , e divini , che in progrelfo di tempo fino all’anno 
mille feicentrentadue non meno di otto ne furono 
promoffi al carico di Generali di tutto l’Ordine . In 
prova poi , che i Signori Feltrefchi con dimollra- 
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zioni di diftinta carità , e (lima favorivano il noftro 
Pifano , Tappiamo, che molti anni dopo, quando Fra 
Benedetto Naldi n'era Superiore , Oddo Antonio 
figliuolo di Guido Antonio non (blamente adempì 
un legato lalciato dal padre al Beato per il Con- 
vento , c Chiefà di Urbinq , ma cflo medefimo con- 
tribuì grofle limoline per ridurne a maggior perfe- 
zione la fàbrica , come evidentemente fi raccoglie 
dal teftimonio, che ne dà un gloriofiflìmo Pontefice. 
Quefti fu Giulio II. che nell'anno mille cinquecen- 
tocinque ad iftanza di Guido allora Duca di Urbino 
con una Bolla diretta a Fra Girolamo di Somma da 
Brindifi , che era Generale della Congregazione de* 
noftri Romiti , comandò , che fi celebralfe il Capi- 
tolo generale nella Città di Urbino , e fra gli altri 
motivi , per i quali fi doveffe volentieri concorrere 
a compiacere quel Duca , apportò i bonificamenti 
fatti da quel Principe , e Tuoi anteceffori a quel Con- 
vento , dicendo così : Di le He fili falutem . Cùm di- 
leHus filius nobilis Vir Guido Dux Vrbini fìngula- 
rem , ut nobis expofuit , erga Fratres , & Con gre ga- 
tionem vefiram gerat devotionem , affeHum j ^ 

propterea admodum cupiat generale Capitulum ejus- 
dem Congregationis , quod proximo futuro anno erit 
celebrandum in Civitate Vrbini pnedifia , £3° in 
domo pr<tfat<e vefirte Congregationis , quod inibi pr ti- 
fati Ducis , £5° fuorum prte dece forum , & aliorum 
Cbriftifidelium fufragiis fat'ts commoda fit , & exi- 
fiit ì ey magnum Domino cooperante fufeipiat mere- 
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mentum ; babeatis , 0° folemniter , ut moris tjl , ce- 
lebretis, &C. Con quelli fuilìdj dunque, e colla 
benivolcnza di que’ Signori , e Cittadini di Urbino , 
aprì il Beato Gambacorti Cala , ed Oratorio in_, 
quella nobile Città . Piantato quello nuovo Moni- 
fiero, e fermatolo su la baie di una rigorofa oflervan- 
za, Tene tornò al iuo antico nido di Montebello, 
delìdcrando , fé a Dio folle in piacere, ed altrove lo 
zelo di giovare altrui , di cui tanto ardeva , non lo 
chiamalle , di trovare dopo il luo morire il fcpolcro, 
dove già lì era eletta la fua prima cafuccia per vi- 
vervi . Ma nè pure quella volta per lungo tratto di 
tempo vi dimorò, perocché Monfig. Pietro Vefcovo 
allora di Pano , confapcvole appieno di quanto pro- 
fitto farebbe alla fua Città , e Diocefi la prefenza di 
un tal’ Uomo sì amico di Dio , e della falvezza dell’ 
anime , e moffo altresì da una lodevole emulazione 
di che non folle la detta fua Città inferiore all’altre 
due vicine, fantificate sì tanto dalla di lui ben cono- 
feiuta probità , gli fece intendere la viva brama, che 
aveva di vederlo , e di parlargli . Al che egli , non 
avendo giammai faputo contradirc anche a’ minimi 
cenni de' Prelati di Santa Chielà , lenza frapporre in- 
dugio veruno, prontamente ubbidì; e chiamatoli fu- 
bito Frat’Alcilìo di Albania , che l’era uno de’fuoi 
più fidi Compagni , fi portò con elio lui a quella Cit- 
tà ; c comparfo così povero in arnefe , c così umile, 
com’egli era , a’ piedi di quel buon Vefcovo , fu da 
elfo con fegni di svifccrata carità , e cordialilfuna 
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amorevolezza benignamente accolto , ftringendo- 
felo al feno , e fino da quel punto manifeftandogli 
l’efficace volontà , che gli era nata nel cuore di te- 
nerlo co' fuoi Frati appreso di sè ; perchè Iperava 
dalla di lui virtù , che l’ajuterebbe non poco all'u- 
nico fine della edificazione de' Tuoi Diocelàni , cui 
egli unicamente mirava . In efccuzione di si ragio- 
nevole , c di sì finto intento nell’anno di noftra re- 
denzione mille trcccntottantaquattro gli fè Iponta- 
neo dono della Glieli di San Giovanni in Palazzo , 
c fu cinquantun' anni in circa prima che il nollro 
Beato paffaffe a miglior vita . Ma perchè i Padri di 
Sant’Agoftino, che hanno in quella Città la Chicli 
di Santa Lucia accanto a quella di San Giovanni , 
ricorfero a Pandolfo , acciocché faceffe riaprire la 
ltrada, già da un pezzo chiuli ad iftanza, e per com- 
modo de’ noftri Romiti , il detto Signore per la par- 
zialità di affetto, che a quelli portava , e molto più 
perchè intendeva quella nuova riducila non effer sì 
giulla , di neffun modo confentì lomigliante riapri- 
mento . Anzi non pago il di lui animo veramente 
principclco dc'paffati lavori , e benefizj conferiti alla 
Congregazione del Beato Pietro , ne aggiunfe un 
altro eziandio più rilevante, dando graziofo relcritto 
ad un Memoriale, che il nollro Servo di Dio gli por- 
le , fupplicandolo del fuo benigno affenfo , c picnif- 
fimo beneplacito, nel poter egli co’ fuoi Religiofi li- 
bricare , e reggere un nuovo Convento in un colle 
amenillìmo , e di aria foprammodo purgata , e falu- 
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brc , fuori di Fano , detto dal volgo San 'Biagio ìh 
S elva , come apparifce dalle parole , che pur oggi 
fi confervano ferine nel loro Archivio di Roma su 
in Archivi Con- quelli termini : Magnifici is Excelfus Dominus nofitr 
vcnt.s.Homfrìi p anc i u lpbus Malate fi a de Malateftis contentata , 
•fami 1417. quod diftus Frater Petrus de Pifìi , cum pretnorru- 
natis Sociis regat , iy gubernet locum preediftum , 
ufque ad fitte beneplacitum voluntatis . Ne perciò 
lafciarono i. Romiti il Convento, che prima apri- 
rono nella Città : anzi io trovo , che Eugenio IV. 
fotto li ventiduc di Agollo del mille quattrocen- 
quaranta , cioè cinque anni , due meli , e cinque 
giorni dopo il beato tranfito del noilro Santo con 
un fuo Breve Apoftolico , diretto al Beato Bartolo 
da Cefena , allora Generale dell’Ordine , confermò 
la fuddetta donazione fatta dal Vefcovo Pietro, ag- 
giugnendovi un Angolare encomio alla loro pietà, 
e virtù in cotal guifa : Volentet ‘Bartholomecum , 
£5° Societatem bujusmudi , apud Nos de vita me- 
riti s , morum bonefiate , aliisque virtutibus multi- 
pliciter commendato s , borum intuì tu , favore pro- 
fequi gratiofio . In progreflo poi di tempo la Chie- 
fa di San Giovanni in Palazzo , che oggidì più 
non efifte , e nel di cui fito fi c eretta la Cafa de’ 
Signori Rinalducci , con approvazione del Ponte- 
fice Siilo V. fi permutò in quella di San Pietro Epi- 
feopino , dove anticamente fu il Duomo della-. 
Città . Ma non ebbero qui termine gli acquilli , che 
de’ nuovi Conventi fece lo zelo infaticabile di Pre- 
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tro alla Tua amata Congregazione , per ifpiritualc 
miglioramento de' popoli . Viveva a que’ tempi con 
illima di fegnalata bontà un certo Frat’Angelo, nato 
nella Città di Lilla , o di Elida dentro l’Ilòla di Cor- 
fica , e come Frate del Terz’Ordine del Serafico Pa- 
triarca San Francefco dimorava nel Convento della 
Tua Religione, che è nella Città di Rimini . Quelli 
datoli ad un’intima unione , cd affettuolò commer- 
cio con Dio nell'Orazione , meritò di ricevere dal 
divin Volto tale , e tanta pienezza di lumi , che al 
riverbero di clli chiaramente conobbe voler da lui 
il Signore una forma di vita anche più folitaria , e 
nafeofa. Quindi accordatoli con alcuni pochi Ter- 
ziari , Tuoi più confidenti , quali furono Fra Pietro 
di Giovanni da Spagna, Fra Pietro Antonio Jaco- 
bini Fattibcni da Lucerà de’Saracini , e Fra Niccola 
Giovanni di Catania , ilabilì con elfo loro di cangiar 
il Chiollro in un Eremo , la convenzione per altro 
rcligiolà de’ Frati in un totale ritiramento di Ipirito : 
cosi di fatto efeguirono , tocchi tutti da impulfo fu- 
periore , e da una concorde uniformità di fentimenti. 
Secondò , e favorì quello fanto penficro di Frat’An- 
gelo Carlo Malatella Signore di Rimini , il quale 
a’ dieci di Aprile dell’ anno mille treccnnovantatrc 
donogli tanto di fico , e di terre , quanto farebbe fiato 
baftcvole a fondare un’ Abadia , non che un Romi- 
torio . Chiamali il luogo , ove il detto Frate co’ fuoi 
Compagni li fermò , fino ab antico col nome di 
Sco/ca , ed è fotto la Parecchia di San Lorenzo , nel 
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quale egli trovò , o pur fondò un divoto Oratorio, 
dedicatoci Dottor MafTìmo S. Girolamo. Ridottoli 
poi in quello folitario ricetto , che il volgo folcva 
nominar Paratifo , qual tenore di vita ci vi mcnaf- 
fe, ognun da sè, che ha fenno , fe l'immagini. In 
tanto gli pervennero diftinte notizie del noftro Pie- 
tro , c della di lui ammirabile virtù , c fantimonia; 
in ilpccic , delle lòavi maniere , e rara dellrczza , che 
ufava nel rimettere in dirada di verità , e di vita le 
anime più traviate : ed invaghitofene per ciò , che 
collantemente ne pubblicava veritiera la fama, feria- 
mente determinò di palìare co’fuoi Compagni dalla 
fua Religione all’ Ordine del Gambacorta , e di 
accomunare tutto quanto aveva di già acquillato 
dalla divozione de’ Fedeli co’ beni del medefimo. 
Si videro finalmente infieme , fi abbracciarono; e 
conferiti l’uno coll’altro i fuoi fanti defiderj , ed af- 
fetti , fubito Frat’Angclo , co’ detti fuoi Compagni, 
fi velli del ruvido lacco di Pietro , e fi alcrilTe per 
fempre alla Congregazione di lui , riulcendo eglino 
fiotto l’indrizzo del Santo Fondatore Uomini di per- 
fezione sì follevata , che Galeotto Roberto Malatc- 
fta , Signore a quel tempo di Rimini , e di virtù non 
volgare , non finiva di venerare il nome, e di goder- 
ne ogni volta, che potclfe la quali celelle converfa- 
zione . AmmoglioUi quelli con Donna Margherita 
d'Elle , figliuola di Niccolò Marchefè di Ferrara , e 
ne rifultò un’Imeneo veramente angelico ; perocché, 
come collante fi tramandò fino a’ dì noftri la fama, 
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infiorarono amendue il nobil talamo co’ gigli di una 
illibata verginità ; ed cllendofi il Principe poco dopo 
aggregato al Terz’Ordinc del Serafino di Aflìfi , tra- 
mutò in un Santuario il Palazzo, e le morbidezze di 
Grande nelle più aullcrc rigidezze di Penitente. Ma 
una gran parte di quello Ipirito gli fi aggiunfe dal 
frequente tratto , che ebbe col nollro Beato, e Tuoi 
ferventi Dilcepoli ; partendo bene IpelTo la notte dal- 
la Corte verlò il Convento di Stoica , lungi circa 
due miglia dalla Città; dove giunto fi tratteneva 
Tore intere orando gcnufldTo d'avanti la porta della 
Chiefà , fc la trovava ferrata ; e ricevuto pofcia den- 
tro , fi poneva a recitare i divini Uffizj , ed alfillcre 
con elfi alle conferenze Ipirituali . Altri Romiti pu- 
re , che abitavano nel Borgo della Città , detto di 
San Bartolo , attratti dalle ammirabili operazioni del 
npftro Pilàno , che fi celebravano dalla bocca di tut- 
ti , iftantemcntc gli chiefero, e facilmente dal di lui 
cuore , pieno di carità , e di zelo , impetrarono di cf- 
fere aferitti al catalogo de’ fuoi Alunni , per avere 
anch’clTI la lbrte di ellcrc guidati nel cammino della 
perfezione rcligiolà da sì valente Macftro: onde in 
breve tutti i Romitaggi di que’ contorni furono fog- 
getti alla di lui giurisdizione , e difciplina. Ma quel, 
che più cagiona ilupore , fi è , che anche a'paefi più 
rimoti precorfe la notizia dell’ eccello merito del 
Servo di Dio : ficchè appena fi fu pollo in Vincgia , 
che Benedetto Trivifano , Bertuccio Valiero, e Fran- 
ccfco da Molin, tutti c tre fiore della Veneta nobiltà, 
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con Suordamor Trivifana , Dama ancor’clla delle 
più riguardcvoli , moftrarono cogli effètti in che alto 
grado di ffiina avellerò il di lui fublimiffìmo fpirito. 
Perocché la mentovata Matrona lo mife in pofleflo 
di una fua Cafà , che ella aveva nella contrada dell' 
Angelo Raffaello , acciocché vi fàbricaffc a fuo ta- 
lento un’Ofpizio , ed infame un'Oratorio per i Po- 
veri di Gesù Crijlo , come appunto l’antico ftro- 
mcnto di donazione chiama Pietro, c i Tuoi feguaci. 
Que’ Signori parimente , fattili Procuratori della di 
lui novella Religione , ed ifeoperto fotto le umili 
fpoglie di penitenza la qualità del Sant’Uomo , eh’ 
egli era , come dappertutto lo predicavano i popoli , 
efibirono al medefimo l’opera loro , pronti ad aiu- 
tarlo e coll’autorità , e col denaro a quanto faccfle 
mclticrc , così al fervigio di Dio , come all’adempi- 
mento de’ di lui giufti defìderj . E perchè l’Ofpizio 
riufeiva fuor di modo angufto , per la moltitudine 
de’ foggetti , clic ogni di più gli fi andavano aggre- 
gando , comprarono que’ buoni Cavalieri a proprie 
lpefe un’altra Cafà, che gli era contigua , affine d' in- 
grandirlo, e renderlo viepiù capace, innalzando frat- 
tanto un femplice Oratorio su quattro colonne; con 
intenzione di aprir dipoi una pubblica Chiefà , ed 
intitolarla : Santa Maria piena di grafia , e di mife- 
ricordia . Fortemente fi oppole a quelta nuova ere- 
zione la Chiefa dell’Angelo Raffaello , e portoffi al- 
lora la caufà d’a vanti al Tribunale del gran Lorenzo 
Giufliniano primo fra’ Veneti Patriarchi, e fplendore 
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delle Tiare più fantificate : il quale , udite le ragioni 
di entrambe le parti , pronunziò fentenza , che fi 
defiftcffc dal profeguimento della fabrica , e che la 
detta Chicfa dell’Angelo Raffaello non contaflc nel 
fuo diftretto altre Chiefe , acciocché i diritti paroc- 
chiali non ne rimanelfero in modo alcuno pregiu- 
dicati . Alla qual determinazione volentieri fi con- 
formò il noftro Beato , come quegli , che nella fua 
eftimazione preferì Tempre l’ubbidienza , e rifpctto 
dovuto a’ Prelati , che nella Chicli fono Luogote- 
nenti di Dio , ad ogni grande acquifto di colè tem- 
porali , e che abbandonatoli tutto alla cieca in feno 
alla provvidenza divina , non temè giammai , che 
quella gli poteffe mancare in /occorrerlo con que’ 
mezzi , che più opportuni conducevano alla propa- 
gazione del fuo Ordine venerando . Sebbene muta- 
tefi indi a poco le circoftanzc , e chiaritoli il Paroco 
dell’Angelo , che i noftri Romiti non danneggéreb- 
bono punto la Parrocchia , anzi più torto vi fparge- 
rebbono co’ loro andamenti odore di criftiana virtù 
per confolazione , e fpiritualc ajuto di que’buoni Fe- 
deli , fi diede a’ftefli Romiti ampia facoltà di aprirvi 
liberamente la Chiefa pubblica , col titolo del Mar- 
tire San Sebaftiano : la qual grazia venne inoltre 
confermata da una benigniflima Bolla del Sommo 
Pontefice Callifto III. come uniformemente fi afle- 
rifee da più fenfati Scrittori . Ma vedendo il San- 
to Fondatore , che il detto Convento era affai angu- 
fto , ed inabile a ricettare tanti , e tanti , che a gara vi 
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concorrevano a chiederne l’abito , colle lue ferventi 
preghiere impetrò da Dio, che ifpirafle à Donna Lu- 
cia Delfina Contarcna , Dama per ogni pregio di 
pietà , e di fangue fegnalatiilima , acciocché s’in- 
duccfle a concedergli , come fece , lo Spedale di 
San Giobbe , quel dello appunto , che poco prima 
aveva eretto nella Città il di lei degno genitore.. 
Giovanni Contareni ; il quale pofeia veftitofi da 
Romito fi aggregò col nome di Fra Domenico Gio- 
vanni alla Congregazione del noftro Santo Pifano : 
così lo dice l’antico ilromento : Lucia Delpbina con- 
cejjit Venerabili Viro Fratri Pietro de Pijis locum 
Sancii "Job , ad hoc ut in ilio babitare jimul cum fuis 
Sociis juridicè pojjit -, Mijfas celebrando , gjp alia fa- 
llendo . Ivi dunque per qualche tempo abitò il San- 
to to’fuoi Compagni , fintanto, che giudicandofi per 
più confaccvolc all’oficrvanza rcligiofà , che tutt’i 
Romiti aferitti all’Ordine in Vincgia conviveflero 
nel primo Convento di San Scbaftiano , rinunzioiìì 
il detto luogo di San Giobbe. Nell’anno poi mille 
quattrocenvcnticinque fe n’andò il Beato Pietro a 
Roma , con intenzione di vifitare i Corpi de’ Santi 
Apoftoli Pietro, e Paolo, con tutti gli altri Santuarj, 
che in quell'Alm a Città da' Fedeli fi venerano, ed 
inficine di proftrai lì , come fece , a’ fàntifilmi piedi 
del Vicario di Grillo Martino V., dal quale fu favo- 
rito non fidamente dcH'Apollolica Benedizione, ma 
di più ricolmo di grazie , c di privilegi fegnalati a 
comun prò , c accrcfcimcnto della da lui illituita 
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Religione . Ed in quella fua breve dimora , che 
ebbe nella lènta Città , non lènza tiro di alta prov- 
videnza accadde , aver' egli avuta la forte di abboc- 
carli con quel celebre Romito il Beato Niccolò, na- 
tivo di Forca Palcna nell’Abruzzo ; il quale , come 
Santo ch'egli era , riverì , ed abbracciò con ifvifcc- 
rata cordialità il nollro buon Pilàno , e dopo varie 
conferenze di Ipirito , conolcendolo per divino illin- 
to come Uomo dotato di gran meriti , e di talento 
fupcriore , gli aprì l’intimo dell’animo fuo , che era 
di arruolarli alla Congregazione di San Girolamo , 
di leguirne in tutto, c per tutto l’Illituto , e di largii 
fpontanea , ed ampia donazione di quanti Romi- 
taggi contava dipendenti lino allora dalla fua dire- 
zione . Accettò Pietro quella fanta unione , c fra- 
tellanza , e con dimollrazioni di fcambicvole affetto, 
viffero lèmprc di un lentimcnto , c di un medclimo 
cuore : quantunque non lì effettuò quella perfetta 
aggregazione , fe non undici anni dopo la morte del 
nollro Beato fucceduta in Vinegia ; quando appun- ia e l al 

to contando il Beato Niccolò novantalètte anni di tas ‘ m ‘ bi 
età , ebbe in conto di grazia il cuoprirli col pove- 
ro lacco di Pietro , e l’alcriverfi per femprc al fuo 
fant’Ordine , cedendogli con approvazione di Euge- 
nio IV. tutti li Romitaggi , ed Òratorj , ch’ci poffe- 
deva . Ritiratoli pofeia negli ultimi tre anni , che 
lopravviffc al Monte Gianicolo in un’anguila cella , 
vicina all’Oratorio di Sant’ Onofrio di Roma, vi 
principiò un Convento affai capace ; dove final- 
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mente ricco di molte virtù , e corteggiato da mira- 
coli , pafsò al Signore nc’vcntinove di Settembre del 
mille quattroccnquarantanove ; meritando , che il 
fuo venerabile Corpo , dopo cencinquantafette anni, 
forte elevato da terra , e riporto in un tumulo più 
decente; finattanto, che unfecolo dopo, approvan- 
dolo la Congregazione de’ fagri Riti , ed interve- 
nendovi Monfign. Niccolò Caraccioli Arcivefcovo 
di Capoa allora Vicegcrcntc , e addìo Emo Car- 
dinale di Santa Chiefà , fu nobilmente collocato nel 
parapetto dell' Aitar maggiore entro un’ urna prc 
ziofa di marmo , con lampada , che Tempre gli arde 
davanti , e che sveglia la divozione , e fiducia invcr- 
fo quel Beato di quanti entrano nella Chiefa di 
Sant’ Onofrio . Mi è paruto convenevole il fare., 
fuccinta menzione di qucfto fantillimo Romito, 
acciocché ognun veda daqqui in quanto grado di 
fantità folle riputato dalle menti più alTillitc dal 
divin lume il noftro Beato, mentre quefte ancora 
ambirono di elfcre dirette dal di lui fpirito , e alla 
fua Congregazione donarono tutti gli Oratorj , e 
Cafc , che dapprima pofledevano ; come pure lo fece 
il Beato Angelo di Corfica di que’ fagri Ritiri , che 
aveva fondato in T alacchio , Diocefi di Urbino , in 
Novilara di Pefaro , ed in Ferrara fotto il titolo di 
Santa Maria della Mifcricordia , come chiaramente 
fi clprime nella Bolla di Eugenio IV. fpedita a’ fette 
di Luglio del mille quattrocentrentadue . Lafcio di 
parlare di più altri Conventi , che per l'invariabile 
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fama delle fue eroiche operazioni aprirono i Fedeli 
al Beato Pietro in Padova, in Trevigi , in Crifpano, 
in Vicenza , e altrove ; come nel Breviario Iftorico 
comporto da Bernardino Pucci più a dirtelo , e di 
propofito fi racconta . Ma per ultimo compimento 
di quello Capo non pollo dimeno di non ilerivere 
una fola riflcllione , ed è quella , che ad ogni uomo 
di fenno facilmente occorrerà qualunque volta li 
ponga a conlidcrare con attenzione, che un povero 
Romito , come fu il nollro Beato , dimorando per 
lo più , ritirato dal commercio degli uomini , nc’bof- 
chi ,e folamcnte intento agli cfcrcizj di una vita foli- 
tana, averte nondimeno coll’efficacia della fua efimia 
bontà maniere potentini me da allcttare si tanti alla 
profellione della fua ritiratezza ; vedendo anche a* 
giorni fuoi propagato il fuo benedetto Ordine in_. 
tante Cartella , e Città , confermato dagli oracoli del 
Vaticano nelle Bolle Pontifìcie, e ripartito il fuo fpi- 
rito in sì numerofa difccndenza di veri figliuoli , che 
colle fue lagrime , orazioni , c penitenze partorì a 
Cristo, e per il diritto fenderò della giuftizia incam- 
minò felicemente alParadifo. Qucfto mi fembra uno 
de’ più ftupendi miracoli , che operò l’infigne Pisano 
a pura forza di efemplariffima vita , che menò in_> 
quella valle del pianto fino al fuo beato partfaggio , 
che fece alla Patria ccleftc : tanto , che quando rnan- 
cartfero altri miracoli , qucfto folo ballerebbe a far 
concepire una rilevantiflima ftima della di lui evan- 
gelica perfezione ; a fomiglianza , fe alquanto mi Ila 

per- 
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permetto il paragone , del gran Prccurfore di Criilo 
Giovanbattifta , il quale non avendo fatto miracolo 
veruno, come dice il fagro Cronifta , nientedimanco 
da’ fagri Interpreti fi attribuifee a fingolar miracolo , 
dimorar egli folitario , e nafeofo ne’diferti , ed infic- 
ine attrarre intere turbe di Publicani , c Peccatori a 
penitenza . Sebbene ne pure i miracoli volle Dio , 
che mancaffcro a darci chiare teftimonianze di ec- 
celfa virtù al noftro Pietro , come da quel che ap- 
pretto diremo , ci fi renderà manifefto. 
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CAPO XI. 


Accredita il Signore la Santità del fuo Servo con 
Miracoli : giunto quejli a Vinegia vi muore 
da Santo : fama che lafcib di se /«_, 
terra , prima e dopo di ejfere 
volato all' Empireo . 

O Mincio quello Capo dal 
riferire alcune opere del Bea- 
to Pietro oltre al potere della 
natura meravigliofe , con le_, 
quali Sua Divina Maellà fi è 
compiacciuta d’illuftrare il no- 
me, ed onorare la Santità di 
lui , mentre pellegrinò mor- 
tale fra noi . E quantunque la Virtù di qucft’Uomo 
ammirabile abbia potuto da sè fola rifplendere an- 
che fra le tenebre delle più erme lòlitudini , fenza 
farle duopo il mendicare da’ Miracoli quella luce , 
che anche folinga , e fuggialca pienamente godeva j 
nicntedimanco i Miracoli ancora furono ad effa uno 
Iplendorc si fovrumano , che ponendola come in_, 

pro- 



Digitized by Google 



/tnnnirat. Uh. 
Fami!. par. :> fot. 
iS. 

Mazz. in ejnt 
l'ita. 

Morig.in Orig. 
Ktlig. cap.qi. 

Carati. in Sacr. 
A'eapoi. fai. 205. 
& ahi. 


Compiuti, manu- 
fcript. /ire bivi 
S. Ilanuphrìi de 
Vrbc. 


96 . Vita del Beato 

profpettiva la refero fe non più bella , almeno più 
vifibilc ; e facendole fpcfle volte corteggio , feppero 
rifeuotere apro del Santo que’due prcziofi tributi, 
da i cuori l’amore , dagl’intelletti la venerazione : 
tributi , che hanno in terra due forti cfattori , l’im- 
perio del merito , e l’evidenza del vero . Molti degli 
Scrittori più autorevoli , e più vicini a'tempi del no- 
ftro Beato Romito, non v’ha dubbio, che unifor- 
memente afìcrifcono , cffcr’cgli flato operatore di 
Miracoli, come infra gli altri ne fcrivono un Scipio- 
ne Ammirato , un Silvano Razzi , un Paolo Merig- 
gia, ed un Celare Caracciolo : neffuno però di quelli 
ne individua i cafi , o ne dichiara le circollanze, 
contcntandofi di dire , che Pietro e in vita , e dopo 
morte fu fìngolarmente miracolofo . Solamente chi 
da dugento e più anni addietro ne compofè un fem- 
plicc Compendio della Vita , fcritto in carattere go- 
tico , come altrove dicemmo 5 propoflo , ed appro- 
vato dalla Congregazione de’ fagri Riti , ci lafciòin 
memoria , che Pietro coll’efficacia delle fue poten- 
tillime preghiere miracolofamente liberò aflaiffimi 
malati da varie infermità , che pativano ; che molti 
energumeni fòttrafìc daH’infcflamento de’dcmonj; 
clic qualche volta ottenne dalla fempre doviziofa 
difpenfàdcl Ciclo a’fuoi amati Compagni il pane, 
ed il vino, di cui fi trovavano per diremo bifògnofì; 
c che afliflito inoltre da' raggi della profezia nella 
mente , antivide ad alcuni le colè avvenire : Ejus 
orationibus quamplurimi h dtuerjis infirmitatibus , 
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£9* opprejjìonibus D amori um fuerunt liberati ; ali- 
quando fuos Fratres pane , 59» vino carente s mira - 
c«/orè aluit ; ^ nonnullis ventura pradixit . Se più 
de’ fuoi miracoli non dico , egli c , perchè più non 
ce ne rapportano i monumenti dell’ antichità , po- 
tendo appieno baftarc a chi ha avvedutezza da difeer- 
nerc il fondo degli Eroi del Criftianefimo per uru 
nobile , e continuato intreccio di flupendi , cd an- 
che maggiori miracoli la di Lui Vita , menata lino 
all’età di ottant’anni , c Tempre , dacché fi converti 
al Signore , fornita di atti eroici , di fede viviflìma , 
di ferma fpcranza , di Carità ardente, di diferetiffi- 
ma prudenza , di giuftizia incorrotta , d’ incontra- 
ftabil fortezza , e di temperanza incontaminata . E 
fe la di Lui Vita comparve sì adorna di finaltidi San- 
tità , qual farebbe la fua morte , fc non una viva 
copia di sì bello Originale; folendofi quella agiufl' 
ordine di provvidenza Tempre dipingere co’ delinea- 
menti in tutto fomiglianti alle fattezze di quella ? 
Ma per parlarne come devo , fi vuol prima làpere , 
che Egli ad onta della fua cadente vecchiaia tutto vi- 
gorofo di mente , e robufto nello fpirito fc n’andò 
da MontcbclloaVinegia, colla mira di porre in af- 
fetto alcuni affari di non lieve fervigio di Dio , e_, 
profitto della fua Congregazione . Aggiuflati che li 
ebbe , come fc altro non gli rimanefle per cui vivere 
fu quello Mondo , fi rivolle coll’anima tutta invcr- 
foil Tuo Dio : a cui folo più che mai afpiravapcrdc- 
fiderio di vederlo ; fpcrimentando frattanto una ben 

N no;o- 
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nojofa violenza , mentre il corpo lo riteneva in ter- 
ra , obbligandolo alla mifera fervitu di quelle co- 
muni neccllìti > e dipendenze. Quindi erano ifo- 
fpiri , eie lagrime fuc , ed un continuo qucrelarfi del 
tanto vivere , che faceva , riputandoli , per itlinto 
di profonda umiltà , più d’inutil pefo , che di mini- 
mo follievo alla fua diletta Congregazione. A que- 
lli gemiti , ed anfiofe brame , volendo prontamente 
porgere un convcnevol lenitivo , ed opportuno con- 
forto il Padre delle mifericordie , & il Dio d’ogni 
confolazione , li degnò di rivelargli , che infra brie- 
ve tempo l’inviterebbe a godere infeparabilmente di 
sè nell’ eterna Beatitudine de’ Santi ; e fino del dì 
precifo , in cui fpirerebbe, cortefcmente lo raggua- 
gliò. L’allegrezza, e giubilo , che da sì faulto an- 
nunzio ricavò il fuo Ipirito , per quanto ci fi lludiaf- 
fe ne’ primi giorni di diflìmularlo , non potè di ve- 
run modo celarlo a'fuoi , e prorompendo la lingua, 
fenza punto avvederfene , in ciò , che foprabbon- 
dava nel cuore , manifellò loro , che tempus refolu- 
tioniì fut injìabat j e perciò , appena il male , e la 
fiacchezza del corpo gli lì accrebbe co’ frequenti de- 
liquj di fanto amore , che provava nell’interno , che 
finalmente li rendè per infermo nel fuo malagiato 
lctticciuolo i il quale era un faccone di paglia , co- 
perto d'una rappezzata fchiavina . Indi calò ogni dì 
a peggio , finche la malattia a’ chiari fegni fi diede a 
conofcere Icopertamente per mortale : ed egli nel 
comun fentimcnto , e cordoglio de’fuoi amati Ro- 
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miti lictilsimo , non moftrò giammai nè pur mini- 
mo indizio , nè d’angullia , o turbazione di animo , 
nè di dolore , o di aiìanno , che fendile nel corpo . 

Solamente chiefe con lòmma premura , ed inficine 
con ugual umiltà d’eflcr afsiftito cogli ultimi Sagra- 
menti i quali ricevè con atti di sì tenera divozione , 
e pietà , che commoflc a pianto tutti que’ Religiofi , 
che gli facevan corona d’intorno ; rimanendoli po- 
feia folo , quanto più lo potè affin di pattare in più 
flretta unione con Dio tutt’ i momenti di quel po- 
chifsimo tempo , che gli avanzava di vita . Ma ac- 
cortoli , che a gran pafsi s’awicinava l’ultimo con- 
flitto , chiamò i Tuoi cari figliuoli , pregandoli a_. Pacchi in t jm 
perdonargli tutti que’ mancamenti , che egli avelie 
commcfsi nel corlò di tanti anni , in cui li governò : 
e non avendo altro di che far teftamento , lalciò lo- 
ro per ricco patrimonio una fcambicvole , e finccrif- 
fima carità , cfortandoli pacificis ver bis a mantener- Ex »«. Marni- 
la. inviolabile fra sè ; eredità a cui eziandio da Grillo f CT, l u * 
furon chiamati gli Apolidi , quando loro intimò , 

Hoc ejl prceceptum meum ì ut dìligatis invicem . Po- 
feia peggiorando ogni ora più l’infermità , fenza ri- 
paro d’umano rilloro , finalmente a i diciattettc di 
Giugno del millequattrocentrcnracinque , nell’ ot- 
tantefimo dell’età fua fra i folpiri, e gemiti de’Com- 
pagni rendè placidifsimamente lo Ipirito a quel Si- 
gnore , che per tanta fua gloria, onore della Chicfa , 
edificazione dc’fedeli , fondamento , ed efempio del 
Tuo Ordine fi degnò di crearlo . Non comparve nel- 
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la veneranda fàccia del Santo , e morto vecchio pur 
un minimo fcgno, che da quando era vivo lo diliin- 
guclfe: tanta era la ferenità di tutto quell’ Angelico 
Sembiante, che dalla morte pareva avefle ricevuto 
anzi ornamento, che ingiuria . I Frati benché medi 
d’aver perduto un tal Padre in terra , nondimeno 
confolati di avere per sè un sì grande intercettore nel 
Cielo, diedero con molta venerazione , e decenza 
a villa d’un gran popolo , che vi accorte quel fagro 
corpo alla tepoltura . Che il venerabil Vecchio fi- 
nillc làutamente i Tuoi giorni in Vinegia , l’abbiamo 
per indubitato , non folamente perche così lo teftifi- 
ca l’antichiflìmo manoferitto più volte citato in que- 
lla Illoria , ma perche parimente lo conferma una 
pur antica Epigrafe , che a piè duna effigie di lui, 
elpolla nella Chielà di San Seballiano in Vinegia , fi 
legge ; la quale mi fu cortcfemente trafmclTa dalM- 
luilrillimo , e Revcrcndillimo Monlìgn. Francefco 
Frolìni vigilantillimo Arcivcteovo di Pila , e mio 
arnorevolifsimo Mecenate $ e dice così : Heati Pe- 
tri Gambacurtce Patricii Pifani ejjigies , qui Congre- 
gationem Eremitarum , Sanfti Hieronymi nomine à 
fe nuncupatam , Anno Domini MCCCLXXX. [un- 
da'vit : qui tredecim in Italia, erettis Ccenobiis , 
multisque editis miraculis , V metiis , die mortis fwt 
pr cedi Ho , Ottogenarius fanfttjjìmt occubuit Anno 
Salutis MCCCCXXXV. Decimo quinto Kalenths 
•Julii . Dove però al prefcntc giaccia sì preziofo De- 
pofito , precifamente non fi sà , avendo forfè difpo- 
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fto la Provvidenza , che per moflrare quanto il San- 
to ambifie di ftar nafcofto agli occhi degli Uomini , 
mentre viveva , anco dopo morto lo ftia . Voglio- 
no molti , che folle lèpolto nello Spedale , che og- 
gidì dalle Monache di San Girolamo di quella Sere- 
nifsima Repubblica s’c cambiato in un nobileMoni- 
flero ; e che quello edificatoli su le rovine di quello, 
abbia porto occafionc allo Imarrimento di quelle of- 
fa adorabili . Quello , che folo ci rimane fuor d'ogni 
dubbio , e l’hanno le Monache fino ab immemora- 
bili per comun tradizione , fi è , che nel lor Moni- 
fiero occultamente ripofino : e in argomento di ciò 
confervano nella Sagrellia con ogni maggior rive- 
renza un’antichifsima Pittura in tavola , fatta , come 
fi dice , dal famolo Carpazio ; la quale rapprefenta 
l’Immagine del nollro Beato in ginocchione, corona- 
to di raggi d’oro fui capo, vellitod’un rozzo lacco, e 
con una corda d'intorno alla cintura ; dalla di cui 
bocca efeono in carattere Gotico quelle parole : Je- 
fus Cbriflus Summi Patris Co&terntts Fi/ius , Alari* 
Matris Agnus Dei , Salvator , Hojlia mifericors , 
femper Pater nojìer . Ilcafo in oltre recò, che uno 
de’ Romiti del Sagro Ordine di Pietro , deftinato 
Confeffore di dette Monache fino da’primi anni del- 
la lor fondazione , iftantemente pregato una di clic, 
che viveva in concetto di fublime fantità; acciocché 
colle fue ferventi Orazioni fi adoperale apprelfo Dio 
per lo dilcuoprimento del Corpo del Santo; c che ne 
aveto di poi quefta enfatica rifpofta , fruttum fuitm 
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dibit in tempore fuo . Quanto poi alla fama , che 
dappertutto fi fparfc della di lui efimia probità ap- 
pretto le genti , non foiamente mentre ancora era., 
veftito di noftra mortalità , ma anche dopo , che le 
ne volò al Cielo , foprabbondantemente quella fi 
Rchtì ì l’uccio diducc da quanto nc fcrivono Autori di credito non 

in cim Vita co- , , r 

fjt.ji. ,{j So- volgare; de quali ne potrei a mio talento formare 
jcii. taf. is. un [, cn i un g 0 ? e d onorevol Catalogo , fè io non te- 
metti d’ incorrere la nota di prolitto , c con ciò di 
portar noja a chiunque fi degnerà di leggere quella 
Moria . Prima di egli morire balli raccordare quel 
titolo di Santo , che l’innocenza d'una vita incolpa- 
bile fin da’ primi anni di fua convcrfione gli guada- 
gnò appretto tutti : balli quel continuo andare , che 
molti d’ogni fiato , e condizione facevano alla foli- 
tudinc di Montcbdlo , ed altrove , foiamente per 
vederlo, Se udirlo : balli qucll’affollarfi, che altri 
folevano d’intorno a lui, quando pattava per qualche 
Terra, o Città , traendone non meno atterri d’in- 
terna divozione, che gagliardi incitamenti a dar le 
fpalle al Mondo , efervirea Dio in Religione , come 
difatto non pochi anche Romiti di abito , ed avanzati 
da gran tempo nella virtù fi dedicarono per alunni, c 
fèguaci del fuo fervente Iftituto : balli altresì , in 
argomento di ciò , l’alta riputazione, in cui femprc 
Bu'irr ubi ìu ^ mantenne appretto la Sede Apoftolica ; di maniera 
roBuiuEuic- che i Sommi Pontefici Martino V., Eugenio IV. , 
"nlì^Nhoiv' e< ^ a ^ tr * a i ntulto della fua lodevole , e virtuolà 
& oiicrvm Fon. Convenzione non dubitarono di ricever Pietro , c 
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la Religione , che fondò , folto la lor patema pro- 
tezione , £2° multa, ei conceder unt privilegia ; con- 
fermandoli inoltre le aggregazioni di tutti que’Con- 
venti , c Romitaggi , che dapprima non erano {ot- 
topodi alla di lui giurifdizionc , come fi può leggere 
nel Breviario Illorico del Reverendo P. Bernardino 
Pucci . Badi , dopo la di lui morte , il purgatiffimo, 
ed inaltcrabil giudizio , che ne ha formato la Con- 
gregazione de’ Sagri Riti ; la quale in virtù del tito- 
lo di Beato , che ab immemorabili godeva in tutto 
il fuo Ordine , e quel , che è più , di moto proprio 
conferitogli da S. Pio V. , da Clemente Vili, nelle 
lor Bolle , da Gregorio XIII. in un fuo Breve e da 
altri., ne ha confermato , ed ampliato il culto; co- 
me , da quanto foggiugnerò nel Capo feguente , fi 
farà a tutti manifcfto . 


V!Jt Bi ce. Hip. 
flicci . 


Bulla S. Pii V., 
qu£ incipit : Re- 
ligioni* zelns , 
( yClcmtnticVlll 
qu< incipit: Or- 
limi veltri. 
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CAPO XII. 


Accrefcimento di culto , che la Congregatone de 
Sagri Riti ha di mano in mano ragione- 
volmente conceduto al nojlro 
‘Beato Pietro. 

* = I u d i c o nobil pregio dell’ope- 

ra, e nuovo ftimolo alla divo- 
zione de’Fcdeli inverfo que- 
fto Santo Filano lo fcrivere su 
quello Capo quanto fin’ora_, 
per lui fi è dimandato da'Pro- 
curatori , e quanto di onori 
fu ocelli vamen te gli s’ c otte- 
nuto dalla Congregazione dc’Sagri Riti con que’De. 
creti , che pigliano tutto il lor vigore , e autorità 
dagl'infallibili Oracoli del Romano Pontefice.E per 
cominciare dall'ordine de’tempi , che ben difeinti Co- 
gliono dare lume , e chiarezza a chi compone, ci 
giova làpere , che fino da’ tempi della felice , e fin- 
ta memoria di AlelTandro VII. fu canonicamente fo- 
gnata la Commclfione per l’ introducimcnto della 

Cau- 
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Caufa della Canonizzazione del noltro Santo; dan- 
doli alla detta Congregazione ampia facoltà di po- 
ter ifpedire le Lettere , come li chiamano , Remiffo- 
riali , e Compulloriali , affine di formare in virtù di 
effe i Proceflì sì in Roma , sì altrove d’intorno al 
pubblico Culto , predato da tempo immemorabile 
al medefimo Beato ; acciocché dipoi , con quello 
previo fondamento , li poteffe concedere il dir l'Uf- 
fizio Divino , ed il celebrar la Santa Meffa a gloria 
del fuo nome . Di fatto fi fabbricarono a tal’cffctto 
i detti Procedi in Roma , Vinegia , Padova , e Ve- 
rona ; i quali pofeia prefentati alla Sagra Congrega- 
zione , fu in ella propollo dalla chiara memoria dell' 
Emo Cafanatta Ponente della Caufa il Dubbio : Se 
dagl' Indulti Apoflolici appieno cojìaua militar in 
detta Caufa il cafo eccetto da' Decreti della finta 
memoria di Urbano Vili, cd udito prima in ifcrit- 
to , ed anche in voce il parere dell’Illmo Monfignor 
Bottini, Arcivefcovo di Mira, e Promotore, della 
Fede , arbitrò , che ben collava intervenirvi il cafo 
eccetto , non però ad effetto di concederli Uffizio , 
e Meffa al Beato Pifano . Furono di nuovo fotto il 
Pontificato della lànta memoria d'Innocenzo XII. 
portate umilillime Suppliche per la detta Concefi, 
fionc , almeno a favore della fola Congregazione de* 
Romiti di San Girolamo ; e per allora non le ne 
ricavò altro relcritto , fc non quello , che nuova- 
mente lor fece a’ quattordici di Dicembre nel mille 
fciccnnovantafcttc , e fu , che fi contentaffero i di- 

O voti 
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voti Supplicanti di godere quanto già avevano im- 
petrato dalla Sagra Congregazione • Ma non perciò 
fi Igomentarono i poveri Romiti , anzi affidatili 
Tempre più al merito incomparabile del lor glorio- 
fiifimo Padre , il quale ogni dì più crefceva in alta 
riputazione di Santità apprefib i popoli adoratori , 
porfero nuove , e più efficaci iftanze alla Sagra Con- 
gregazione , con intento d’impetrarne il defiderato 
Uffizio , e MclTa per il loro caro Beato Pietro . 
Confettarono , è vero , per mezzo del lor difereto 
Procuratore Francelco Antonio Fidati , che la Sagra 
Congregazione giuftamente c la prima , c la feconda 
volta negò loro una tal grazia ; la prima, perchè pri- 
ma di rifolverfi il Dubbio del calo eccetto , di cui 
unicamente allora fi trattava , ogni altra iffianza fu 
giudicata difconvenevole , e fuori di tempo : così lo 
dichiarò il Iodato Promotor della Fede in quelli ter- 
mini : Verum tamen efl , quod quatenus omnia fimul 
j unii a conferre pojfe videantur ad favor abilem Du- 
bii refolutionem , confiare de cafu excepto , ad ejfi- 
Slum removendi objlaculum Deere forum fuper non 
Cultu : intempeftiva ejl infamia faSla in Infor- 
matone %. finali prò Indulto Ojficii , & Mijfit , ac 
txtranea penitus a Dubio ; unde pofieaquam erit re- 
fi lutum , confi are de cafu excepto ,fi Sacra Congre- 
gatone videbitur , tunc difeuti poterit , an fit locus 
prajata infanti <e , zSfc. Fu altresì la feconda volta 
ragionevole una tal ripullà , e negativa ; perocché , 
fe bene la Sagra Congregazione non illimò per non 
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degno il noftro Santo di etterc onorato coll’Uffizio, 
e Metta nel Tuo giorno anniverfario ; con tutto ciò 
nelle Scritture , che allora fi diftribuirono , non ap. 
parve , nè fi allegò altro principal fondamento , e 
motivo per confeguirc la tanto folpirata grazia, che 
il nudo Decreto del mille fcicennovantatre circa il 
cafo eccetto . Ma ultimamente ingagliardirono i Pa- 
dri il loro Memoriale con nuove pruove , e con più 
validi argomenti : imperocché , oltre al già citato 
Decreto , allegarono una rilevantilfima circoftanza , 
c Angolare prerogativa , di ettere il Beato Pietro 
Padre , e Iftitutore del fagro Ordine de’ Romiti di 
San Girolamo , non fidamente approvato , come fi 
è di fopra tocco , da' Sommi Pontefici Martino V. , 
Eugenio IV. , Siilo IV. , San Pio V. , ed altri , ma da 
elfi favorito di varie grazie , e rari privilegi . E chi 
non fi dee perfuadere , che avendo Dio colla fua in- 
finita bontà , e fapienza Angolarmente eletto quello 
fuo Servo , acciocché nella Chieli Militante fotte 
primo Fondatore , Maellro , e Patriarca di quella si 
Venerabile Famiglia , labbia ancora doviziolamente 
ricolmo di que’ pregj di grazia , e capitale di eroiche 
virtù , che lo rendettero idoneo , e baftcvolmente_, 
adatto a follenerne decorofamcnte il carattere , c a 
divenire in tutte le fue operazioni norma , modello, 
é regola di perfezione evangelica a quanti mai fi- 
gliuoli nc profeffaffcro l’Illituto, e fi obbligattero alla 
di lui regolare difciplina ? In confeguenza fi diducc, 
che il Beato Pietro avendo ereditato da Dio tutte 
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quelle doti , ed eccellenze di fpirito eccello , e fupe- 
riorc, clic l’Ecclefiallico ammira in tutti que’ famofi 
Antenati , e Santi Patriarchi , da’ quali fecondo la 
carne riconobbe l’origine l’eletto Popolo d'Ifracllo ; 
merita anch’egli di clTere annoverato fra quei loda- 
tillimi Eroi, de’ quali parlando il Siracide dille-.: 

’* 3 6 Laudemus Viro! gloriofos , parente! nojìros in 
generati om futi: dominante! in potefiatibu! fui ! , 
boritine! magni virtute , 0° prudenti a fua preediti , 
minti ante! in Propbetii dignitatem propbetarunL,: 
Homine! dilite! in virtute , pulebritudinis fludium 
habentei'-y pacificante! in domibui fui! : qui de illi ! 
nati funt , reliquerunt nomen narrandi laude! eo- 
rum : Viri mifericordiee funt , quorum pittate! non 
defuerunt : heredita! fan Ha nipote! eorum , iyc. 
Parimente fi diducc, che, ficcome quanto all’ordine 
della grazia egli ebbe qui in terra la precedenza fra 
tutt'i leguaci della fua Regola ; così oggi in Cielo 
goda fra elfi il primo pollo della gloria : di maniera 
che eziandio nel fine del mondo fiabit in prima 
acie , ac veluti DoPlor catent fui! Religiofìi pneibit , 
Sin». dtS-Bc- come di un altro Santiflìmo Patriarca Icrifle l’Abate 
Sant’Odone . Quindi la Sagra Congregazione , e la 
Gmant.itt Ruh. HclTa Sede Apollolica avendo fempre fpccial riguar- 
a ^ a de’ meriti , a cui fon faliti i Santi 

tèlUenja/t. ioì. Fondatori, dilata folita di conceder loro l’Uffizio , 
Scàuf \Tnot. e ^ Meffa fotto Rito doppio ; come il Pontefice Lco- 
tìfgnitSanmt. ne X. lo concedette a San Filippo Benizj, ancorché 
uft.c. c Z ' P ' 96 ' mero Propagatore dell’Ordine de’ Servi di Maiua, 
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e quel che è più, non ancora beatificato: Regularibus 
Sancite Alante Servorum concefft , ut ad honorem 
Servi Dei Pbilippi Btnitii Horas Canonica s recita- 
re , ac Fefum celebrare licite pojjint . Ed in termini 
di Fondatore non Canonizzato , ma {blamente per 
equipollenza Beatificato , come lo c il noltro Santo 
Pifano , fu a’ dodici di Agollo del mille feicenfcttan- 
tatre condecorato con fomigliantc privilegio . Que- 
lle furono le più forti ragioni, con cui il Rcvercndif- 
fimo Padre Antonio Solazzi Procurator Generale de* 
Romiti di San Girolamo accompagnò le fuc umilif- 
fime Suppliche alla Sagra Congregazione de' Riti : 
le quali con ogni maggior energia , c premura rife- 
rite dairEmincntilTimo , e Revcrcndiilimo Sig. Car- 
dinale Annibale Albani , ne confcguirono favore- 
vole , c graziofo rclcritto , elpreflo nel feguentc De- 
creto : 

.A.D non minùs enixas , quhm humil/imas preces 
P. Antonii Solaci Procuratori s Generali s Congre- 
gationis Eremitarum S. Hitronymi , nomine etiam 
tati ut fui Or dini s Sacr. Rituum Congregationi por- 
retlas , ^ ab Eminentifs . (j* Reverendìfs. D. Car- 
dinali Albano relatas , Sacra Rituum Congregano , 
audito priùs tam in fcriptis , quam in voce R. P. D. 
Profpero de Lambertinis Fidei Promotore , benigne 
indi-ilfìt , atque concefft , ut Ofìchim , £5^ Mijfa de 
Communi Confejforis non Pontificis in honorem* 
‘Beati Pltri de Pifìs Fundatoris prtcdiftte Congre- 
ga- 
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gationis Eremitarum SanBi Hieronymi fub Rifu 
duplici prò univerfa Religione tantum recitari , & 
rtfpeBi've celebrari pojjìt , valeat . Die 19. 'Ja- 
nuarii 1715. 

EaBaque deinde per me Pro-fecretarium de 
preediBis SanBiJfimo Domino Noftro relatione , San- 
Bitas Sua benigne annui t , die 2 1 . Februarii ejuf- 
dem anni 1715. 

Ferdinandus Cardinali de Abdua Prxf. 


N. M. Tedefcbi F-pifc. Liparitantu Sac. Rit. 
Congrtg. Pro-fccrct. 


Loco f figlili . 


Indicibile fu la confolazione , e fpiritualc alle- 
grezza , che i degni Alunni di quel venerabile Or- 
dine , figliuoli tutti dello fpirito del Beato Pietro ri- 
trailcro da sì fìtto onore , che la Santa Sede giufta- 
mente gli compartì , concedendo loro la facoltà di 
poterne ogni anno nel dì del fuo beato tranfito ri- 
nnovare la dolce memoria , e celebrare la Fefta coll’ 
Uffizio , e Metta tolto dal Comune de’ Confefìori 
non Pontefici fiotto Rito di doppio , come nel citato 
Decreto fi efiprime . E quella grazia giovò molto a 
far crefeere in tutti que’ benedetti Rtligiofi una più 
ferma lperanza di vederlo un dì fublimato con fo- 
lcirne 
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Icnne dichiarazione al Ruolo de’Santi ; concorrendo 
a ciò non folamentc il merito delle di lui eroiche 
virtù , ed il numero de’ miracoli , che dicono adeffo 
più che mai egli operi in di verfe Terre, e Città a 
prò di quc’ divoti, che nelle loro infermità fi vaglio- 
no appreflo Dio della di lui potentiflima intercellio- 
ne; ma ancora le ardenti fuppliche, e gagliarde iftan- 
ze , che ne fanno al Santillimo Pontefice oggi re- 
gnante CLEMENTE XI. con interi Capitoli , 
e Magiftrati anche varj Principi Ecclefiaftici , e Se- 
colari ; e fra quelli l’Altezza Reale del Sereniflìmo 
Cosimo III. Granduca di Tofcana , di cui piacemi 
qui rapportare la divota, e premurolà Lettera, che 
ne fcrilfe a Sua Beatitudine , nella quale dice cosi : 


Beatissimo Padre. 

Io un a Jomma premura di vedere 
aferitto il ‘ Beato Pietro di fifa nel Catalogo 
de' Santi , mi prefento al venerato Trono di Vostra 
Santità", per fupplicarla umilmente di quefla flima- 
biliflima grazia ; che ejfendo per ridondare in tanto 
lujlro di quefla Provincia , può credere la Santità 
Voflra con qual pajfone venga de f dirata da tutti i 
divoti del Beato ; e quanto precife faranno le obbli • 
gattoni , che io ne profeterò con i me de f mi alla fua 
infìgne beneficenza : mentre , ratificando a Voflra 
Santità il mio filiale , e immenfo rifpetto , imploro 
riverentemente la fua Apoflolic a ‘Benedizione , e ba- 
cio 
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do alla. Santità Vojlra i fuoi fantijjimi piedi . Di 
Firenze li 17. Luglio 1715. 

Di Vostra Santità 

Umili Jfimo Figlio , e Servo fuo 
Il Granduca di Tofcana. 

Piaccia alla Divina Bontà fecondare le fante 
brame di quello piiflìmo Principe , edi tutti gli altri 
Potentati della Criftianità ; i quali confipevoli dell’ 
eiimia Santità di quello Beato Pilàno , ambifeono a 
gara di vederlo dagli Oracoli del Vaticano {bienne- 
mente Canonizzato nella Chielà Militante, come di 
già lo fuppongono Cittadino , c Comprenfbrc fra gli 
Angioli nella Trionfante : c a me, che giulla le forze 
del mio povero talento ne ho deferitta su quelli fo- 
gli la fantiflìma Vita , impetri dal Padre delle Mifc- 
ricordic la forte di vederlo un dì gloriofo nel Ciclo . 
Amen. 


AMICO 
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D O p o d'avere io fc ritto quejlo /empiite , e /obietto 
racconto della Vita del Beato Pietro Gambacorta 
per efpre/fo comandamento , che s’è degnato di far - . 
mene l’Emo , e Rmo Sig. Cardinale Albani , vigilanti/imo 
Protettore del di Lui Sagro Ordine , m’è convenuto fecon- 
dare un nuovo desiderio dell'Eminenza Sua , la quale ha 
voluto , che a quejlo Libro io permetta fi aggiungano le Co- 
flit uzioni , nate tutte , quanto alla fojlanza , dallo fpirito 
veramente grande del Beato Fondatore . Le ragioni, che 
hanno indotto a ciò quejlo Principe Porporato, fono altret- 
tanto giujle , quanto degne della mente , e zelo di Lui , che 
non s’è prefijfo altro fcopo nell’ aver prefo a proteggere que. 
fio Venerabil Ijlituto , che l'onore del Santo Pifano , che lo 
fondò,e l’offervanza de’Religiofi, che lo profefano . Ridon- 
da primieramente in maggior credito della Santimonia di 
Pietro, che dirimpetto alle di Lui fovrumanc Virtù , che fi 
fono accennate fin' ora, fi vedano in quejlo me defimo volume 
come pojle a confronto le belle Leggi , che a’ fuoi Romiti egli 
difcretamente prefcrijfe. E' vero, che elleno non furon pro- 
mulgate fe non nove anni dopo il felice tranfito del Beato 
Legislatore, perche forfè la fua profonda umiltà noi confen- 
tì, lafiando al giudizio dc’fuccejfori nel carico , che eglino 
nelle generali adunanze a lor talento vi pone fero di più , 

0 pur ne levafiero ciò, che loro fojfe par ut 0 più confac evale 
al profitto fpirituale def additi. Ma è anche vero, che chi- 
unque di propofito fi applicherà a confiderar da una parte le 
lodevoli, e fempre r egolati fimo azioni del Santo , e dall’al- 
tra rifletterà su i dettami di fpirito , e comuni J, latuti , che 
volle inviolabilmente cujl oditi da i feguaci, vedrajfiforza. 
to a confeffare , non e fere flati mai altro gli andamenti di 
quel Beato Padre, che un vivo originale , d'onde fi fono ri- 
copiate a puntino le regole di ben vivere , intimate a’ Fi- 
gliuoli. Che quejlo invero fu lo Jludio principale di Lui, di- 
venir Maelìro di perfczion'evangelica a’ difcepoli della 
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t fua /cuoiai più cogli efempj della vita , che colle parole dell * 

lingua : bramando , che quejli /opra d’ogn’ altra regola ferie . 
ta fi ani m afferò ad effer veri penitenti , ritirati , umili , 
manfueti, e caritativi a vi/la della di lui aufterifima peni- 
tenza, continua ritiratezza , umiltà eflrema ,/oave man - 
fuet udine, e fvifeeratifima carità . Che coti pratticarono i 
primarj Capi , ed Iflitutori delle Famiglie Religiofe , come 
lo furono un B afelio, un Benedetto,un Domenico , ed un Fran . 
cefco, i quali tutti prima operarono, quanto infegnaron di- 
poi nelle ordinazioni, che fcrìfiero a ’ loro allievi-, imitando 
in ciò il Divin Verbo fatt’U omo, che fpefe trentanni di fua 
prezio/iffima Vita in far e, e riferbonne folamente gli ultimi 
tre al minijlero del predicare ; come pure gl’ Apofl oli , de * 
s. io*. Chrìfofl. ?*** dijfe il Crifoflomo , priùs vit* exemplis docebant , 
apud , & Lapid. deinde vcrbis;quin porius nè verbis quidem crat opus, 
in Aft. 1. 1. cùm clamarenc opera. Gode poi 1 ‘ Emo Albani, che novel- 

lamente s'imprimano le dette Coftituzionì,comc altresì cert. 
to , e più anni fono le volle corrette , e riflampate il gran 
Card . Francefco Maria delMonte , ancor egli benigni fimo 
Protettore di quefl'Ordine , non folo per meglio ripulirle da 
qualche antica durezza di file, che dalla prima /lampa in 
carattere gotico del 1444. loro tuttavia rimafe , come fi 
feorgerà dal loro originale, fedelmente rapportato nel fine’, 
ma principalmente, perche ogni Novizio, che in effo s'adde- 
flra a profetarvi una vita ef attamente regolare , dopo di 
aver meditato con ferietà su le fante operazioni del fuo 
£. Padre, immediatamente fi dia con più fervore a leggere, 
ed offervare le dette Cofeit azioni-, immaginando/!, che a lui 
dal Santo Fondatore fi ripetano quelle parole , che già di (Je 
Exod. S5.40. Dio a Mosi : Infpice, & fac fecundùm exemplar , quod 
tibi in monte monftratum eft : Guarda , ò figlio , quefle 
mie Leggi , di cui, prima che fo fiero fcritte, te ne ho dati sì 
chiari gli efempj colla vita, che menai nel mio amato ritiro 
di Montebello . 
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COSTITUZIONI 


DE’ FRATI ROMITI 

DI SAN GIROLAMO. 

CONGREGAZIONE 

DEL BEATO PIETRO 

DA PISA. 

.PROEMIO. 

£ L tempo di Urbano VI. Sommo Pon- 
tefice , Pietro Gambacorta da Pifa , 
ifpirato dal Signore Iddio , fi difpofe 
di abbandonare il Mondo > e venuto 
nell’Umbria in un monte , chiamato 
Ce fan a , Diocefi di Urbino , quivi fi 
ritirò a firvire Sua Divina Maejlà in 
un Eremo , nominato la Santiffima Tri- 
nità di Montebello } dove raunati al- 
cuni Uomini dabbene in fua Compagnia , i quali menavano 
feparat amente vita eremitica , elcffcro di comm un con/ enfi , 

P 2 dimi- 
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d’imitare la Vita del gloriofo Sa n Girolamo , e di tenerlo per 

loro p articolar Padre , e Protettore . 

Ed in tal guija Panno 1380. fi diede principio alla nofira 
Religione de’ Frati Romiti di S. Girolamo , congregati dal Rea- 
to Fra Pietro da Pi/d , la quale accrefciuta di numero di Fra- 
telli , fu poi da Papa Martino V . Panno quarto del fuo Ponti- 
ficato approvata : Et indi di tempo in tempo da’ Pontefici fuui 
Succe/fori di molte grazie , e privilegg) arricchita . E San Pio 
Papa V . di fri. mem. mo/fo dallo Spirito Santo , nel 1 5 69. gl’in- 
du /] e -, per maggior gloria di Dio , e falute delle anime , ad 
obbligar/! folennemente a i tre Voti , di Povertà , Cafiità , Ò“ 
Ubbidienza , conforme alla Regola de' Frati di Sant’Agofiino . 

Ora , Fratelli tariffimi , acciò ciafcuno po/fa più chiara- 
mente conofcere quale fpirito,e qual guida gli-abbia dato Iddio 
benedetto per farlo giungere al fuo fine , gli fi mettono innanzi 
( oltre la Regola di Sant’Agofiino ) le prefenti Coflituzioni , 
che fono quelle ifieffe , che da’ nofiri paffuti Padri furono già 
con molto zelo, e pietà Crifiiana comp fle ,'le quali d’ordine 
dell’ Illufi rifilino , e Reverendifilmo Sig. Francefco Maria dal 
Monte , della Santa Romana Chiefa Cardinale del Titolo di 
San Lorenzo in Lucina , e della noftr a Religione benigni (fimo 
Protettore ,fono di nuovo fiate rivifie, e corrette coll’aggiun- 
ta di alcune poche cofe , ma neceffarie , e di efienza , ed in ifpe- 
zie vi fono inferiti gli Ordini , e Decreti Apofiolici , fiampati 
dalla Santità di iV. S. Paolo Papa V. fopra la riforma de’ Rego- 
lari . Dichiarando perciò, che le Coflituzioni della nofira Con. 
gregazionenon obbligano di fua natura liTrafgrefiòri a colpa 
mortale , fe non quanto la trafgreffiione da sè fteffa importa , 
0 il difprezzo , 0 l’ofiìnazione di non voler ubbidire ; ma fib - 
bene incorreranno nella pena temporale , conforme alle Cofii- 
t tizi oni ad arbitrio de’Superiori . Però ciafcuno af colti la voce 
affettuofa della Congregazione no/lra , come già fece Giofuc 
dalla bocca di Dio , & adempifea ciò , che fe gli ordina nelle 
feguenti parole . Non recedat volumen Legis hujus ab ore 

tuo , 
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tuo , fcd mcditabcris in eo dicbus , ac no&ibus , ut cufto- 
dias , & facias omnia , quae fcriptafunt in co -, tunc diriges 
viam tuam , intelliges cam . Perciocché per quefla diritta , 
e ben’ intef a via falendo quafi di grado in grado arriverà Jt- 
cur amente , come ne dimojira il Savio , a congiugner fi con 
Dio Nofiro Signore : Cura ergo difciplina: dile&io cft, & 
dile&io cuftodialegum illius eli, cuftoditio autem legum, 
confummatio incorruptionis eft , incorruptio autem facic 
cflfe proximum Deo . 


CAPITOLO I. 

Dell’ Ojfervanza de’ Divini Precetti , e della 
Santa Chiefa . 

S I vis ad vitam ingredi , ferva mandata . Matth. 1 9. 
Sopra ogni cofa , Fratelli carilfimi , oflervatc li dieci 
Precetti della Legge Molaica , e li due del Santo E- 
vangelio, nelli quali riluce ogni riverenza del culto Divi- 
no , acciocché amando Iddio con tutto il cuore , e forze 
noftre,cd il Proliimo come noi rnedefimi, polliamo ricevere 
il frutto di Vita eterna , e come Djfcepoli di Gesù Crifto 
fra noi ila un cuore, ed un animo nel Signore, acciò pol- 
liamo col Profeta dire : Ecce quàm bonum , &• quàm jucun- 
dum habitare Jratres in unum ; ed oltre le predette cofe , 
ciafcheduno di noi fi sforzi di ubbire a i comandamenti , 
cofticuzioni , e ordini della Santa Chiefa, c Sagri Canoni, 
e a’ Tuoi Prelati , onorare il Sommo Pontefice, e adempire 
i Tuoi comandamenti . 
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CAPITOLO II: 

Della riverenza , e ubbidienza , (he fi deve a’Superiori . 

N EH’ Evangelio di S. Luca cap. io. GesùCrifto co. 

manda , e dice ; Qui voj audit , me aùdit , Ó“ qui vos 
/pernii ■, me /pernii . Il che s’intende de’ Padri Superiori , 
a’ quali fi deve portare ubbidienza , e riverenza. Però co- 
mandiamo , che alli RR. PP. Generali, Provinciali , c altri 
Superiori con opere , e parole, per amor di Gesù Crifto , 
fi ubbidifea ; oltre aciò anche a i Graduati, e di più a’Frati 
privati: li giovani facciano riverenza ai più provetti, e 
incontrandoli fi fcuoprino la tefia, inchinandola alquanto; 
e ftando a federe , fopraggiungendo un più provetto , fi 
levino , e niuno fia tanto temerario , che ardifea di ricufa- 
rc la Tanta ubbidienza : ma fc occorrcfic ( quod abfit ) che 
da qualcuno per temerità fofie ricufata , fia gravemente! 
dal fuo Superiore penitenziato ; ed efiendo pcrtinaco , 
fia fcritto a i RR. PP. Vifitatori tutto il fatto del Delin- 
quente ; ed elfi Padri Vifitatori debbano fubito rimedia- 
re a quanto fopra ciò farà bifogno , dandogli quel gaftigo, 
che parerà alle fue Paternità Reverende . 

CAPITOLO III. 

Della Povertà . 

D ice il Signore : Qui non renunciaverit omnibus , qui 
pojjidet , non potèjl meus e (fé di/cipului . La qual po- 
vertà quanto fofie commendata, elfo Noftro Signore lo 
dimoftrò in tutte le fue azioni ; perciocché lui volle efi*er 
povero , nafeendo , vivendo , e morendo . Ed efiendo che 
la Vita Spirituale in gran parte confifta nel difprcgio del 
Mondo , e fue delizie ; Però , Fratelli cariflimi , ogn’uno 

fi ador- 


Digitized by Google 


COSTITUZI O N I. iJ9 

fi adorni di quefto veftimcnto prcziofo della povertà , co- 
me veftimento di falute ; in tanto che niuno ardifea fra.» 
noi tenere alcuna cofa propria, e trovandoli alcuno pro- 
prietario , fia da’ Superiori punito agremente . E gli Supe- 
riori fiano difereti verfo il lor gregge in diftribuire a cia- 
feuno , fecondo il bifogno , c neccflità , ed anco fecondo 
l’età , e qualità de’ Fratelli . 

CAPITOLO IV. 

Del Digiuno . 

L A Santa Chiefa nella prefazione del digiuno , dicej: 
Viti» comprimit , mentem elevat , •virtutem largii ur , 
& premia . E’1 Padre noftro S. Girolamo , fcrivendo a Mi- 
tridate , dice : °f ejunium non folùm perfetta virtus , fed 
cteterarum virtutum fundamentum tfl , &■ fanttificatio , Ó* 
pudicitia , atque prudentia , fine qua nemo videbit Deum_j. 
Per l’aftinenza , c digiuno molti beni, e virtù nafeono 
nell’anima , fecondo narra la Sagra Scrittura , come la ri- 
pienezza , e difordinato cibo è caufa di molte rovine , o 
cadimenti , per tanto da tutti li Fratelli Ila inviolabilmen- 
te offervato il digiuno tutta la Santa Quarefima, le quattro 
tempora dell’anno, e tutte le vigilie comandate dalla San- 
ta Madre Chiefa . Oltre di quello li Superiori de’Moniftcrj 
facciano olTervarc il digiuno dalla prima Domenica dell’ 
Avvento fino alIaNatività di Noftro Signore, rutti li Ve- 
nerdì dell’anno in memoria della Paflìonc di Noftro Signo» 
re Gesù Crifto , il Lunedì , il Mercordì , e Sabbato facciali 
attinenza fecondo parerà al Supcriore, col cui confeglio 
debbanfi far tutte le cofe. 
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costituzioni: 

CAPITOLO V. 


Dell’ Uffizio Divino . 

I L Signor Nodro nel Santo Evangelio fpede volte am- 
monifee li fuoi Fedeli a vegghiare ; però il Profeta di- 
ce : Me dii notte furgebam ad confitcndum t ibi . Per il che , 
Fratelli cariflimi , quanto fia poflibile , dovremo Tempro 
dopo la mezza notte levarci al Maturino, celebrando Tem- 
pre il Divino Uffizio fecondo la confuetudine della Roma- 
na Chiefa , c tutti li Fratelli si Sacerdoti ; come Cherici, 
c Laici convengano al Divino Uffizio in Coro sì di notte , 
come di giorno , fecondo la confuetudine noftra ; nè al- 
cuno s’intenda cfentc , falvo gl’infermi, e quelli, che per 
effi fodero impediti . Quelli , che averanno avuto uffizio 
di Generalato, non debbano edere aftretti da verun Supc- 
riore alle quotidiane fatiche, fe non quanto eifi fi fentiran- 
110 di poter fare, c per l’amore di Gesù Crido li Superiori 
fiano difereti verfo il loro gregge, c ponderino le forze di 
ciafcuno . E perche ordinato il Matutino , reda ordinare 
quello fi ha da odervarc per celebrare le altre Ore canoni- 
che, c quedo acciò ci conformiamo col detto profetico : 
Septies in die laudem dixi libi-, però. Fratelli, damo follcciti 
fecondo la confuetudine de’ luoghi dire l’Ore ne’ debiti 
tempi , cioè Prima, Terza, Seda, Nona , Vcfpro , e Com- 
pieta ; e fia odervato quel modo, e ordine determinato da’ 
Sagri Canoni, e quello, che i Superiori ne’ Monidcrj fe- 
condo la commodità, o convenienza di detti Moniderj or. 
dinano. Pertanto, Fratelli dilcttiffimi , con ogni atten- 
zione di mente a Dio ciafcuno fi sforzi di celebrare detto 
Uffizio didimamente , e divotamentc rendere a Dio fagri- 
fizio di laudi degne colle fue labbra, altrimente il Signore 
Iddio fi lamenta per bocca del Profeta , dicendo : Populus 

bit 


Digitized by Google 


COSTITUZIONI. in 

hic labiis me honorat , cor autem eorum longì e lì à me ; o 
trovandoli alcuno si Sacerdote , come Chcrico , che non 
dicelTe il predetto Uffizio Divino , fiano penitenziari con 
graviffimapcna , fecondo parerà al Supcriore. 

C A P I T O L O VI. 

Della Santa Orazione , e Meditazione . 

P Erchè Noftro Signor Gesù Crifto nel Santo Evangelio 
fpeffe fiate commanda , che noi dobbiamo orare , o 
vegghiare , eflfcndochc l’Orazione è fonte di virtù, e ac- 
quiftamento di grazie , e gufto della dolcezza d’iddio , e 
vittoria contro le tentazioni , fenza la quale l’anima non 
può acquiftare i doni fpirituali ; però oltre il Divino Uffi- 
zio cialcuno con fommo ftudio fia follecito , e fervente 
nella Santa Orazione Vocale , e Sante Meditazioni . Per 
tanto ordiniamo, che in ruttili Monifter;, e luoghi , dove 
commodamcnte fi può fare, che dallaRifurrezioncdiNo- 
ftro Signore, fino a Santa Croce di Settembre dicafiNona 
a mezzogiorno, eie Litanie, le quali compite , ciafcuno 
fia tenuto far orazione per fpazio di mezz’ora , e più , o 
meno , fecondo parerà al diligente Supcriore . Nell’altro 
tempo dopo Compieta dicanfi le Litanie, e facciali l’Ora- 
zione, non mancando affiduamente pregare per la Santa 
Chicfa , Benefattori , e Congregazione noftra ; di più detta 
Compieta i Superiori facciano VAfperges me Domine , c poi 
con filenzio vadi ciafcuno alla fua Cella. 
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CAPITOLO VII. 


Come debbano dire l’Ore quelli , che non fanno l’UJpzio . 

L I Fratelli , quali non fanno l’Uffizio , dicano l’Orccon 
l’orazioni del Signore , cioè Pater no(ler , c con la 
Librazione Angelica , cioè Ave Maria , in quello modo, 
vidclicct : Per il Maturino del Signore , c della Madonna, 
dicano trenta Pater nofter , c trenta Ave Maria ; per l’Ora 
Prima , Terza, Sella, Nona, c Compieta dicano dieci Pa- 
rer nofter , c dieci Ave Maria j perii Vefpro dicano quin- 
dici Pater nofter , c tante Ave Maria , e quello facciano 
per non incorrere nel detto del Profeta : V<e vobis , qui 
manducati} panem dolorit . 

CAPITOLO Vili. 

Della Celebrazione , Ó" audizione della Santa Mejfa . 

P Rimùm quirite Regnum Dei , & jujlitiam ejus , & om- 
nia adjicientur •uobis . Pertanto ordiniamo , che tutti 
li Sacerdoti ogni giorno celebrino la Santa Meda , falvo 
giufto impedimento , ed in tutti li luoghi , e Monilter; no- 
llri celebrinlì lcMelfe , e alla prima Medi tutti convenga- 
no , non elfendo legitimamentc impediti , fecondo la con. 
fuetudine nollra , c li Superiori olTervino , c facciano of- 
fcrvarc detta Collituzionc . 
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CAPITOLO IX. 

Della Divozione della Madonna . 

A Cciocchè la gloriofaVergincM a a. 1 * fi degni diprc. 

gare il fuo Figliuolo per noi , li Fratelli , mafllme li 
Noviz;, dicano la Corona della Madonna una volta il gior- 
no , e quando perverranno a quella fantiflima parola del 
Nome di Gesù* , inchinino la teila alquanto genuflefli , fe- 
condo dice l’Apoftolo : In nomine °]efu omne genuflelìatnr. 

CAPITOLO X. 

De' Suffragi de * Morti . 

I N Giobbe è fcritto : Mifercmini mei , miferemini mti 
faltìm vos amici mei . E nelli Maccabei : Sanila ergo , 
& falubris ejl cogitatio prò defunlìit exorare . Per la qual 
cofa, dilettiflimi Fratelli , quando alcuno della Congre- 
gazione noftra paflerà di quella vita , non fiate negligenti 
pregare il Signore Iddio per l’anima fua , con quell’ordi- 
ne . Intefa la morte di quel Fratello in ciafcun Moniltero , 
e luogo nollro , li Sacerdoti comincino celebrare infieme 
le MeflcdiSan Gregorio , continuando ogni giorno fino al 
numero di trenta, e così preghino per tutti , anco per 
quelli , che hanno lettere di participazione della nofira 
Congregazione i li Chcrici dicano dieci volte il Vefpro 
col Notturno , e Laudi de’ morti : gli altri dicano dieci 
volte parimente trenta Pater noller , e trenta Ave Maria , 
fapendo, che di quella mifura , che migreranno ad altri , 
farà mifurata a loro . E fe avvenirti: , che molti ne morirti:- 
ro a un tempo, in quel tempo fi prega per uno, li Sacerdo ti 
feguicino le predette Mcflc , non connumerando in quelle 
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gli altroché faranno morti, ma dicanfi particolarmente per 
ciafcheduno le trenta MelTe ; i Cherici , e Laici fimilmen- 
tc dichino l’Uffizio; come di fopra . Oltre di ciò ogni mefe 
ne’ noflri Monillcrjfi canti, o dica (fine cantu) unaMcfla, c 
refponfo , fecondo parerà al prudente Superiore per Pani- 
ine de’ noflri fratelli , parenti, e per tutti li noflri benefat- 
tori, fecondo il decreto del Sagro Concilio , ed il Priore 
faccia convenire tutti a detta Meffa , c refponfo e in detto 
giorno tutti li Sacerdoti dichino la MefTa , pregando per 
l’anime, come di fopra ; i Cherici dichino una volta l’Uffi- 
zio de’morti , c gl’altri venti Pater nofler, c tante Ave Ma- 
ria, e in ciafcuna Sagreflia fia deputata una tavola in modo 
di Calendario, nella quale fcrivanfi tutti li legati , cho 
faranno lafciati , eli Anniverfarj , che occorreranno per li 
Benefattori , acciò fi pollano celebrare a’ fuoi tempi , c il 
limile fia ofTervato per l’Illuflriffimo , c Revcrcndiflimo 
Protettore di dirgli le McfTc di San Gregorio , e gli Uffizi , 
fecondo c ordinato per li Padri , Fratelli, e Benefattori 
della Congregazione . 

CAPITOLO XI. 

In qual modo , e quando fi deve fare la difciplina . 

• * » 

A Cciò patiamo col Signore , qual Ribattuto per noi , 
ed acciocché la carne pofTa effer domata , tutti li fra- 
telli infieme faccino la difciplina tutti li giorni della Santa 
Quarcfima, -eccetto il Sabbato, e la Domenica, e Felle 
doppie ; nell’Avvento , il Lunedi, Mcrcordì , e Venerdì, 
fc non farà Fella doppia, con quell’ordine, videlicct: 
Congregati nel luogo deputato , prima fi dica: Servite _# 
Domino in timore , e una volta il Salmo Miferere mei Deut , 
e una volta il De profundis , con Requiem aternam, una vol- 
ta la Salve Regina , con quelle orazioni , Concede miferteors 
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Deus , Refpice quafumus-, & Fidelium (alta voce) , e il Pater 
nofter , e l’Ave Maria (fiib filentio,) e fe alcuno per negli- 
genza non vi lì troverà, ila punito dal Supcriore . 

CAPITOLO XII. 

Del modo del dormire , e Jlare in Cella . 

C lafcuno dorma folo , e’1 letto noftro non fia di piuma, 
ma di paglia, o altra miftura , e così il capezzale, i 
cufcini di piuma , le coperte fiano {chiavine; o altra cofa_» 
di lana, cperniunmodo fi ufino lenzuola di lino, falvo 
nelle forefterie , e per infermi , o per qualche giufto impe- 
dimento . Oltracciò, che in ciafcheduna Cella vifiauna 
lettiera con un facconc di paglia , o materazzo , due fchia- 
vine , o coperteci lana , e un cufcino di piume , con l’inti- 
melia di tela a quelli , che ne averanno bifogno , proiben- 
do nelle celle ognicofa fupcrflua, non conveniente alla 
povertà noftra ; e nelle forefterie noftre fiano tutte le co- 
fe neceffarie per il dormire de’foraftieri ; e li Priori , cho 
non faranno le predette cofe fra il tempo, che li farà cofti- 
tuito da’Padri Vifitatori , cfli Padri Reverendi a fuo arbi- 
trio pollino privare elfi Priori alli più proffimi Capitoli . 

CAPITOLO XIII. 

Che niuno faccia fìngolarità. 

N luno ardifehi fare alcuna fingolarità fenza liccnzaJ 
del fuo Superiore, sì in menfa, come in altro luogo, 
ne meno ufare aufterità alcuna , conciofia che ’l Demonio 
fpefle volte fotto fpecic di bene induca l’Uomo a farmolte 
cofe , per le quali , o s’infermi , o divenghi infenfato , per- 
che quello non è da imputare a fantità , maaftoltizia, o 
fuperbia . C A- 
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CAPITOLO XIV. 

Che fra noi non vi fìa varietà di abito , e che ni un 
ardijcbi provveder/! di cofa alcuna fenza li- 
cenza del fuo Superiore . 

S Econdo la confuctudinc della Congregazione fia l’abi- 
to noftro conforme a tutte le cofe , e totalmente alie- 
no , e diffimilc dal modo fecolarcfco ; e acciò non fi dia^ 
occafionc alcuna di provvederli da sé* ordiniamo, che 
tutti i Superiori debbano veftirc tutti li Tuoi Frati , fecon- 
do il bifogno loro ; c acciò non fi manchi dell’uffizio cari- 
tativo verfo li fratelli , a ciafcuno fia fatto ogn’anno un to- 
nichino di rafeia , o di faja , un cappuccio , e berretta di 
rafeia, e ogni tre anni almeno una tonica di panno reci- 
piente, e durabile: de’ mantelli di panno, odi rafeia, c 
altre cofe nccelfarie gli fia provvifto di quanto gli farà bi- 
fogno, e quando fi farà un capo di panno nuovo fia tenuto 
il Frate dare il vecchio al Priore, avendone due capi limili, 
alli tempi ordinar; ogni anno fi faccia un paro di calzette 
alti Sacerdoti^ a tutti li fratelli un paro di pianelle l’anno, 
e fe li Priori in ciò mancheranno , li Padri Vifitatori nelle 
vifitc commandino fia fatto il loro bifogno , e non facen- 
dolo il Priore , li Padri Vifitatori riferivano al Capitolo 
proffimo tale inubbidienza, e dal Capitolo fia penitenziato 
fecondo la delinquenza da lui perpetrata ; e fe alcun Frate 
di qualfivoglia qualità farà trovato vendere , o donare li 
panni, o rafeia fenza licenza del Superiore fia gafiigato . E 
acciò i Superiori, e i fudditi nonfiano fraudati , in ciafcun 
Moniftero , o luogo noftro fi tenga un libro , dove fi feriva- 
no tutti li veftimenti, che fi fanno , il tempo , e’1 nome del 
Frate, a cui fi danno,c'l Frate abbia una memoria in ifcrit- 
to dal Superiore , la quale prefenti al Priore, dove anderà 
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adire, e tutte le forti di vedimenti, che fi daranno a iFra. 
ti , vogliamo fiano tagliati in vedimenti , fiotto quelle pe- 
ne all» contrafacienti ad arbitrio delti Padri. Il Priorcj 
debba fpendere in vedimenta di ciafchcdun fratello alme- 
no otto feudi l’anno . 

CAPITOLO XV. 

Della benedizione della menfa , della lezione , rifezione , 
e rendere le grazie a Dio . 

C Onciofiacofachè non viva l’Uomo di folo pane , ma 
di ogni parola , che procede dalla bocca di Dio , o 
l’Apodolo dica : Omnia bonejlè , & Jecundùm ordinem fiant\ 
Per quedo non folamente è bifogno pigliare il cibo tem- 
peratamente , ma ancora offervare l’orc determinate dal 
Superiore . Però ogni giorno , preparata la rifezione , all’ 
.ora condecente fia fonata la campanella*, e tutti li Frati 
non differivano andare in Refettorio, falvo giudo impe- 
dimento , e avanti , che alcuno feda alla menfa , tutti or- 
dinatamente podi , fi faccia la benedizione dal Supcriore , 
o dall’Ebdomadario , nella quale, folo quello, che deve 
leggere la lezione , dica : ube domne beneditene , e poi fe- 

condo l’ordine della Congregazione fi ponghino a tavola, 
c niuno ardifehi di mangiare prima, che dalSuperioro 
non fia fatto il fegno, e principiatala lezione, c mentre i 
corpi fi reficiano , l’anima continuamente di fpiritual cibo 
fi nutrichi. Però in tutte le Fedività Acanti la prima lezio- 
ne ne’ Moniderj , e fe commodamentc non fi potdTe con- 
tinuare di leggere , almeno fi legga una lezione in prin- 
cipio , in mezzo , e in fine ; e durante la rifezione fi tenga 
filenzio , fecondo parerà al Superiore, c ciafcuno fi guardi 
di fare fcandalo, o drcpito, acciò non s’impedifca la lezio- 
ne, tenendo gl’occhi baffi, c fc alcuno faccfle qualche fcan- 
dalo 
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dalo in mcnfa , fubbito fi levi in piedi , non leggendoti, e 
dando umiliato dica fua colpa , e leggendoli la dica dopo 
la lezione , e non ardifea federe finche li farà data licenza, 
o con fegno , o con parole . Prefa la rifezione , tutti podi 
come nella benedizione ordinatamente rondino al Signore 
le dovute grazie , c levata la menfa fi vadi alla Chiela con 
filenzio a lodare il Signore , c pigliare l’Indulgenza a noi 
conceda , fecondo la confuetudine ; e quello , che per fua 
colpa non folte prefente alla benedizione , o rendere gra- 
zie , o andare alla Chicfa, dica fua colpa , e fia punito dal 
Superiore degnamente . 

CAPITOLO XV r. 

Che i Secolari non mangino ne’ nojlri Refettori . 

N E’ noftri Rcfettorj non mangino Secolari , eccetto 
la Settimana Santa , e’1 giorno della feda propria , c 
quando parefle al prudente Supcriore condurre alcuno, 
avendo riguardo alla condizione , qualità , dignità, e di- 
vozione della perfona ; e Umilmente i Frati non mangino 
in cafa di Secolari , quando pofiano mangiare ne’ Moni- 
fterj nodri , eccetto qualcuno, che per buon rifpetto , con 
licenza del Supcriore , mangiafle in cafa d’un fuo parente , 
o fingolarc amico , a’ quale non fi potelfe negare ; dicendo 
il Padre nodro S.Girolamo a Paolino:(de Inditutionc Cle- 
ricorum ) Sacularium , & maxime potentum convivia devi- 
ta ; c chi contrafarà , dica fua colpa per ogni volta , o 
mangi in terra pane , c acqua in Refettorio . 
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CAPITOLO XVII. 




Del modo di dire fu a colf» . 

A Cciò fi acquifti umiltà , c diali caufadi emendazione 
agli erranti, quelli , che falleranno , ò commette- 
ranno qualche eccefl’o , dichino fua colpa ne’ Rcfettorj , 
mentre fi mangia, con brevi, e chiari parole , fenza efeufa- 
zione alcuna; per li quali eccelli la penitenza , e corre- 
zione, che gli farà data, fi itudj adempirla con ogni umiltà. 

CAPITOLO XVIII. 

Della Confezione , eSantiJfìma Comunione . 

P Erche il peccato , ' che non fi lava per la Confelfione , 
c penitenza, fubito per la fua gravezza ne conduce 
ad un’ altro ; Però, fratelli in Crifto; ciafcun Cherico , 
Laico , e Convcrfo fi confefli almeno due volte il mefe da’ 
fuoi Su periori , ovvero da altri Padri da loro deputati ; li 
Noviz; almeno una volta la Settimana dal Superiore , o 
dal fuo Maeltro ; li Sacerdoti più fpelTo , come ricerca la 
celebrazione della Santa Mefla ; perche è fcritto : Lava- 
mini , mundi eflote , & noli te fanftum dare canibut . E per 
quella noltra Coilituzionc inibiamo, che niuno fia tanto te- 
merario , che ardifea , o prefuma confeflarfi fuori della 
Congregazione, ma da’ fuoi Superiori , ovvero da quelli, 
che faranno deputati da loro a tal confelfione , e chi con- 
trafarà a tale ordinazione , mangi due Venerdì pane, c-< 
acqua, dicendo fua colpa. E perche meglio firefillaalli 
peccati , in ogni Monillcro ogni prima Domenica del me- 
le , ed ogni fella principale fi fàccia la Sagra Comunione , 
e più fpefiò fecondo la diligenza , e cultodia dc’Superiori , 
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a’ quali parerà efler proficuo ; facendo in Refettorio l’am- 
monizione , che ciafcuno fi debba preparare alla Santa 
Comunione . 


CAPITOLO XIX. 

Del dimandare la benedizione , quando li Frati efeono » 
e tornano in Cafa . 

L I Fratelli, quando anno da ufeire di cafa, acciocché 
Dio li difenda da’ peccati , quali per li fenfi del cor- 
po uccidono l’anima , prima , che efehino di cafa , diman. 
dino umilmente la benedizione al Superiore , vifitando la 
Chicfa , c raccomandandofi a Dio ; c fimilmente , quando 
firanno ritornati, faranno il medefimo, acciocché fe fuor 
di cafa avelTero commdTo alcun difetto , per l’orazione, 
c benedizione fia loro perdonato . 

CAPITOLO XX. 

Del Silenzio . 

C Onciofiacofa che dobbiamo render conto al difereto 
Giudice d’ogni parola oziofa, e come dice San Gia- 
como nella fua Canonica : Qui putat liReligiofum ej[e_, , 
non refrdnans linguam fuam , bujus vana ejl religio -, e Saio- 
mone dice , che la lingua dell’Uomo favio è un ornamento 
difapienza, e quella, che c irhmodcrata, conturbalo 
fpirito . Però , dilcttifftmi , ciafcuno in qualunque luogo 
raffrenila lingua dalle parole oziofc.c infruttuose, le qua- 
li fono più torto di fcandalo al ProfTìmo, che di edificazio- 
ne ; offervando il filenzio in Chicfa , in Sagreftia , Dor- 
mitorio , e Refettorio ; e detta la Compieta , tutti ftiano 
in filenzio fino alla mattina celebrata la prima Mcffa ; nu^ 
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fc fotte neceflario parlare alcuna cofa in quefto tempo , e 
ne’ predetti luoghi , fi dica con voce fommeftà , e con bre- 
vi parole , e fpecialmcntc i Noviz; oflcrvino il filenzio il 
primo anno della fua converfione , non parlando con al- 
cun Secolare) nè Religiofo , che non fia della famiglia di 
Cafa, fenza licenza del Supcriore , o del fuo Macftro ; c 
di più) che tali parlino folo con que’ Fratelli , che loro 
farà ordinato ; e trovandoli alcuno occupato incianciC) 
fia riprefo dal Superiore , efia pcnitenziato . 

CAPITOLO XXI. 

Del ricevere i Forajlieri . , 

N EI Sagro Evangelio dice il Salvator noftro GesùCri- 
fto : Qui vox recipit , me recipit , & quod uni ex mi- 
nimi x meix fecìjlix , mi hi fecijlix . Però > Fratelli in Crifto , 
liano i Foraftieri ricevuti benignamente , con allegro cuo- 
re ) c piaccvol faccia , e volentieri lor fiano lavati i piedi) 
c baciati , fecondo l’antica confuetudinc della Congrega- 
zione , cantando Laudi, o Inni fecondo parerà al Superio- 
re ; c quello abbia diligente cura di loro a’ cui il Padre la 
commetterà, penfando di fervire al Salvator noftro Gesù 
Crifto , e non agli Uomini . Oltre di quefto in tutti li luo- 
ghi dove abbiamo Monifter; niuno de’rratelli prefuma, nè 
ardifea di alloggiare, nè dormire fuori de’noftri Monifter;, 
nè anco in cafa de’parenti fenza gran neceftità ; la qual ne- 
cdfità fiaconofciuta dal Priore di quel luogo , il quale gli 
porta dar licenza ; c chi contrafarà, perla prima volta man- 
gi in terra in Refettorio pane , c acqua , c perfeverando 
fia privo di voce attiva , e partiva per un anno . 
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CAPITOLO XXII. 
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Come gl’infermi , deboli , e vecchj /i debbano fervi re : 

P Erche alla Crilliana Religione s’appartiene fervire » 
ajutare , fovvcnire,cdaver compaffione agl’infermi , 
deboli , c vecchj , e a quelli , che fono antichi nella Con- 
gregazione; però, dilettilfimi fratelli , ferviteli con pa- 
zienza, c benignità , fapendo , che per quello averete Dio 
debitore . E perche è ufanza degl’infermi appetire più le 
cofe contrarie , e nocive , che le lalubri , e utili , però cflt 
infermi non addimandino fecondo l’appetito , ma conten- 
tini! di ciò loro farà dato per ordine del Superiore , e del 
Medico , e gl’infermieri non ardifeano dar loro alcuna co- 
fa fuori dell’ordine de’predetti . Li Superiori de’Monillerj 
facciano , che li giovani imparino fcrvirc agl’infermi ; o 
quelli , che fono fani , e robulli vedendo fare alcun van- 
taggio agl’infermi , vccchj , e deboli , non lì turbino , ma 
rondino grazie al Signore , che la fua profpcrità non ha bi- 
fogno , che li fia fatto vantaggio , e polTano portare il gio- 
go della penitenza , non parendo loro per ciò, che talilia- 
no onorati, ma più prelto caritativamente fopportari . Di 
più ordiniamo , e comandiamo , che agl’infermi , tanto di 
Cafa, come forellieri della nollra Congregazione , li Prio- 
ri provvedino di quanto loro farà bifogno , ma fe l’infer- 
mità folTe lunga, e di grave fpefa per li forellieri , il Priore 
d’clfi infermi fia tenuto, e obbligato di rifare tutte le fpefe 
fatte per quelli al Monillero , dove tali fpefe fatte faranno; 
e fe li Priori in ciò mancheranno , li Padri Vibratori gli 
polTano privare dell’uffizio loro, e follituire altri . I Padri 
Diffiuitori , Capitoli, Provinciali, c Vifitatori abbiano di- 
ligente cura di contentare detti Padri vecchj nella Con- 
gregazione del luogo , che loro addimanderanno, acciò' 
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ciafcuno ftia con la mente quieta , e per l’amor di Gesù 
Crifto non fiano rinfacciati , nè rimproverati di cofa alcu- 
na ; e fe i Superiori in ciò faranno negligenti , fiano puniti 
gravemente da’Reverendi Padri Vifitatori . 

CAPITOLO XXIII. 

Che ninno entri in Cella d’altri fenza licenza . 

N ON li] alcuno dc’fratelli , che prefuma entrare in 
Cella d’altri , e per niuna cagione ardifea aprirla , 
fenza licenza , ma quando fofie bifogno dire alcuna cofa 
a quelli , che fono dentro , prima moderatamente battino 
alla porta , e rifpondendo loro , o aprendo dica quello > 
che è neceflario con poche parole, e quando fofie bifogno 
entrarvi dentro , tenghino la porta aperta , echi contrafa- 
rà , fia punito dal Superiore . 

CAPITOLO XXIV. 

Che'l Sagrejlano tenghi ordinate le cofe della Cbiefa , 
e Sagrejlia . 

M I Jndum munda decent ; pertanto il Sagrcftano fia fol- 
lecito , e diligente , che tutte le cofe della Chiefa , 
e Sagreftia fiano monde, e ordinate nc’luoghi fuoi , e con- 
trafacendo fia punito fecondo la colpa fenza remifiionc. 

CAPITOLO XXV. 

Come fi debbano tenere i libri , e mafferizie di Cafa . 

T Utti li libri di Cafa , e maflerizie , fpecialmente vc- 
ftimenti , fiano con diligente cuftodia fervati quanto 
fia pofiibile, perche alli Servi d’iddio s’afpetta la mondizia 
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così del corpo , come dell’anima , c nelle Celle , e in qua- 
lunque altro luogo devono eflere molto ordinati, e mon- 
di. Però ogn’uno con fommo Audio , e diligente cura de- 
ve aver cudodia de’libri , deputandoli il Superiore un luo- 
go idoneo, acciò fiano cufioditi , cconfcrvati, c così li 
panni. In oltre rutte le forti di malTcrizie dicafa , come 
vafi , e altri vcfiimcnti , acciò per negligenza , o poca curi 
non perifeano , c guadino , ma fiano fervati mondi, e netti, 
e quando alcuno de’fratelli averà adoperata alcuna cofa , 
la riporti fubbito al fuo luogo monda , c netta , e non fia 
alcuno , che fenza licenza del Supcriore predi malTcrizie 
d’alcuna forre fuori dicafa, quantunque minima, echi 
contrafarà fia punito agrementc dal Supcriore di cafa . 

CAPITOLO XXVI. 

Dello Studio . 

O Rdinianfo, che in ciafcuna Provincia fiano deputati 
luoghi per dar opera allo Audio, e lettere, acciocché 
quelli, che averanno ingegno, c faranno inclinati allo Au- 
dio, pollino efercitarfi , e pervenire alla cognizione delle 
Sagre Lettere . E per qucAa noAra CoAituzionc vogliamo, 
che nella Provincia Trevifana nel MoniAcro di Padova, 
Venezia , e Ferrara fi tenghino Precettori di grammatica , 
o d’altra profelfione , c facoltà , e parimente nella Provin- 
cia Anconitana , Roma, c Napoli fiano tenuti avere un Pre. 
cettore , come di fopra , e li Priori di detti MoniAerj fiano 
tenuti dare ogni commodità a’giovani , che faranno podi 
in detti luoghi per iAudiare, e imparare ; negl’altri luoghi 
li Superiori non fiano negligenti a far imparare i giovani, 
che faranno ingegno!] , c atti , acciocché non perdano il 
tempo in ozio , e li Capitoli Generali , e Provinciali con- 
fegnino ne’luoghi deputati Frati atti alla Dottrina, acciò 

ne 
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ne ritorni laude , e onore all’Altilfirao Iddio , e benefìzio 
alla Congregazione . 

CAPITOLO XXVII. 

Dello f crivere , e ricever lettere. 

N ON fia alcuno tanto temerario , che ardifea fcrivcre, 
nè mandar lettere , ovvero quelle a sè mandate leg- 
gere , le quali prima al fuo Prelato non le averà moftrate, 
eccetto que’ Padri graduati , e provetti folamcnte ; e chi 
contrafarà, tre Venerdi mangerà pane , e acqua in Refet- 
torio digiunando,e quante volte cafchcranno in tal colpa, 
lor fia duplicata la penitenza ad arbitrio de’ Superiori . 
Niun Frate alcuna lettera del Generale, Provinciale, Prio- 
re, ovvero d’alcun Offiziale della noftra Congregazione-» 
ardifea (tracciare , aprire , ovvero occultare , e fe alcuno 
confederi , o farà convinto in tal fatto, fia chiamato in_» 
Refettorio, e prefenti li Frati fiapenitenziato dal Superio- 
re a fuo arbitrio , e che dia inferiore a tutti per un’anno , e 
privo di voce attiva , e paffiva per tre anni , e tante volte 
che incorrerà intal’eccelTo gli fia duplicata la pena , e fi- 
milmente trovandoli alcuno fcriver lettere fenza nome, o 
infamatorie contro alcuno dc’fratelli, e che faranno pro- 
ceffi fenza licenza dc’Revcrcndi Padri Vibratori in ifcritto, 
incorreranno nelle fuddette pene . 

CAPITOLO XXVIII. 

Del modo , che fi deve tenere in ricevere quelli , che vorranno 
entrare nella Congregazione . 

P Erche è fcritto : Nemini citò m.inum imponas ; per tanto 
quando alcuno vorrà entrare nella noftra Congrega- 
zione , fiano ofiervatc tre cofe diligentemente . Primo , 
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Ita ricercato dell’età , e non eflendo pervenuto al quarto- 
decimo anno, pcrniunmodo fia accettato, perche non 
può portare il carico della penitenza , che fifa nella Con- 
gregazione . Secondo, con buona diligenza fi ricerchi, fc 
è fano deliamente, c del corpo. Terzo, fe è eretico , fc 
è legato in matrimonio , o per fede , o promiflione alcuna , 
fc ha fatto voto di entrare in alcun’altra Religione , e fe c 
aggravato di debiti ; c ritrovato in qualunque de’ fopra- 
detti cafi , ftatim gli fia data licenza, c non fia accettato fra 
noi , e non trovandofeli impedimento alcuno de’fopradet- 
ti , gli fiano lette le noftre Coftituzioni , c quelle , che lui 
non intenderà , gli fiano dichiarate apertamente. Palfate 
quelle cofe, il Supcriore lo proponga a’fratelli del Capito- 
lo , c portolo a ballotte, pattando la metà, fia accettato per 
Cherico, cpoi fiaconfegnato al Maeftro de’Novizj, quale 
l’ammacftrerà nc’buoni coftumi , e vita religiofa . Finito 
poi l’anno della probazione, fc allora il Novizio averà 
compito li fedici anni , potrà fare la profeflione , c’1 Priore 
prefa nuova informazione dal Maeftro fopra la dottrina ; 
vita , c coftumi ; c trovandolo ftabile , umile , ubbidiente; 
c atto per la Congregazione noftra , Io proporrà al Capi- 
tolo di cafa , c pattando la metà delle ballotte , s’intende- 
rà nuovamente ctter accettato alla noftra Congregazione . 
E fatto qucfto, il Superiore gli cfporrà, e dichiarerà cfprcf- 
famcntc l’obbligo , che averà , volendo far profeflione de’ 
tre voti cflcnziali ; cioè , di Povertà , Ubbidienza , c Ca- 
ftità ; allignandoli il giorno , nel qualedovrà farla; e in 
tanto , fe poflederà beni Aabili , o mobili , dovrà rinun- 
ziarli , o per teftamento , o per donazione , come ad etto 
meglio piacerà ; ottèrvando tutto quello , che comanda il 
Sagro Concilio di Trento. Ma fe il Novizio , finito il pri- 
mo anno del Noviziato non averà ancora compitoli fcdici 
anni dell’età fua , non farà propofto al Capitolo di cafa_, , 
fino al tempo della profeflione ; ma trattenuto così nella 

Con- 
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Congregazione , acciò in quel tempo fi polla fare maggior 
pruova della fua vita, e collumi . Compiti poi li Tedici anni 
s’adempirà quanto di fopra fi è detto . E farà condotto in 
Chiefa fenza l’abito noftro per Tire la folcnnc profeifionc , 
conforme al modoinfraferitto del fare laprofelfionc. E fe 
li Novizj partiranno fenza licenza del Superiore, e non fa- 
ranno ritorno in termine di otto giorni al medefimo Moni- 
ftcro , fiano rifiutati dalla noltra Congregazione . 

CAPITOLO XXIX. 

De’ girovaghi , ed injlabili . 

A Confermazione de’buoni , e a terrore d’inftabili , cj 
girovaghi, ordiniamo, che fe alcun Frate partirà 
dal Moniftero fuo fenza licenza del Priore del Moniftero , 
e anderà ad altri luoghi noftri, non fia tenuto più di tre dì, 
e tre notti , acciocché s’apprefcnti a’ Padri Vifitatori a dir 
loro la caufa del fuo partire, ovvero che ritorni a quel luo- 
go, dal quale fi e partito, a far la condegna penitenza del- 
le fuc levità , e palTati li tre giorni il Superiore non fia te- 
nuto più ad accettarlo,nè dargli provvifionc alcuna, fe non 
con ordine del Reverendo Padre Generale, o Provinciale; 
e fe fi troverà Priore, che accetti detti Frati fenza cfprefTo 
ordine in fcriptis da detti Padri , detto Priore fia punito 
da’Padri al profiimo Capitolo , e’1 Frate per la prima volta 
digiunerà la quarta, e fella feria inpane, cacqua, man- 
giando in terra in Refettorio per un mefe, c ftia inferiore a 
tutti li Frati per fei meli, e fe più incorrerà intai’crrorc,fia 
difciplinato in Refettorio fopra lenudefpallc ad arbitrio 
del Superiore , c fia privo di voce attiva , e palfiva per due 
anni , ed cftcndo incorregibile , c che non temclTc la colpa, 
e le pene ricufalTe portare ; quello tale di configlio dclli 
Padri Vifitatori fi debba mettere in carcere, e con digiuni, 
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c attinenze fia punito, ovvero, fecondo la regola del Padre 
S. Agoftino , fe farà giudicato maggiore , c migliore efpe- 
diente, fpogliatodcl noftro abito fia efpulfo dalla Congre- 
gazione . 

CAPITOLO XXX. 


Degli Apojlati . 

Q ualunque della Congregazione noftra apoftatcrà , 
ipfo fatto , farà fcommunicato; ma fe veramente fi 
-- riconofcerà del fuo errore, polfa effer ricevuto con 
quefto modo , videlicet : Che fe ritornerà fra un mefe , fi 
poffi ricevere dalli Padri Vifitatori con quella pena , cho 
lor parerà conveniente ; ma fe permarrà fuori della Con- 
gregazione più d’un mefe , non podi effer ricevuto, fe non 
per Capitolo Generale , o Provinciale , quali Capitoli gli 
arbitreranno la pena, che loro parerà conveniente; fe per 
un’anno , o più durerà nella fua apoftafia, non poffi efTere 
ricevuto , fe non per Capitolo Generale , e dopo l’ingrcfTo 
fuo gli fiano tattate le infraferitte pene, videlicet : Che de. 
podi li vettimenti fuoi colle fpalle nude venghi colla difei. 
piina , e proftrato in terra in Refettorio dica fua colpa , o 
umiliato dimandi perdono del fuo fallo , e quanto parerà 
al Prelato farà difciplinato , ed ogni fetta feria per un mefe 
fi prefenterà in Refettorio col modo fopra detto, e per un 
anno farà inferiore a tutti, fe farà Sacerdote a’Sacerdoti, 
c fc Cherico a’Chcrici , fc Laico a’Laici ; e tutti li Venerdì 
perfei mefi, mangerà pane, e acqua in Refettorio in terra, 
e finita la penitenza non ritornerà al fuo luogo , fc non con 
licenza de’Padri Vifitatori , e ’l tempo , che farà flato nell’ 
apoftafia , non gli fia computato nella Congregazione ; o 
fe la feconda volta ufeirà, e farà accettato , gli fia duplica- 
ta la pena ; e fe la terza , non fia ammelTo , fin che non fa- ■ 
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ranno paflati tre anni dopo il Tuo ritorno nella Congrega- 
zione ; e fe la quarta volta apoftaterà , non fia più accetta- 
to , ma fia licenziato , che polli andare ad altro Ordine ; e 
quelli , che contrafaranno alla prefente Cofiituzione fiano 
privi di voce attiva , c pafliva perire anni . 

CAPITOLO XXXI. 

Della promozione a’ Sagri Ordini . 

N luno fia promoflo ad Ordine alcuno , edam minore , 
fe non farà fiato un anno compito nella Congrega- 
zione , e pattato l’anno della fua probazione, quando pare- 
rà al Supcriore , lo potrà far ordinare de'minori fidamen- 
te, e niun Priore potta fare ordinare Frate alcuno a’Sagri 
Ordini fenza efpreflà licenza de’Capitoli,o Padri Vifitato- 
ri , li quali nelle vifite efamineranno quelli , che faranno 
da promuovere a’Sagri Ordini , fc faranno idonei a tal gra- 
do , e fiano efaminati della dottrina , meriti , e virtù ; fiano 
approvati nell’ubbidienza , umiltà , e carità , c fiano orna- 
ti di bontà fecondo la nofira confuet udinc , c non fiano or- 
dinati , fe non averanno da’Capitoli , o da detti Vifitatori 
in ifcritto piena licenza . Non fia promoflo alcuno al Sud- 
diaconato, fe non farà fiato tre anni nella Congregazione, 
al Diaconato anni quattro,al Sacerdozio anni cinque con- 
tinuati fenza licenza de’Padri Vifitatori , e quelli, che con- 
trafaranno , fiano fofpefi per tre anni dall’cfercizio ditale 
Ordine , e fe alcuno da sè fi faceflc ordinare , fia privo di 
voce attiva, e pafliva per cinque anni, e fofpefi» in tal tem- 
po , ftia inferiore a tutti li fratelli , e fc farà Priore, cho 
dia tal licenza , fia privo di voce attiva , e pafliva al profli- 
mo Capitolo ; fe è Vicario , o Luogotenente , faranno 
medefimamente privi di voce attiva , c pafliva per tre anni. 
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CAPITOLO XXXII. 

Che ni uno fia ammcjfo alle Confezioni de'Secolari , fe non per 
Capitolo Generale , o Provinciale , o da’ Padri Vi/ìtatori . 

A L L’udienza delle Confcttìoni de’Secolari non fiano 
ammetti alcuni fenza licenza de’Capitoli Generali , 
o Provinciali , ovvero Padri Vifitatori , c fiano ammetti fo- 
lo quelli , che fono adornati di buone dottrine , e di prat- 
tica periti ; e niun Priore ammetta alcun Frate alle Con- 
feflioni, fenza licenza de’Padri Vifitatori , o Capitoli , o 
contrafaccndo fiano privi di voce attiva, c pattiva al protti- 
mo Capitolo tantum, e tali Confclfori fiano fofpcfi da det- 
ta Confefsione finche da’Capitoli gli farà data licenza: e 
tali Confeflbri fi apprefentino agli Ordinar; dc’luoghi , do- 
ve averannoda udire le Confcttìoni, e avuta la licenza po- 
tranno efercitare , e fe alcuno s’ingerirà fenza licenza, 
fia privo di voce attiva , c pattiva per un anno . 

CAPITOLO XXXIII. 

Che niuno pojfa pigliar cura di confeffar Monache , fe non per 
Capitolo Generale , o Provinciale . 

F uggite , fratelli , le confettioni delle Monache , e con- 
tenetevi da vifitarc i loro Monitterj . E perche potria 
occorrere , che li Reverendi Padri Vifitatori foffero da 
qualche perfona d’autorità dimandati, egli concedettero 
qualche Frate per Confettore di Monache, in tal cafo detti 
Padri portano conceder qualche Padre fino al prollimo Ca- 
pitolo ; c fe per forte alcun Priore darà licenza , fubito fia 
privo di voce attiva, c pattiva per tre anni. Oltre diciò 
niuno della Congregazione ardifca praticare in Monillerj 
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di Monache di qualunque Ordine fi fia , e que’Confcffori , 
che faranno ammeflfì da’CapitoIi alle confe/fioni di Mona- 
che , non posano foftituire altro Confetture in fuo luogo ; 
ma percafo d’infermità , o attenza del Confelfore, il Supe- 
riore del Moniftcro lìa quello , che fupplifca, ovvero fo- 
ftituifea un’altro Frate , finche celferàil cafo,c detto fofti- 
tuto potta andare a’detto Moniftcro , durante ni necelfità, 
e’1 Confeflor principile non potta dargliConfelTor fecol.tre 
fotto pena di privazione di voce attiva, c pafsiva per tre 
anni . In oltre comandiamo a’Padri Vifitatori, che al tem- 
po, che faranno le vifice vadino a vifitar dette Monache, 
dove fono li noftri Frati per Confelfori ; e quando detti 
Confcftori non foddisfaceftcro veramente a dette Mona- 
che , in talcafo detti Padri pofsino levar quello , e fofti- 
tuirc un altro in luogo fuo , c quando dette Monache ri- 
cufalfero quello, vogliamo , che fubito loro fia levato il 
Confelfore , c non fia dato altro, e fc per morte manca (Te 
il Confelfore, in tal cafo li Padri collituifcano un altro fino 
al profsimo Capitolo . 

CAPITOLO XXXIV. 

Che niun Priore pojfa alienare , permutare , 0 fabbricare 
fenza licenza decapiteli , 0 Padri Vi/ìtatori . 

O Rdiniamo , che niun Priore , nè Frate della Congre- 
gazione polfa vendere , permutare , uè impegnare 
beni (labili dc’Moniftcrj fenza licenza dc’Capitoli Genera- 
li, o Provinciali, e Vifitatori, e Capitoli di Cafa, e l’autori- 
tà Apoftolica ; e occorrendo alcuna cofa delle fopraddet- 
tc , prima fi dia piena informazione a’Capitoli, o Padri Vi- 
fitatori, dalli quali ottenghi liccnzain ifcritto, altrimcntc 
non fia predata fede a quello, clic proponelfe le foprad. 
dette cofe ; c fe alcun Priore , Vicario , 0 Luogotenente , 
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o altri contrafacclfero alle cofc predette, gli fia fatto rein- 
tegrare , e redimire ogni quantità di denari , che avef- 
fcro ricevuto al proffimo Capitolo , o da’Padri Viltta- 
tori j e oltre di quello fian privi dell'uffizio , e di voce atti- 
va , c paffiva per tre anni in qualunque forte di Capitolo. 
In oltre non fia alcuno , che facci fabbriche di momento , 
ne disfare le fatte fenza licenza dc’Vifitatori , e cqnfcglio 
di efpcrti in ciò . E di più il Supcriore non poffariftaurarc 
cofa alcuna, che ecceda la fomma di feudi dieci fenza li- 
cenza del Capitolo di Cafa. 

CAPITOLO XXXV. 

Del modo di tenere i conti dell' entrate , e fpefe de'MoniJler 'j . 

N E’noftri Monilterj, dove commodamente fi può fare, 
fi tenghi una Calla con tre chiavi, delle quali una ne 
terrà il Priore , l’altra il Vicario , e la terza uno eletto dal 
Capitolo di Cafa , e fia idoneo da tenere i conti . E nelli 
luoghi piccoli ; dove non fi può tenere detta cada, almeno 
li tre nominati tenghino unlibro per ciafcheduno, nc’quali 
fi notino tutte l’entrate , pioventi , & elemofine de’Moni- 
Ilcrj , e ogni due meli fiano tenuti vedere i conti inficme 
dell’entrata, e della fpefa , e trovando buoni conti, li due 
fuddetti fottoferiveranno il libro del Priore; e li Padri Vi- 
fitatori al tempo poi delle vifitc vedano diligentemente 
detti libri, e conti, e trovandoli giufti li fottoferiveranno. 
Tutti li Priori, e Luogotenenti fiano tenuti portare le fom- 
mc di detti conti al Capitolo Generale in un foglio di car- 
ta fottoferitta di mano dc’Padri Vifitatori, cioè le due vi- 
fite de’conti faldati da detti Padri ; il terzo anno vifti li 
conti de’ Cafficri di cafa notino detta fede fotto quelle 
dc’Padri, acciò dette fomme fiano ville da’Padri Corretto- 
ri ; e non portando i Priori , o Luogotenenti dette fomme 
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non abbino voce attiva , nè pafliva in detto Capitolo Ge- 
nerale . E fe alcuno iftigato dal Demonio non volelTc fot. 
tofcrivcre il libro , o foglio del Priore, o Luogotenente , 
fendo giudo, fia privo di voce attiva, e pafliva per tre anni. 
E di più i Priori quando vorranno vendere le biade , lo no- 
tifichino a’Compagni Caflieri , e li facciano fcrivcrc al li- 
bro loro . E di più ordiniamo , che i Priori , e Luogote- 
nenti , quando fi partiranno per andare al Capitolo Gene- 
rale, debbano lafciare i libri delli conti nc’Moniftcrj , così 
dell’entrata , come della fpefa , e tal confcgna fia fatta in 
prefenza del Difcrcto , e quelli, che non ofTerveranno que- 
llo , fiano privi di voce attiva , e pafliva dal Capitolo Ge- 
nerale , e fia tatto un’inventario di tutte le robe (labili , 
e mobili de Monifterj, quale fia villo da’Padri nelle vifitc, 
e tale inventario fia fatto in un libro (labile nel Moniltero . 

CAPITOLO XXXVI. 

Del tempo , che devono durare tutti li Superiori ■, e Ufficiali 
nelle loro Dignità , Governi , & Uffizi . 

A cciocché la troppa lunghezza , o brevità di tempo , 
nella quale averanno a permanere i Superiori, & Uf- 
riziali della noftra Congregazione, negli Uffizj non cagio. 
ni in quella alcuni difordini : fi comanda cfprcflamcnto ; 
fotto pena di privazione d’ogni dignità , Se uffizio , e della 
voce attiva, e pafliva , ed anco della carcere , che il Gene- 
rale , Provinciali , ProcuratorGcncrale, Priori, Cancel- 
lieri , e quallivoglia altro Uffiziale , che abbi voce nel Ca- 
pitolo Generale , non pollino durare in tal dignità, & uffi- 
zj, fe non da un Capitolo Generale all’altro, cioè per ifpa- 
zio di tre anni , fecondo li nollri privilegi , dovendo cia- 
feuno rinunziare nelle mani del Vicario del Capitolo ogni 
dignità, & uffizio . E perchè tal volta può avvenire, che 

per 
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per aldina utilità della Congregazione , e Monifterj folle 
necclfario confermare Priori , e Cancellieri nc’loro uffizj ; 
in tal cafo folo , e non altamente , vogliamo , che il Vi- 
cario del Capitolo co’fuoi Di/finitori pollino dar loro ( fe- 
condo inoltri privilegi ) la riferma inlino all’altro Capi- 
tolo Generale : di modo tale , che li predetti IMziali non 
pollino durare ne’loro uffizj più di fei anni . Finito poi che 
averanno i detti Uifiziali il lor tempo nc’governi ; dovrà 
ciafcun di loro rimaner vacante da qualfivoglia uffizio , 
grado , e dignità per lo fpazio di tre anni ; cioè da un Ca- 
pitolo Generale all’altro; eccettuando però , che pollino 
concorrere ad uffizj, dignità , e gradi , maggiori di quelli, 
che averanno goduto il triennio pallino ; e che li Generali, 
Provinciali , e Procurator Generale fi eleggano di quelli, 
che averanno immediatamente rinunziato li Priorati , o di 
altri, che altre volte fiano fiati Priori , acciò quelli primi 
gradi non fi diano ad Uomini nuovi. Avvertendo, che 
fc alcuna delle dette elezioni folle fatta fuori del Capitolo 
Generale , per qualche vacanza ; in tal cafo vogliamo , che 
il Capitolo Generale venturo difponghi come meglio gli 
parerà. Nel rimanente poi i Capitoli , e Padri Vifitatori , 
con ogni prudenza averanno femprc riguardo di deputare 
quei fratelli alle dignità, uffizj, e governi, che faranno ad 
elfi più atti , e tali faranno particolarmente quei , che ave- 
ranno altre volte cfercitato meglio le dignità, governi, 
ed uffizj a gloria di Dio , e a benefizio della Congregazio- 
ne . Dichiarando , che il Padre Generale, e i Padri Provin- 
ciali, e’1 Padre Procurator Generale finito il loro triennio, 
debbano vacare da qualfivoglia altra dignità, grado , *&. 
uffizio per lo fpazio di tre anni, fenza poter effer confer- 
mati , e quello di ordine di Noftro Sign. dato da Sua San- 
tità ( vivx vocis ornculo ) all’Illuftrilfimo , e Rcvcrcndifsi- 
mo Signor Cardinal del Monte noftro Protettore . Ma fe 
pendefie qualche lite , della quale il Procurator Generale 
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nuovamente eletto non forte fufficicntemente informato , 
intalcafo fi ricorra aH’Illuftrifsimo Signor Protettore, il 
quale delibererà , fc fia cfpcdicnte , che detta lite fia agi- 
tata dal Procurator Generale vecchio , almeno fin tanto , 
che il nuovo ne fia a fu/ficicnza informato, c Umilmente fc 
occorrerti; altro , dove forte bifogno del Padre Procurator 
vecchio , fe ne faccia parola col detto Uluftrifsimo Signor 
Protettore . 

CAPITOLO XX XVII. 

Delle pere offe , furto , & altri delitti . 

A cciocché li fratelli noftri vivano con ogni pace , cj 
quiete , ordiniamo , che fc alcuno farà trovato ufar 
parole ingiuriofe, o dar mentite, o ufar altro termine in- 
conveniente , Cagli dal Superiore data tal punizione , che 
ad altri fia efempio . Ma fe alcuno percuoterti: qualche fra- 
tello , fiapenitenziato fecondo la qualità della percortio- 
ne , cioè fe darà guanciate , o pugni a’Sacerdoti fia privo 
di voce attiva , e partiva per un anno , c mangerà in terra 
in Refettorio la feria quarta , c fella in pane , c acqua per 
un mefere percuotendo alcun’altro dc’fratelli fia privo per 
fei meli , e mangerà la feria fella per un mefe pane, c acqua 
in terra , ( more folito . ) Ma fc la percortìonc forte grave 
con effufione di fanguc d’importanza , fia privo di voce at- 
tiva , c partiva per tre anni, facendo la difciplina ogni feria 
fella un anno in Refettorio , digiunando l’irterto giorno in 
pane , e acqua , mangiando in terra . E fc alcuno perpetraf- 
fc qualche notabil furto, fia incarcerato ad arbitrio de’Re- 
vcrendi Padri Vilitatori , facendogli rcllituirc quel tanto, 
che malamente avclfc furato , ed elTendo Priore fia privo 
del Priorato llatim, e di voce attiva, e partiva per tre anni , 
eli altri privi per fei anni, c che dicano fua colpa ogni 
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quarta, e feda feria per un mefe mangiando in terra pane , 
e acqua in Refettorio ; e fc la feconda, e terza volta , o piu 
incorrerà in tale fcandalo , dagli dupplicata la pena . É fe 
alcuno farà trovato elTere incorfo in altri enormi delitti da 
rimdTo alla difpodzionc de’Sagri Canoni . 

CAPITOLO XXXVIII. 

Che niuno ardi/ca dire , ni rivelare le cnfe , che fi trattano 
ne’ Capitoli Generali , o Provinciali . 

N O N da alcuno de’fratelli per amor di Gesù Crifto , 
che prefuma dire , nè rivelare le cofc , che tì tratta- 
no ne’noftri Capitoli a’Frati , nè meno a’Secolari , e quello 
per ovviare agli fcandali , che potelTero occorrere , e così 
anco li difetti altrui , acciò per tal cagione non nafcelfero 
perturbazioni d’animo, e di mente; e ciafcuno , che in- 
correrà in tali errori convinto con ordine di ragione da 
punito acremente dal proldmo Capitolo , o da’Padri Vo- 
tatori . 


CAPITOLO XXXIX. 

Che niuna cofa appartenente a tutta la Religione fia fatta 
fenza faputa di effa . 

N ON da alcuno de’Fratelli tanto temerario, che pre- 
fuma fenza confcntimento dirutta la Congregazione 
fare , o innovare alcuna cofa grave , la quale da commodo, 
oincommodo a detta Congregazione . Intendanfi fotto- 
giacere a tal Coflituzione anco li Padri Vidtatori, inten- 
dendo in ciò pigliar nuovi luoghi , o lafciar li pred , e che 
niun particolare polfa impetrare Brevi , Bolle, o Lettere 
Apoftolichc fopra ciò fenza licenza del Capitolo Genera* 
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le , o Provinciale ; e fc per cafo occorrcfle , che folle fatta 
offerta d’alcunMoniftcro alla Congregazione, c l’indugia- 
re fino al Capitolo Generale , o Provinciale recaffe peri- 
colo di perderla , ordiniamo , c vogliamo in tal cafo , che 
il Reverendo Padre Generale, o Provinciale con due Prio- 
ri più vicini al luogo vadino a vedere in fatti tal luogo fc 
fa a proposto per la Congregazione , acciò pollino riferire 
al Capitolo Generale , o Provinciale quello che farà , cj 
detti Padri pollano coftituire uno , o più Frati alla cura di 
quello fecondo farà opportuno lino al proflimo futuroCa- 
pitolo , quale abbiada determinare quanto gli parerà , o 
chi contrafacelfe a quella Colli tuzionc, lia privo di voce 
attiva, epafsiva al Capitolo Generale , e li tre anni fe- 
guenti privo di qualunque uffizio . 

CAPITOLO XL. 

Di che qualità , e condizione debbano ejfere eletti tutti li 
Superiori , e di che tempo . 

S I A eletto per Generale della Congregazione Uomo 
prudente, &efemplare, catto al reggimento della 
Congregazione , e fiangli dati da’Capitoli Generali due 
Provinciali, Uomini difereti, de’quali uno Ria nella Pro- 
vincia Anconitana , e l’altro nella Provincia Trevifana ; & 
a i Monifterj fiano eletti , e deputati Priori parimente di- 
fereti , letterati , e atti al governo , & ancorché non folfe- 
ro letterati, almeno fiano ornati di bontà, acciò per la 
buona vira loro , & efempio li fratelli fudditi pollino per- 
venire alla falute , perchè è fcritto : Qui enim in erudiendis-, 
atque injlruendis ad virtutem fratribus praerit , neceffe ejl , 
ut in omnibus fancìus fìt , &■ in nullo reprebenjibilis babeatur. 
Pertanto, fratelli carifsimi , non lia eletto Generale, fe-> 
non farà Rato anni venticinque in circa , Provinciali venti 
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incirca. Priore almeno dieci continuati , Vicarj, e Luogo- 
tenenti anni otto continuati nella Congregazione . E fe 
avanti detto tempo fodero eletti Priori , Vicarj , o Luogo- 
tenenti , l’elezione fia invalida . 

CAPITOLO X L I. 

Del Procurator Generale . 

S Econdo l’antica confuetudine Sfaccia un Procuratore 
Generale per Capitolo Generale , qual fia idoneo , ac- 
ciò podi , occorrendo alcun bifogno per la Congregazio- 
ne , comparire in giudizio avanti ciafcun Giudice Ecclefia- 
ltico , e Secolare , tanto in Roma , quanto in qualunque 
altro luogo per difendere lecaufe di detta Congrega- 
zione, e gli fia fatto un mandato ampio da’Padri Diflìnitori 
colla loro fottoferizione , c figillato col figillo della Con- 
gregazione , & approvato per mano di pubblico Notaio , 
acciò podi mollrare l’autorità datagli dal Capitolo Gene- 
rale, e detto Procuratore abbia voce attiva, e padivane’ 
Capitoli Generali , e Provinciali , c fc fodc creato Gene- 
rale , o Provinciale , li Padri della banca ne eleggano un 
altro; & occorrendogli partirli di Roma , polla foftituire 
un altro Frate in fuo luogo , con foddisfazione del noftro 
Priore di Roma ; & in cafo di differenza fc ne faccia parola 
coll’Illuftridimo Protettore. E fc mancadc per morte, il 
Reverendo Padre Generale , con i Provinciali pollano co- 
ftituire un altro in luogo del morto , qual fia dell’ifteda au- 
torità , che era il difunto ; e quando detto Padre Procura- 
tore mancadc al debito fuo, per benefizio univerfale detti 
Padri ne coftituifcano un altro in luogo fuo , callando lui . 
Oltre di ciò occorrendo, che alcuno de’fratelli noftri an- 
dade a Roma per qualche caufa , non vogliamo , che podi 
negoziare, nèfpedire cola alcuna fenza la prefenza del 
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Procurator Generale , o del Priore di Roma , avendo però 
la licenza in ifcritto da’Padri Vifitatori , e chi contrafarà , 
effendo Priore , fia privato del Priorato al proffimo Capi- 
tolo Generale , o Provinciale , e fe farà fuddito ; fia privo 
per fei anni di voce attiva , e pafliva . 

CAPITOLO X L 1 1 . 

Del tempo , e luogo , in cui fi devono celebrare i Capitoli 
Generali , e Provinciali . 

O Rdiniamo, che tutti li Priori convenghino al Capi- 
tolo Generale , qual fi faccia ogni tre anni , la terza 
Domenica dopo Pafqua , una volta nella Provincia Trevi, 
fana , e l’altra nella Provincia Anconitana , e menino fcco 
un Compagno , eletto dal Capitolo di Cafa per Difcrcto , 
fapendo , che quelli, che non fono prefenti , non polTono 
dare il voto fuo , e quello acciò li privilegi , e confuetudi- 
ni della Congregazione fi confervino, e ciafcuna Provincia 
provveda da sé al detto Capitolo di quanto farà bifogno 
per elfo Capitolo Generale . E fe per qualche urgente cau. 
fa ( quod Deus avertat ) non li porcile celebrare e(To Ca- 
pitolo al fuddetto tempo , vogliamo , che il Generale , e 
Provinciali vachino da’loro uffizi , e liano eletti nuovi Pa- 
dri in luogo loro ; e tal’elezione fia fatta fecondo la Cofti- 
tuzionc al cap. 47. del modo di eleggere i Padri in cafo di 
morte ; c fe alcuno per altro modo, o via farà eletto ; l’ele- 
zione lìa nulla , e fia privo di voce attiva , e palfiva perire 
anni , cominciando al profsimo Capitolo Generale , e fia 
privo di qualunque uffizio in vita. Il Capitolo Generala 
determini il luogo per li futuri Capitoli Generali, c Pro- 
vinciali ; & il primo Capitolo Provinciale deputi il luogo 
per il fecondo, giufta la Coftituzionc , acciocché fe per 
qualche giullo impedimento non fi poteife celebrare il Ca- 
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pitolo Generale nel luogo deputato, in tal calo il Reve- 
rendo Padre Generale col Provinciale della Provincia , 
dove era deputato dio Capitolo, lo rimetterà dove ad elfo 
parerà nella Provincia Tua . Ancora ordiniamo , che i Ca- 
pitoli Provinciali fi facciano, fecondo l’antica confuctudi- 
ne, cioè quello della Provincia Trevifana il giorno dell* 
Afcenfionc del Signore , falvo giudo impedimento, e nella 
Provincia Anconitana , la prima , o feconda fettimana do- 
po la Pafqua di Rifurrezione , falvo giudi impedimenti , 
ne’quali Capitoli fi podano creare di nuovo Priori, Vicarj, 
e altri Uffiziali , & ctiam privarquelli fodero dati fatti per 
altri Capitoli, fecondo parerà eder conveniente, ebifogno 
dc’Monidcrj . 

CAPITOLO XLIII. • 

In che modo fi deve eleggere il Di/creto . 

L I Difcrcti , che anderanno al Capitolo Generale fiano 
eletti con tal ordine , videlicet : Tutti li Sacerdoti, 
Cherici, e Laici, che faranno profcfsi nella Congrega- 
zione convengano capitolarmente fecondo la confuetudi- 
ne nodra nel luogo deputato , e i congregati eleggano un 
Fratello fra di loro a ballotte , qual fia Sacerdote, o al- 
meno Suddiacono, e fia dato anni cinque nella Congrega- 
zione, cominciando dal Padre Vicario, e feguitando di 
grado in grado , e quello, che averà più ballotte, com- 
putando la fua, padandolametà, fia ilDifcreto . E fe fodc 
concorrenza fra due, o più , talché avede tanto l'uno , co- 
me l’altro, fi ritorni a ballottare la feconda volta ; e perma- 
nendo tal ballottazione eguale in numero di ballotte, 
quello , che farà più antico fecondo il grado nella Con- 
gregazione fenza difficoltà anderà per Difcreto ; alla qual 
ballottazione vogliamo , che pofsi intervenire il Priore di 
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Cafa colla voce attiva tantùin , e ’l Priore faccia fare tale 
elezione dal di della Natività di Noftro Signor Gesù Cri- 
fto , fino alla Domenica di Scflagcfima a fuo beneplacito , 
e non più torto . E dove faranno due Padri giuridici , l’uno 
porta cedere la fua volontà all’altro , e quello farà Difcrc- 
to , e fe tali due non s’accorderanno, quel luogo rtia fenza 
Difcreto . E fc alcuno commetterti: fraude alcuna nell’ele- 
zione , vogliamo non porta intervenire nel Capitolo Ge- 
nerale, ma fia efpulfo come fediziofo dalli Padri Corretto- 
ri ; e tutti li Capitoli di Cafa fi facciano a ballotte , e non 
fiano validi, fc non partano la metà delle ballotte . Avver- 
tendoli , che nel tempo de’Capitoli Generali, e Provincia- 
li abbiano a reftare al fervizio di ciafchcduni Chicfa , o 
Moniftero tre Frati profefli di quella famiglia , e nell’ele- 
zione di detto Difcreto non vi porta intervenire alcuno 
con voce attiva, e partiva, fe non farà ftato di ftanza in quel 
Monirtcro per ifpazio almeno di fei meli continui . 

CAPITOLO XLIV. 

Dell’uffizio de’ Padri Correttori. 

G iunti , che faranno li fratelli al Moniftero dove s’ha 
da celebrare il Capitolo Generale, il Reverendo Pa- 
dre Generale co’Provinciali , il Giovedì , falvo giufto im- 
pedimento, ma il Venerdi infallantemente facciano con- 
gregare tutti li Capitolanti al luogo capitolare all’elezio- 
ne dc’due Padri Correttori , qual’ elezione de’due Padri 
Correttori fi fàccia a ballotte , e quelli , che averanno più 
ballotte, paflando la metà, faranno li Padri Correttori , 
e tali fiano eletti , l’uno di una Provincia , e l’altro dell’al- 
tra, però da tutto il Capitolo l’uno , e l’altro ; che fiano 
Uomini prudenti, difereti, e di buona cofeienza , che fiano 
inficine col Reverendo Padre Generale , e Provinciale ad 
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intendere, efaminarc , e vedere le polizc de’voti de’Mo- 
mfterj, & anco gl’invcntarj , e quelli , che debbano giu- 
ridicamente entrare in Capitolo, & anco quelli , che fono 
incorfi nelle pene talfate nelle fopraddette Coftituzioni , e 
quelli , che per penitenze , o indirette elezioni meriteran- 
no efierc cfpulfi dal Capitolo, e penitenziati, e li detti 
cinque Padri fiano chiamati Correttori . E trovando detti 
Padri alcuno , che fofle incorfo nelle dette pene , fia peni- 
tenziato giufta la forma di dette Coftituzioni , c fc alcun 
Priore , Luogotenente , o altri de’fratclliavcfie furato, o 
defraudato alcun Moniftero , oltre l’efpulfione dal Capito- 
lo Generale, li detti Padri abbiano autorità di far reftituire 
con quel modo, c tempo , che parerà allo fcarico delle lo- 
ro cofcicnzc, c tutto quello , che detti Padri determine- 
ranno , vogliamo , che inviolabilmente Zìa oflcrvato, c che 
li Padri Definitori per niun modo pollano derogare a cofa 
alcuna da quelli determinata. E fpedite che faranno le cau- 
fe fpcttanti a’Padri Correttori , fi dia principio al Capitolo 
Generale , fecondo l’antica confuctudinc. 

CAPITOLO X L V. 

Ordine del cantar la Mejfa dello Spirito Santo per la celebra- 
’ zione del Capitolo Generale , e di quanto s’ha da 
profeguire in tal giorno . 

I L giorno della Domenica deputato alla celebrazione 
del noftro Capitolo Generale , qual’è laterza Dome- 
nica dopo la Pafqua di Rifurrczione di Noftro Signore , la 
mattina all’ora debita il Reverendo PadrcGencrale inficine 
co’Rcvercndi Padri Provinciali fi riducano in Sagreftia per 
cantare la Meda dello Spirito Santo, e’1 Reverendo Padre 
Generale fia quello, che canti detta Medi, e’1 Reveren- 
do Padre Provinciale della Provincia, ove fi celebra ilCa- 
■ ' P i- 
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pitolo canti il Santo Evangelio, e l’altro Provinciale canti 
l’Epillola fecondo l’antica noftra confuetudine, non elfen- 
do legittimamente impediti; e poi l’iftclTo giorno adora 
conveniente deputata dalli Reverendi Padri li Tuoni il cani, 
panello per congregare i Padri in Capitolo , cconvcnuti 
tutti li Padri Capitolanti in Chiefa, il Reverendo Padre 
Generale co’Rcvcrendi Padri Provinciali comincino a in- 
tonare quell’inno : Veni Creutor Spiritus ; c così cantando 
li Capitolanti vadino inficine al luogo capitolare col folito 
ordine, c finito l’Inno dicali dal Reverendo Padre Genera- 
le l’orazione dello Spirito Santo ; dopo polli tutti ordina- 
tamente alli loro luoghi il Reverendo Padre Generale co' 
Reverendi PadriProvinciali chiamino due Frati de’Capito- 
lanti , quali non pollano cficr eletti Diffinitori, c fiano dati 
li ballottini , clTcndo l’uffizio loro il dillribuire, c racco- 
gliere le ballotte per le occorrenze del Capitolo, c poi 
legganfilc cofc determinate dalli Reverendi Padri Corret- 
tori , e la Collituzionc del modo di celebrare il Capitolo 
Generale. Ilchefpedito fi elegga il Reverendo Padre Vi- 
cario del Capitolo , al qual’uffizio polla cfler eletto ciafeu- 
no delli Capitolanti indifferentemente , purché fia d’età, 
e qualità idoneo , e in tal’elczionc parimente fcnz’alcuna 
eccezione concorrerà a dare il Tuo voto a ciafcttno, che fa. 
rà giuridico nel Capitolo, eccettuando però il Padre Gene- 
rale , quale non vogliamo polfacllcr pollo in talcclc/.ionc 
dal Reverendo Padre Vicario Generale fopraddctto.Nclla 
quale elezione del Reverendo Padre Vicario Generale 
fopraddetto fi cominciballottarc dalRcvercndoPadrcPro. 
vinciale di quella Provincia dove farà il Capitolo, c poi 
feguitando quelli della banca, fecondo il grado loro, c poi 
fucceffivamente gli altri Sacerdoti del Capitolo, purché 
fiano flati anni venti compiti , c continuati nella Congre- 
gazione , nella qual ballottazione colui che averà più bal- 
lotte , palpando la metà fia il Reverendo Padre Vicario Gè- 
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ncralc del Capitolo , qual fubito vada a federe nel luogo 
del Reverendo Padre Generale , nelle cui mani detto Pa- 
dre Generale , Padri Provinciali , il Procurator Generale, 
c i Priori rinunzino li loro uffizj , fecondo il folito . Finite 
clic faranno di fare tali rinunzie , fubito fi proceda all’ele. 
zione di quattro altri Padri , acciò fiano compagni del 
Reverendo Padre Vicario del Capitolo in qucfto mo- 
do, cioè lì cominci primieramente ballottare per tale ele- 
zione di quattro li Reverendi Padri Provinciali , rifer- 
vato l’ordine come di fopra, della banca, c poi fuccefliva- 
mc nte fi ballottino gli altri Capitolanti fecondo il loro gra. 
do , c quelli che fi troveranno maggior numero di ballotte 
faranno li quattro eletti , nella quale elezione indifferen- 
temente pollino intervenire tutti li Capitolanti, tanto dell’ 
una, come dell’altra Provincia, intendendo però, che non 
polTa cfTcr eletto alcuno nel numero delli quattro , fe non 
farà fiato anni venti compiti, e continuati nella Congre- 
gazione . Quali cinque cosi eletti per voto abbiano auto- 
rità d’intendere le caufe , e dar loro fpedizione, di correg- 
gere , c caftigare tutti quelli , che averanno errato i di di- 
sporre , e determinare tutte le cofe , fhc fpettano alla de- 
terminazione del Capitolo Generale ; quali cinque Padri 
non vogliamo pollino innovare cofa alcuna, chefia appar- 
tenente alla Repubblica, fc non villa il confenfo della mag. 
gior parte del Capitolo , offendo porta a ballotte , e pro- 
pofta a detto Capitolo , fecondo i noftri privilegi , e tutto, 
che farà determinato, c ottenuto , fia fcritto dalli Cancel- 
lieri. E durante il Capitolo ogni giorno Acanti la Metta 
dello Spirito Santo, e quella delli Morti, non elfendo gior- 
no fedivo, e dicanfile Litanie ogni giorno fecondo la con- 
fuetudine noftra . E l’uffizio delli Padri Diffinitori debba 
durare fino all’ultima definizione del Capitolo, non ottan- 
te la creazione del Reverendo Padre Generale , c Padri 
Provinciali. _ . 
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CAPITOLO X L VI. 

Or ditte di eleggere il Padre Generale , e i Padri Provinciali . 

F inito clic averanno li Padri Diffinitori le ordinazioni, 
e deputazioni dclli Priori, Vicarj , Se altre cofe fpet- 
tanti al loro uffizio, il Reverendo Padre Vicario Generale 
co’ fuoi compagni facciano congregare tutto il Capitolo , 
e pubblicare tutto quello , che averanno ordinato, e deter- 
minato , acciò tutti li fratelli fappiano quello , che hanno 
da fare , c per l’amor del Signor Noftro Gesù Crifto niuno 
facci protcfte,nè contravenga alle cofe ordinate, c pubbli- 
cate ne* Capitoli Generali, e Provinciali per la maggior 
parte del Capitolo ottenute per difturbare gli ordini , dati 
dalle coffituzioni antiche , e confuetudini noftrc . E fe al- 
cuni indotti da qualche paflionc contraverranno, fìan pri. 
vi di voce attiva, e paffiva per tre anni , e d’uffizio dal Ca- 
pitolo Generale . Poi fi venga all’elezione del Padre Ge- 
nerale in qucfto modo . Il Reverendo Padre Vicario del 
Capitolo cominci a proporre di fare il Reverendo Padre 
Generale , cominciando da quelli della banca , e prima fia 
propofto dal più vecchio della banca il Padre Vicario del 
Capitolo a tutto il Capitolo Generale, e poi gli altri della 
banca , e finiti quelli fi feguiti alli Priori più antichi nella 
Congregazione, e cosi di grado in grado, cioè Sacerdoti, 
e polli a ballotte a’ tutto il Capitolo , quello, che averà 
più ballotte fard il Reverendo Padre Generale di tuttala 
Congregazione per tre anni, fecondo li nollri privilegi , e 
fubito creato vadi a federe nel luogo del Padre Vicario del 
Capitolo, e tutti li Padri , e Fratelli vadino a preflargli 
ubbidienza, baciandoli la mano; poi fi venghi all’elezione 
de’Padri Provinciali dcll’una , e l’altra Provincia , con tal 
ordine , cioè : Che ciafcuna Provincia da sè feparatamente 
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elegga tre Padri," che liano idonei , e atti a tal uffizio, e che 
fiano fiati anni venti continuati, e compiti nella Congre- 
gazione , cominciando prima a ballottare quelli della ban. 
ca , e poi quelli , che fono in uffizio , ma dc’maggiori, o 
poi gli altri , fecondo la confuctudinc , finche arriveranno 
al predetto numero, pafTando la metà delle ballotte , con 
intervento però del Reverendo Padre Generale, e quelli 
tre cosi eletti dalle Provincie fian nominati a tutto il Ca- 
pitolo Generale , quale tutto inficine abbia a- ballottare 
quelli tre si dcll’una , come dell’altra Provincia, comin- 
ciando dal maggiore nella Congregazione , e quello de’ 
tre , che averà più numero di ballotte , palpando la metà , 
farà il Reverendo Padre Provinciale . 

CAPITOLO XLVII. 

Ordine di eleggere il Reverendo Padre Generale , 
e Provinciali vacanti per morte . 

O ccorrendo cafo di morte del Reverendo Padre Ge- 
nerale,© Provinciali , ordiniamo , che’l Provincia- 
le della Provincia dove flava il difunto Reverendo Gene- 
rale, fucccda Vice-Generale, & abbia l’iftefTa autorità, clic 
aveva il Reverendo Generale difunto, fin tanto che farà 
creato il nuovo Generale ; e fubito effo Reverendo Padre 
Provinciale faccia congregare li Priori di Roma , Pefaro, 
Venezia , e Padova inlicme con l’altro Provinciale , e tutti 
fei infieme faccino elezione del Reverendo Padre Genera- 
le , e fe alcuno delti fuddetti elettori per qualche giufto 
impedimento non potefle andare a tale elezione, in tal ca- 
fo podi dar la vece fua ad altro Priore della fua Provincia, 
e l’elezione del Reverendo Generale fia fatta a ballotte , e 
quello , che averà più ballotte , pafTando la metà , farà il 
Reverendo Generale con queU’ificffa autorità , che aveva 
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il Generale difunro . E fe fodero due , o più , clic avellerò 
folamentc la metà de’voti , in tal calo s’intenda edere Ge- 
nerale , quello di loro, che parerà ail'Iliuftridimo Protet- 
tore: e fc tal.Gcneralc così eletto avede unaiol vilita avan- 
ti al Capitolo Generale , vogliamo podi concorrere al Te- 
gnente triennio , & ad ogni altra dignità della Congrega- 
zione i ma fe avede due vifitc , vogliamo , che abbia con- 
tumacia al folito , come anno i Generali , c lì portano eleg- 
gere si li predenti, come li adenti . E fe occorrere morte 
di alcuno de’Provinciali, li Priori della Provincia n’eleg- 
gano un altro , però Tempre colla prefenza del Reverendo 
Padre Generale, ovvero colla Tua autorità , c tale elezione 
fia fatta aballottc , c quello , clic averà più ballotte, paf- 
fando la metà, farà il Reverendo Provinciale di quella 
Provincia , purché fia dato il tempo idoneo nella Congre- 
gazione , c Te faceife dolo una vifita, fiafervato quell’ordi- 
ne detto di l'opra del Generalato . E fc alcun Priore man- 
carte per morte , o per qualche Tuo eccedo dalli Reveren- 
di Padri Vibratori forte privo , ovvero alcuno rinunzialfe 
il Priorato , o altro uffizio , vogliamo, che i Reverendi Pa- 
dri Vibratori poflino creare un altro Priore giuridico , & il 
medefimo de’Vicarj fia ofiervato , c di tutti gli altri ulfizj . 

CAPITOLO XLVIII. 

Che li Reverendi Padri Generale , e Provinciali pojjino 
commettere la loro vece ad altri . 

I L Reverendo Padre Generale , e Provinciali occorren- 
do loro legittima caufa, c giudo impedimento in code 
neceflaric per benefizio de’Frari , e de’luoghi , polTano 
commettere ad altri Padri , purché fiano Priori , la vece 
loro, c autorità, si de’Capitoli Provinciali, come di vifite, 
& altre code , che occorrdfcro nelle Provincie , li quali 
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Priori , che forno idonei a tale uffizio : fimiimente pollino 
commettere le lor veci quelli , che per confuetudine , o 
vicinità debbano vifitare li luoghi del Padre Generale, c 
Padri Provinciali effondo loro Priori: & a tali Softituti fia 
attribuita quella riverenza , & ubbidienza , che fi attribui- 
re a quelli , che foftituifeono fecondo le antiche confuc- 
titdini, ccoflituzioni, c li Softituti forno flati anni venti 
nella Congregazione . 

CAPITOLO XLIX. 

Il modo , che fi deve tenere in v filare li Monifterj . 

P ER levar via, e ftirpare lazizania , quale fpeffoSata- 
nafto femina nel frumento, ogni anno celebrato il Ca- 
pitolo generale i Padri Vifitatori della Congrcg azione no- 
ftra con ogni diligenza , e carità, acciò li Monifterj non 
patifeano, e li fratelli fiano confolati , e li due feguenti an. 
ni dopo il Capitolo Generale fi facciano le vifire innanzi 
a’CapitoIi Provinciali acciò i Padri Vifitatori pollino rife- 
rire a’Capitoli Provinciali quello , che fa bifogno ne’Mo- 
nifterj , c’1 bifogno dc’Frati , c provvedere fecondo farà 
opportuno . E fe i Padri non potefTero far le vifitc in tutti 
li Monifterj si dell’una , come dell’altra Provincia avanti il 
Capitolo Provinciale, le facciano del reftante dopo il Ca- 
pitolo. E’1 Padre Generale fia follecito in anticipare il tem- 
po delle vifite , acciò poffa intervenire a’Capitoli Provin- 
ciali al tempo ordinato, falvo giufto impedimento, eli 
facciano in tal modo , vidclicet : Il Padre Generale vifiti 
la Marca Anconitana con il Provinciale della Provincia , e 
così faccia nella Marca Trevifana infieme col Provinciale 
della Provincia, ma il luogo del Rcv. Padre Generale fon. 
do Priore fia vilitato dalPadre Provinciale della Provincia, 
c dal Priore più propinquo al detto luogo , & il limile fia 


Digitized by Googli 


COSTITUZIONI. 159 
oflervato in vifitar li luoghi delli Reverendi Padri Provin- 
ciali , fendo loro Priori , e non eflendo facciano le vifitc 
loro medefimi, c fe li Padri Vifitarori mancheranno in que- 
llo, fian puniti da’Padri Diffinitori al Capitolo Generale . 

CAPITOLO L. 

De' Cancellieri . 

A Cciò le cofe della Congregazione, e determinazioni 

ne‘ Capitoli non vadino in bocca de’ Secolari, e / 

maflimamentel’cfamine de’Frati , ordiniamo, che nella 
Congregazione noftra fempre fiano due Cancellieri , 
quali fiano Sacerdoti , & abbiano quell’autorità , come 
fc foflcro Notari pubblici , c autentici, e quelli abbia- 
no da fcriverc tutte le cofe pertinenti si a’Capitoli Gene- 
rali , come a’Provinciali, &anco a’Padri Vifitatori, e que- 
lli tali fiano creati da’Revercndi Padri Diffinitori come gli 
altri Uifiziali , & abbiano voce attiva , e partiva ne’ Capi- 
toli Generali , e Provinciali come i Priori, e Ria uno nella 
Marca Anconitana, c l’altro nella Marca Trevifana. E fi- 
milmente vogliamo, per riconofccre delle fatiche, & affan- 
ni avuti , li Reverendi Padri , che fono , e faranno nella 
Congregazione Generali , per falvarc il grado, e decoro 
di tale uffizio, che abbiano voce attiva, e partiva in vita lo- 
ro in tutti li Capitoli Generali , e Provinciali nella Con- 
gregazione , benché non fiano Priori . E volendo detti Pa- 
dri andare a’Capitoli detti di fopra, vadino fenza gravame 
alcuno del luogo , ove Ranno per Ranza, c tale ordinazio- 
ne vogliamo fia offervata inviolabilmente . 
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Che le prefenti Coftituzioni , ovvero Ordinazioni finn» 
da tutti offervate . 

P Erchc non balta, chelccofe della noftra Religione 
fiano , per le prefenti Coftituzioni, Rate ben difpofte, 
le quelle inviolabilmente non fi ofiervano da tutti i Fratel- 
li ; anzi dall’inolfervanza di efic clfcndo ficuramentc per 
nafcerc l’intera rovina della Congregazione noftra ; Elòr- 
tiamo prima , per l’amore di Noftro Signor Gesù Crifto, 
tutti li Fratelli a metter ogni loro ftudio ncll’olTèrvarc la 
Regola , e Coftituzioni noftrc , come che quella fia la via 
più facile, e ficurada condurli al porto della fallite. Di piu 
ordiniamo, che occorrendo per benefizio univcrfalc della 
Congregazione noftra, e per maggior olfervanza della Vi- 
ta Regolare, folfc bifogno aggiungere, o fminuirc cofa al- 
cuna , o da dichiarare i dubbj, che alla giornata potefiero 
nafcerc fopra le prefenti Coftituzioni , vogliamo, che il 
folo Capitolo Generale abbia autorità di farlo , e che tut- 
to ciò, che farà in un Capitolo Generale diffinito, e deter- 
minato, & in due altri feguenti Capitoli Generali , in par- 
ticolare accettato , c confermato. Scindi pollo in verde 
olfervanza , abbia vigore, c forza di Coftituzione . • 

E che gli Ordini Apoftolici non fi poflìnoimmutare , 
nè alterare fenza ricorfo alla Santa Sede Apoftolica . E fe 
in cafo alcuno folfe differenza fra le Coftituzioni , & Or- 
dini Apoftolici, in tal cafo vogliamo, che fi olfervi quanto 
comanderanno detti Ordini Apoftolici . 

Ed acciocché , fc i noftri Fratelli non olferveranno 
quel tanto , che c flato loro nella Regola , e Coftituzioni 
perfuafo , & ordinato , non fiano mai d’ignoranza feufati , 
ma tanto più fiano tenuti ad offervarlc , vogliamo , che ol- 
tre 
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tre la lezione della Regola , come in quella fi ordina , che 
tutti i Priori ne’ loro Monifterj , e luoghi facciano pubbli- 
camente leggere le prefenti Coftituzioni la Quarefima , e 
l’Avvento, e più, fecondo, che parerà clTer neceffario . 

Et in quello fine di nuovo preghiamo , & cfortiamo 
tutti li Fratelli , si Superiori , come Sudditi , che per amor 
del Salvator Nollro Gesù Crillo , olTervino , e faccino of- 
fervare le prefenti Cofiituzioni , acciò riceviamo al fine il 
premio di vita eterna da Gesù Crillo Nollro Signore, qui 
vivit , & regnai Ò"C. 

Francifcus Alaria Cardinalis a Monte ProteRor Con- 
gregationis Heat't Pietri de Pijìs Conjlitutiones ejuf- 
dem Congregationis ita correRas approbo , con - 
firmo , ac propria, manu me fubfcripfi. 

Luogo del «fr Sigillo . - 
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INCOMINCIANO 

LE CONSTITUTIONE: 

0 VERO 
MEMORIALE 
DE LI POVERI HE REMITI 

FRATEHERO 

DE PISA. 

Prcfacionc , o vero Proemio.' 

Onciofia coffa che l’ordine del vivere , 
dìfpojlo cum regole de ragione e de jufii- 
tia molto orni onni Religione & Con- 
gregatione de quelli che fant amente vi. 
vano : Senno lo quale ordine veramen- 
te in omni cofa fe trova confu/ione : A 
nu't poveriHcremiti de la Congregatio- 
ne de frate Piero da Fifa è piazuto de 
co nftituire alcune Conjlitutione nel an- 
no dela Natività del Nojlro Signore in 1444 . in Rado a nel no- 
firo loco, lo quale è edificato in Sonore de Dio & de Santa Ma- 
ri* 



r* 



1 66 Prcfàcione , o vero Proemio . 

ria Magdalena al noffro Capitolo Generale : lo quale fe fa ogni 
tre anni fegondo che ne concede la Sedia Apoflolica . Le quale 
Conjlitutione volemo fiatio ohfervate de la nojlra Compagnia a 
tuta fua pojfa non intendendo per alcuno modo confi tuire nova 
regala : ne per obfervantia de quelle fotomi t te re alcuno a pena 
de pecato mortale . Cioè per vigore de alguna regola e de que- 
Jle nojlre ordinatione overo de qualunque altre Sacramentale 
profejfione. Ala per la fua nuda e Jìrnplice promiffiotte overo in- 
tentione primamente cum deliberatione de animo offerta aDio: 
e fuccefjivamcnte ne le mane di fuoi patri e maggiori. A li qua- 
li cui intende fotomitterfe tanto fìa riputato effe re a preffo Dio 
reo e tranfgreffore: e a peccato obligato quanto effa tranfgreffio. 
ne de fua natura importa . JJnde fe fegondo la confuetudine de 
la nojlra Compagnia cum matura deliberatione alcuno promete, 
rà: overo cum l animo deliberarà de perfeverare in effa Com- 
pagnia : e poi defpregiarà : e ne la fua defobedientiaferà tro- 
vato incorrigihile. E molto più fe revoltandofì in dredo apofla. 
tara non dubiti effere tranfgreffore de la fua promiffione e obli- 
gato a grave peccato. Eaciò chele poffiano a nui effer in memo- 
ria : la quale memoria per lo peccato del primo parente fpeffe 
fiade fe domenticha quelle cofe le quale debiamofare e poffino 
effer imparate e ohfervate da quilli li quali fono per intrare in. 
fra nui . Havemo voluto che fi ano ferite : per la qual cofa non 
per prefumptione quejlo libercolo nel quale fono fritte quefie 
cofe volemo fìa chiamato Menomale. 
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CAPITULO I. 

De la obfervantia de li comandamenti de Dio : & de la /anta 
Cbiejia ; e de lo honore , e de la obedientia la quale 
fe di atribui re a li fuoi Prelati . 

S Opra ogni coffa Fratelli cariffimi obfervatc li deci 
( oinmandamenti de la lege Molaica. E li dui del 
Santo Evangelio , li quali fe debeno favere ; c cuna 
fummu diligcntia obfervare . Azo che amando Dio cum 
turo el cuore cum tuta la mente cum tutalanima ecum tu- 
te le forze ; c lo proflimo corno nui medelìmi : polliamo ri- 
cevere lo fi tufo de vita eterna . E fopradc quelle coffe ca- 
dauno de nui fe sforza di ubidire ali comandamenti: c ale 
Conflit uzionc de la Sanila Chiclia: e ali fuoi Prelati : fpc- 
cialmente lo Summo Ponrifice honorarc : c li lor coman- 
damenti humilmcncc adimpire . 

CAPITULO II. 

De la rever enfia o obedientia la quale fe dì avere ali Padri 
Spirituali . 

I N lo Evangelio è ferito : Qui voi a udii me audit ; & 
qui voi fpernit me fpernit . La qual colTa Sanilo Augu- 
ftino interpreta de li Padri Spirtuali . E imperò dilapidimi 
con ogni cura e diligcntia ciafchaduno habia rivcrentia a 
lo Padre Generale ; c alo fuo Re/lore con opere c con pa- 
role . E puramente e prettamente per lo amore del Signo- 
re Jesù Ornilo obedifea ali fuoi comandamenti . 
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CAPITALO III. 

% 

De la Povertà % 

D ice Io Signore : Qui non renumiaverit omnibus , qu£ 
pojjfidet , non potejTmeus effe tiifcipulus . Per la qual 
cofTa nullo ardifca fra nui dire alcuna coffa propria: ma^ 
tute le cofle fiano comune : c fiano diftribuito da lo Padre 
a ciafchaduno fegondo la etadc c qualitadefua . 

CAPITULO IV. 

Del Digiuno . 

A Bfque cerere , & bacho friget venus . E fegondo che 
dice la Scrittura dal digiuno nafcono molti beni. E 
imperò tute le vigilie le quale comanda la Sancìa Chieda ; 
c la fanfta Quadragefima inviolabilmente fiano obfervate . 
E oltra de quello dal primo dì de le Rogatione fino a la fe. 
Ila dePentecolle . Exccpto lo dì de 1 Afcenfionc. E dal 
di primo de Agufto fino ala fella de la Affumptionc de la 
Madona . E dal dì de li Morti fino ala fella dcla Natività 
del Signore . E in li altri tempi lo Iuni : lo mcrcore : Io ve. 
nere : lo fabbato • Ciafchaduno , lo quale può, non fia ne- 
gligente a digiunare . Niente di meno Io Remore pruden- 
te cum lo cui configlio fe dò fare tute le coffe . In lo tem- 
po de la ellade lo luni , e lo fabbato da fera a ciafchaduno 
deli fradelli facia meter in ante un pezo de pane , o alcuni 
frutfli etiandio alcuna coffa de companatigo con lo pane fe 
li parerà a fuo difcrctionc : c fpccialmcnte a quelli li quali 
aveffero avuta alcuna fatica . E fi li parerà efferc neccffa- 
rio facia mangiare la parte fua a quello che non la volefle 
mangiare . 

C A- 


Digitized by Google 


LE CONSTITUTIONE. 169 
CAPITULO V. 

De la Vigilia , & Or at ione . 

L O Signore in Io Evangelio fpcflc fiade amoniffc li Tuoi 
fideli vcgiare e orare . Per la qual coffa ordinamo , 
che quanto fiapoflibile c licito Tempre ala mera note fo 
dica lo matutino . In le note de la elladc fe dia in oratione 
due hore . Ein quelle de lo inverno tre . In lo qual tem- 
po fe compito lo matutino avanza niente de tempo dicafc 
ìc letanie . Se non, dicafc lo di quando parerà che lo tem- 
po fia più comodo a ciò . La matina a hora congrua fe di. 
cha Prima : e poi la Meffa fe lo fe può fare . La quale coiti; 
pidali Frati folicitamente atendano ali excrcitii li quali lo 
Padre glià impodi una ora o vero due . E da poi difinarc 
altro tanto e più fel ferà bifogno . Recordandofc de la 
Scritura che dice : Qui non laborat non manducet . E quan- 
do non fe dice Meffa : perchè 1 è fcritto : Primum quante 
Regnum Dei , ejus . Ciafchaduno nantc che va- 
da ali excrcitii excepto lo choco dia in Chieda una hora in 
oratione . Ad hora de Vefpero turi convengano ala Chie- 
da e diano una hora in oratione . E quando ferà lo tempo 
de Compieta ciafchaduno vada al Oratorio: einlaedade 
una hora : e in lo inverno due horc procuri de incitarfe a 
devotionc cum oratione vocale e fante meditatione . E la 
fera fata la beneditene lo Sacerdote con lo verfo cioè : 
Afperres me ó-c. con dlentio e quieti vadano ale fuc celle a 
riposarli . E avenga dio che non habbiamo fata mentione 
alcuna de Terza, Seda, e Nona. Li Chierici foliciti fe- 
gondo la confuetudinc de li lochi e le comodità de le fa- 
cende fc sforzino dire quelle in debiti tempi . 


Y 


CA- 


LE CONSTITUTIONE. 

CAPITULO VI. 


170 


In che modo quilli che non J, ano l'Officio deb inno dite le fue bore . 

L I Frati , li quali non Fano l’Officio , dicano le hore fue 
con la oracione del Signore : e la falutatione angeli- 
ca, zoe con lo Pater noftro ; e con l’Ave Maria al modo 
fotoferico . In principio de ciafchaduna hora canonica di- 
cano tri Pater noftri : e tre Ave Marie alaude de la Santi 
Trinità. Oltra a quiflo cinqui Pater noftri e cinqui Ave 
Marie a honore de le cinqui piaghe de Chriftode quale lui 
patì Tufo lo legno de la Croce per la noflra falute . Sopra 
de quifti per matutino de la Madona dicano trenta Pater 
noftri : e trenta Ave Marie . E per matutino del Signore » 
cioè del dì , altri tanti . E Prima, Terza , Sefta, Nona . E 
peri Officio de la Madona dicano fete Pater noftri , e fete 
Ave Marie . E per 1 Officio del di feti Pater noftri , e feti 
Ave Marie. E per lo Vcfpcro de la Madona dicano dodefe 
Pater noftri e dodefe Ave Marie; e per lo Vefpero del di 
altri tanti . E fe alcuno de quifti tali fapcfTeno alcuni pfal- 
mi e defiderafte de dirli cum configlio del Padre fiali alimi- 
tati minuito lo dito numero de Pater noftri . 

CAPITULO VII. 

De le genuflexione de la Madona . 

A ZOche la gloriofa Vergine Maria fe degni de prega- 
re lo fuo fiolo per nui li fratelli , e fpecialmente li 
zoveni in la eftade dicano cinquanta Ave Marie : e in lo 
inverno cento . E quando perverano a qucla famftiffima 
parola del nome de Jesù ; fe ingenochia fino a terra fenza 
ltrcpito inchlinando uno puoco lo capo . 

C A- 

y- 


Digitized by Google 


LÉ CON STITUTIONE. 

CAPITULO Vili. 


l l l 


Del pregare per li Morti . 

I N Job è ferito : Miferemim mei miferemini mei faltcm vos 
amici mei . Perla qual corta dilettiflimi quando alcuno 
deli fratelli paflarà da quella vita liSacerdoti trenta dì nel- 
le fuc Mefle faciano oratione per lui. Ma li Chierici li quali 
non fonno pervenuto anchpra alSacerdotio dicano lo Ve- 
fpero de li Morti: e uno notturno de li Morti con le laude. 
E li altri , li quali non fanno 1 Officio dicano trenta Pater 
noftri e trenta Ave Marie trenta di: fapiando che de quella 
mifura che erti mifurcrano ad altri fcrà mefurato a loro . E 
fe avvegnirte che molti ne morelleno ad uno tempo , cioè 
infra quilli trenta dì , fia fata oratione per loro corno è di- 
to di fopra indente fino ali altri trenta dìfubfequenti. E ne 
li noftri lochi ogni mexe in lo dì coftituito e ordinato dal 
Padre . Tuti liSacerdoti fazano memoria deli fratelli de- 
funti , e parenti, e benefattori dicendo la Mcfla de li Mor- 
ti . Ma li Chierici li quali non hanno lo grado del presbi- 
rcrado dicano uno Vcfpero de li Morti ; e uno notturno 
con le laude-. E li laici dicano trenta Pater noftri , c tren. 
ta Ave Marie . 

CAPITULO IX. 

In che modo e quando fe dì fare la difciplina . 

A ZO che patiamo con loSignore, lo quale per nui fu 
batuto con flagelli . E azo che la carne , la quale 
combatte contra lo fpirito porta eflere domata tuti li 
fratelli inficine fazano la difiplina ogni dì la quadragefima 
de laRefurettione . E in li altri tempi lo luni: lo mercore: 
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e lo venere a 1 ora ordinata dal Padre con quello ordine . 
Primamente fc dica quifti dui verlì . Servite Domino in ti- 
more &c: Et apprebendite difciplinam. E tre fiade cl pfal- 
mo Mferert mei Deus-, cum Gloria Patri ; e tre fiade el pfal- 
mo: De profundis: cum Requiem aternam ; e una fiada la 
Salve Regina -, con quelle oratione : Concede mi ferie or s De- 
us : Refpice quefumus Domine fuper bans familiam tuam : Et 
Fidelium Deus omnium conditor : con alta voce . Ultra le 
quale oratione uno Pater nollro : e una Ave Maria fc dica- 
no fub lìlentio . 


CAPITULO X. 

Del modo del dormire e quello fe debbia bavere in le le fiere . 

S E lo fe pò fare ciafchaduno dormi folo c veltito , e Io 
leto nollro non fia de piuma mà de paglia : e per co- 
pertorio fehabia una fchiavina: e locavczalc fia pieno de 
paglia : c a ciafchaduno iia dato uno cuflìno de piuma . 

CAPITULO XI. 

Che neguno ufi fingularitade . 

U Ltra quelle coffe le quali fono dite nullo ardifea fare 
alcuna fingularitade zoè alcuna colTa iìngulare fenza 
licentia del Padre . Conzofia coffa che lo dimonio fpelfe 
fiade fotto fpecie de bene conforti 1 Omo a fare molte colfe 
per le quale o vero fc infermi , o vero doventi infenfato . 
E chi felTe quello, fia punito dal Padre perchè quello noni 
da inputarc a Santità ma a ftultitia o vero fuperbia . 
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Cbt non fin fra nui varietà de habito: e ninno ardifca proveder - 
fi alcuna coffa fenza confentimcnto del Padre-.ne ancbora 
acceptare alcuna coffa propria da alcuna pcrfcna . 

S Egondo Ja confuetudine de la noflra Congregationc 
fia lo habito limili in tute le coffe. Eniguno fenza li- 
cenza del Padre da alcuno etiandioda parenti ardifca a di. 
mandare alcuna coda quantunque minima . O vero dando 
offerta ardifcha retinerc . Mà lo Padre fegondo la poffibi- 
lità proveda a tuti . E fc ad alcuno fofTc mandato alcuna 
letera dubito la predenti al Padre chiuda . E nullo mandi le- 
cere de prima non ha licentia dal Padre - E nullo etiandio 
da chi d voglia in Dioccd aliena in la quale Dioced da lo- 
cho de la noftra Compagnia excepto la Cita de Veneda^ 
denza licentia del Rettore de quello luochoardifchaccrca- 
re alcuna cofTa o vero ricevere dandoli fponcaneamcntcj 
offerta . 

CAPITULO XIII. 

De la benedizione de la menfa , e de la leZione , 
t del rendere grafia . 

C Onzo da coffa che non viva 1 Omo de dolo pane : ma 
de ogni parola la quale procede de la bocha de Dio . 
Domcnte che li corpi de redeiano, 1 anima continuamente 
fc palli de fpirituale legione. La qual coffa de comodamen- 
te non de pora fare almeno de leza un puocho in lo prenci- 
pio nel mezo e nel dne . E nullo commenza mangiare nan- 
zi che lo Rettore faza lo degno . E nanti che li Frati fedano 
a menda tuti ordinatamente po(U dfacialabcneditionc,in 
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la quale folo quello che debba legere dica : fube domne he, 
neditere . E fumpta la refezione cuti ordinatamente podi 
corno in la benedizione fc rendano a Dio debite gratic. 
E quello lo quale per Tua colpa non fufle prefente ala be- 
nedizione o vero al rendere de le gratic da punito delia- 
mente dal ReZore . 

CAPITULO XIV. 

Che non fe menino Seculari in li nojlri Refe fiorii , ne li Frati 
mangino in cafa de Seculari . i 

I N li noftri RefeZorii non mangino Seculari percafione 
niuna: excepto la Scptimana Tanta e le fede de la Re- 
fureZione , c de la propria Giefia . Ne li Frati non mangi- 
no in cafa de Seculari quando poflono commodamento 
mangiare ne li loghi nodri. Dicendo SanZo Hieronimo 
a Paulino : ( De inditutione Clcricorum ) : Secularium Ò" 
maxime potcntum convivia devita . 

CAPITULO XV. 

Del dire la Colpa . 

A ZO che fe aquidi humiltade & diafe caufa de emenda. 

rione ali erranti. Ogni dì quelli li quali fallano, di- 
cano Tua colpa in RefcZorio domcnte che fc mangia : do 
quelli diffeZi li quali fono manifedi con breve e chiare pa- 
role : non efeufandofe cum alcuna feufa . Per li quali dif. 
fcZi la correzione la quale li farà data fummamente fe du- 
diano de adimpire . E fe dando a menfa faccfleno alcuno 
fcandalo : fubito fc levano in piede . Exccpto fe elio fe 
legeffe : c dicano fua colpa & non ardifeano federe fe lo 
Padre non li comanderà con parole o con fegno . E oltra 
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de quello ogni fetimana in luogo atto dichano li fuoi er- 
rori e peccati, cioè quelli che fono publici c manifcfti ge- 
neralmente fé prima li havelTeno diti particularmente , o 
domandi perdono a tuti . 

CAPITULO XVI. 

v 

De la Conftjfione , t Communione . 

P Erche lo peccato lo quale non fé lava per penitenti» 
fubicamcntc per lo pelo ne conduce ad un altro . Cia- 
fchaduno fe confetti almeno due fiade el mefe . E azo che 
meglio relitta alli peccati ogni prima Dominiga del mefe: 
c ogni fetta principale receva la Sacra Eucharittia. E que- 
fto fe potta fare più fpetfo e più raro fegondo che 1 Padre 
vederi efler falutevolc ali fratelli. 

CAPITULO X VIL 

Del domandare la beneditione quando li Frati efebano de chafa 
e tornino a ibaja . 

L I Fratelli, li quali debbano ufeire de chafa , viliteno 
la Giciia rccommandandofe a Dio : azo che elTo Dio 
li difenda da li peccati , li quali per li fenli del corpo oci- 
dino 1 anima . E domandando humiimcntc la beneditione 
del Padre. Elimelmente faciano quando fcranuo tornati : 
azo che fe de fuori de chafa havelTeno cornetto alcuno dif- 
etto per lo oratione c beneditione li Ila perdonado. 
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C A P I T U L O XVIII. 

Del Silenti 

C Onciofia colla che al difcrcto judice debiano rendere 
ragione de ogni parola ociofa . E però ciafchaduno 
Tempre e in ciafchaduno luocho refreni la lenguafua da le 
parole infruduofe . E dita Compieta tuti ftiano in filentio 
fino celebrato la prima Mefla . E fc obfervi Tempre filentio 
in Gicfia : in Refedorio : in dormitorio: inchofina . Ma fc 
fuiTe neceflario diri alcuna colTa al predido tempo e ne li 
prediti luochi dicafe con poche parollc e pianamente . Et 
fpecialmente li Novicii fervino filentio lo primo anno de 
la fua converfione non parlando con alcuno ne Scculari ne 
con Rcligioli li quali non fia de la famiglia de chafa fenza 
liccntia del Padre. Dico ancora più , che folamcntc parli 
con li fratelli con li quali li ferà ordinato . 

CAPITULO XIX. 

De ricevere li foraftieri . 

D ice lo Signore : gui voi recipit me recipit . E altro 
dici : Quod uni ex minimi t meis feciflit , miti feciftis . 
e però cariflimi fiano li foreftieri ricevuti con alcgro core e 
piacevola faza . E fiano lavati e bafati li piedi cantando 
laude o vero Ynni fc cosi parerà al Padre che fe faza . E 
quello habia cura de loro alo quale lo Padre comanderà , 
penfando de fervire a Dio , e non a Homo . 


C A- 


Digitized by Google 


LE CONSTITUTIONE 177 

C A P I T U L O XX. 

Como li infermi e vecbi e debili debbano cjfcrc trattati » 

P Erchc ala Religione Criftiana fc appartene fcrvirc ali 
infermi , decrepiti, e debili : e fpccialmentc a quelli 
li quali ne fcrvino in fua fanitade . Subveniteli caritfìmi 
con paticntia e benignitade : fapiendo che per quello ha- 
verctiDio per debitore. E perchè 1 è ufanza alli infermi 
defiderare lecolTc nocevole, e non accettare le colle fa- 
lutcvole: Erti infermi non dimandano le cofle , le quale li 
piaciano : ma contentali de quelle corte le quale per com. 
mandamento del Padre o vero per coniglio del medico li 
Tarano date. E li infcrmarii non ardifeano dare alcuna cof- 
fa ne a mangiare ne a beverc oltra a quello lo quale fcrà 
ordinato dal Padre o vero dal Medico . E quilli che fono 
fani del corpo quando vederano dare alcuna colla de van- 
taggio nel mangiare o vero bere : o nel vcllire ali infermi , 
e ali vechi , e ali debili : & maxime a quilli li quali nel fe- 
culo forono nutriti delicatamente, non lo habiano per ma- 
le , ma rendano gratiaa Dio , lo quale li ha fati roburti al 
cargo de la penitcntia: non parendoli per quello erterc ho- 
norati , ma anzi eflere caritativamente fuportati . E li Vi- 
Etadori habiano cura de provedcrc a quilli tali fe li fui 
Refiori in quello fcrano trovati negligenti . 
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CAPITULO XXI. 

Che rigano intra in inf ermaria quando glie rigano infermo : 
ne in celle de altri per niguno tempo ftnza licentia . 

N luno profuma intrarc in infermaria cxcepti liinfcr- 
marii quando glie foffe alcuno infermo, ne etiamdio 
in celle de altri fenza licentia del Padre . E per niuna ca- 
gione ardifca aprirla . Ma quando folTe bifogno dire alcu- 
na coffa a quilli, li quali fono dentro prima moderatamen- 
te batta ala porta : e rcfpondcndoli quilli, o aprendoli di- 
cali quello che è nccelfario con poche parole . E quando 
Riffe pure neccflfario intrare dentro hauta licentia dal Pa- 
dre quando fono infieme in cella tengano laportaaverta . 

CAPITULO XXII. 

Che niguno impari letere fenza licentia del Rettore Generale . 

N Ullo de li Fratelli impari letere fenza licentia del Re. 

dorè generale, lo quale con configlio del fuo Com. 
pagno e del Re&orc de quel luoco laflì imparare folamen- 
te quilli li quali hano ingegno apto alado&rina . 

CAPITULO XXIIL 

Che lo Sacnjlano tenga nette & ordinate le coffe de la Giefìa 
con ogni diligentia . 

M Undum manda decent . E però Io Sacriamo Ha foli- 
cito che tute le coffe de la Gicfia fiano monde e or- 
dinate ne li luoghi fui . La qual colTa fe non farà fia puni- 
to dignamente . 
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Delle Maffaritic de Cafa . 

T Utte le MafTaritie deChafac libri fpccialmcntc c ve» 
ftimcnte fiano con fumma diligertela fcrvate : c tute 
fìano monde quanto lìa poffibilc . E quando li Fratelli ha- 
vcrano operata alcuna coffa la riporti Albico al Aio loco 
monda fc folTc immonda . E quelli li quali quello non ob- 
fervano , fiano punici . 

CAPITULO XXV. 

Che le limofine fi ino fervute e defpenfite dii Padre foto : 
e che niguno fenza fuo confientimento ardifica imprejlare 
o vero dare alcuna cofifia fiora de cafa fenza licentia. 

T Ute le elimofine fiano date al Padre, e lui lehabia a 
fpendere , econfervare , e difponere. E nullo fenza 
' fua licentia habia autorità ne libertà de dare o vero prefta- 
rc coffa alcuna fuora de cafa quantunque fia minima. 

C A P I T U O XXVI. 

Que modo fie de tenere verfio qui Ili , li quali vogliono intrare 
in la nojlra Compagnia . 

P Erchè 1 è fcritto : Nomini citò manum imponas . E però 
quando alcuno volcffe intrare in la noflra Compagnia: 
fiano obfervate quelle tre cofe diligentemente . Prima- 
mente fiacerchada la etadc fua . E fe elio fe trova chel non 
fia pervenuto alli 18. anni per nullo modo fia acceptado , 
perche non porà portare lo cargo de la pcnitcntia . E fi- 
nalmente non fia acceptado fc elio havefle paffuti li jo.an- 
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ni : conzofia cofa chcl cavallo trotante e vechio o con diffi- 
coltadc o mai podà dcvenirc portante . Secondariamente 
fe habia diligente avcrtentia s’ elio è fano de la mento 
e del corpo . E hà adimandato fe elio è herctico : fc elio 
è maritado : fc elio è fervo : fe ci ha fato profcflionc in 
alcuna Religione : o vero voto de intrarvi : fc 1 è Rado 
in alcuna compagnia; fecllo c gravato de debiti. De le 
quale tutte colle fe in alcuna fcrà trovato, per nullo modo 
fia accettado . Terza no ntrovandofe alcuno impedimento 
fiali letto lo noftro Memoriale : e quelle colTc le quale lui 
non intenderà bene fìanoli dechiarate apertamente : fatto 
quello fc per quelle colTc le quale ferano dite non ferà mu- 
tado , ma pure voglia intrar in la Compagnia aquefcendo 
el Padre c li altri più prudenti de li fratelli : fia tolto a la 
prova a quello modo. Sia regnino otto giorni corno fo- 
reftiero con lo fuo habito fcculare in forcftaria : in li quali 
di non li fi a importo niuna fatiga : o vero poca . E fate que. 
ftc coffe fc al Padre c alti fradelli piacerà la fua convcrfa- 
tione : E Umilmente a lui piacerà quella de li fradelli fia 
introduto in Refc&orio : e in dormitorio : c fiali dato fo- 
lamentc una tonicha con unabireta. Poi le quale coffe fia 
al meno tenuto in prova dui meli : in lo quale tempo fe bi- 
fogncrà andare fuora de cafa , fiali dato per quello exito 
io capuzo c mantello : lo quale fe fpoglia a la l'uà tornata. 
E in quello tempo de laprovationc fiali infignato Io Pater 
nofter e 1 A ve Maria: lo lìmbolo deli Apoftoli: li comman. 
damenti de la lege : c li peccati mortali fe non li fapefle . 
E fia amaiftrato de haverc li fuoi magiori in reverenda , e 
dare luogo . E ancora ad ogni fradello , lo quale lui in- 
feontrafle debia inchinare Io capo, più e meno fecondo Io 
grado c dignitade de li fratelli . Levarfe in piede fe fen- 
taffe , palpando lo fradello denanzi , c drizarfe riiflo fe foffe 
apogiato ad alcuna coffa . Non federe prcfcntc alcuno fuo 
magiore , fe non li è data liccntia, o vero humilmcntc adi- 
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mandarla . Obfervare filentio . Fugire le contentione . Cu- 
ftodire la fan&a vergogna. Schivare la vclocitade e lo chia- 
more in lo parlare.Promptamente obedire a tutti li fradelli. 
Spcffo (tare in oratione . Havere in abominatone lo rifo , 
e le parole da far ridere . Confeffarfc fpelTo . Servire ad o- 
gniuno con aiegra faza» E fugire la compagnia infruftuofa. 
Le quale tutte coffe non folamcnteli Novitii, ma etiamdio 
li altri in fuo grado quanto li fia potàbile fe sforcino de 
obfervare . Conzofia coffa che per quelle coffe ciafchuno 
fe faza gratiofo a Dio : e al Profimo . Finalmente fe pafato 
quello tempo lui ferà fiato ftabile e humile : e al Padre e a 
la maggiore parte de li Compagni parerà idoneo alanoftra 
vita difiribuifcha fecondo la fua volontà li fuoi beni : fe ha 
alcuna coffa: o vero faza tefiamento fe fono coffe, le quale 
non poffa difiribuire : fi che al tutto nulla li remanga . E 
puoi li fia pollo lo noftro habito con lo Ymno: Veni Creator 
Spiritai : e con la oratione del SpirituSandto e del noftro 
Padre Samflo Hieronymo: e del San&o fotto cui titulo è la 
Giefia del loco : o vero Monafterio edificato . Niente de 
meno fiali fadla quella amonitione : fe elio donarà alcuna 
coffa al loco . Che fe per fua propria voluntà partirà : o 
vero per fua colpa forfè cazato nulla li ferà refiituido de 
quelle coffe , le quale lui ha donate al luoco . E inciafcha. 
duno luoco che lui ferà trovato con lo noftro habito li ferà 
tolto fervandol ordine de ragione . 

CAPITULO XXVII. 

Che li Patri pojfano agiongere e minuire a quelle coffe , 
le quale fe contengano ne li ditti Capitali . 

C lafchaduno Padre poffa agiongere e minuire de quelle 
coffe le quale fono dùfte in li predici Capituli : ma 
diferetamente con jufta caufa corno ali fuoi fratelli : c al 
loco parerà effere bifogno • 
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CAPITULO XXVIII. 

r De li girovaghi e injl abili . 

A Confirmationc de li buoni e a terrore de i gerovaghi 
e inftabili ordiniamo che ciafchaduno lo quale fé 
partirà lenza licentia del Padre & anderà ad alcuno altro 
de li noftri luochi folamente pofla e (Te re retenuto in li altri 
luoghi per {patio de otto giorni, azoche o vero fe aprefenti 
al Padre Generale a dire la cagione del Tuo partimento , o 
vero ritorni a quello luocho dal quale s è partito a fare 
condigna penitcntia de la Tua levitade . Ma fe alcuno fe 
partirà de la Compagnia, o vero per fua colpa fenzo lo ha- 
bito ferà caciaio: & eflendo pentito ritorna : Nullo de li 
Padri ardifcha receptarlo , ma fia mandato al Generale : e 
lui havuto configlio con li fuoicompagni: fe dui confcnti- 
ranno fia acceptado dandoli quella correzione . Stia in 
luocodeNovitio Tei meli in li quali ognidì dica Tua colpa 
de la fua infiabilitade domentreche non fiano forellieri. E 
digiuni quatro veneri pane e acqua manzando interra. 
E fc la terza fiada lui le partdfe, per nullo modo fia più ac- 
ceptado . E li Padri, li quali quelle coffe non obfervano, 
fiano puniti in Capitulo dignamente . 

CAPITULO XXIX. 

Che niguno 'confcffa Monache : ne impetri privilegii fenza 
tonfentimento de tutta la Compagnia : ne faza alcuna 
t fabrieba de gravitade fenza diligente configlio 
del Generale , & de li, altri , li quali hanno 
* notitia a fabriebare . 

F Ugite Fratelli le confeflione de le Monache commo 
veneno cabllcneteve de vifitare li loro Monaflerii fe 
non ve coltrcnge fontina ncccflicà : perche a nui fc apartie- 
» ne 
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ne havere bona reputatone da quilli che fono esteriore, 
toc al feculo. E nullo de nui fenza licentia de tutta la Con- 
gregationc ardifcha impetrare alcuniprivilegii.E quando ì 
da fabrichare alcuna cofta de gravitade non fiate negligen- 
te: prima diligentemente conferire con lo Generale & con 
li Fratelli, li quali fono periti in tale coffe : perche alcune 
fiadt alcuni foglino hcdificare quele coffe le quale pocho 
puoi è necefferio deffere . 

C A P I T U L O XXX. 

Quello ft debba fare in Capitulo . 

T Utti li Redori convengano al Capitulo Generale Io 
quale fe fa ogni terzo anno una fiada in la Marcha de 
Anchona. E l’altra fiada fe fa in la Marcha Trivifana . E 
menino fecho uno Compagno elcdo dali Fratelli fapiando 
che quilli li quali non feranno prefenti , non poteranno 
dare la fua voce. Etiamdio ferano gravemente riprefi fe 
ragionevole cagione non li haveràimpedimentiti . E con- 
gregati tutti fe facia uno Vicario Generale in le cui mane 
lo Redore Generale , li Vifìtatori , c tutti li Padri renun- 
ciano . Fatto quello, fubito fiano eledi quarro li quali fia- 
no apreffo a lo Vicario Generale . E quelli cinque habiano 
audoritade audire lecaufe, le quale feranno propofle. E 
quelli li quali falarano , imponcrc degne corredione . Et 
maxime esaminare inficine quele coffe , le quale fono utili- 
tà de la Congregatone . E fe ala magiore parte de quelli 
parerà fere alcuna coffe nova fìapropofla quella tal coffe a 
tuttala Compagnia . E fe tutta laconfirmarano feràbene. 
Ma fe non fiano mefTe le balotte : e quella coffe la quale 
piacerà a la più parte fìa confirmata. E tutto quello lo quale 
è confirmato fìa fcripto da alcuno dala Compagnia eleto a 
quello , azoche non fi domentegi , e quelli cinque fiano in 
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luocho del Generale fino chefeelegeràel nuovo Generale 
c nuovi fuoi Compagni : perche al rutto volcmo che quelli 
tre fiano mutati ogni terzo anno; e fiano eletti nuovi Padri 
a tutti li lochi , o vero fiano confirmati quilli li quali fuo- 
rono prima . E compite quelle corte fiano determinati li 
luochic li tempi , li quali fc fazano lo fcqucnte Capi culo 
Generale : e fimilmcnte li Provinciali . 

CAPITULO XXXI. 

Di che conditone debbeno tjfere eleffi lo Padre Generale , 
. e li Compagni . 

S IA eledo per Redore Generale Homo prudente e 
exemplare e apto a’ regimento > e fiali dato perCom- 
pagni doi Huomini difcrcti , di quali 1 uno ftia in la Mar- 
cila Trivifana, c 1 altro in laMarcha de Anchona. 

CAPITULO XXXII. 

De li Capitali Provinciali . 

P Erche lo indufio de tre anni forfi porcano incurrcrein 
alcuno danno, Tempre in quilli anni li quali non fé 
fa Capitulo Generale : fe faza li Capituli Provinciali a’ 
quello modo . Lo Generale con lo Compagno de la Mar- 
cila Trivifana vifitando li luochi de efià Marcha facia Capi, 
tulo in luocho conllituito,a qual Capitulo tuti li Redori 
de la ditta Provincia convengano . E quello medefimo ob- 
fervi in laMarcha de Anchona quando lavifitarà acompa- 
gnandolo lo Compagno de efTa Marcha . E in quelli Ca- 
pituli fe alcune cofle necelfarie occurrelfe de fare fiano ex- 
amenate c determinate con gravitadc fe non folfeno tale 
colle che meritamente fiano da elferc tradate da tuta la 
■ Coin- 
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Compagnia : cornino acceptare luochi : c li acceptati laflà. 
re: c fimel coffe a queftc,le quale fé per alcuno cafo occur-» 
rerà fi ano ferrate al Capitulo Generale . 

CAPITULO XXXIII. 

In che modo fe debba vietare li luochi . 

P ER tore via la zizania , la quale Sathanas fpeffo {emi- 
na in lo frumento , ogni anno fiano vifitati con ogni 
diligentia tutti li luochi de la MarchaTrivifana con lo 
Compagno de eflaMarcha. E tuti li luochi dclaMarcha 
de Anchona con lo Compagno de effà Marcha . E in tutte 
le coffe le quale fono de fare in alcuno luoco fe toglia per 
Compagno lo Remore de quillo luocho medefimo : exce- 
pto quando fe odeno le cogitatione de li fratelli , perche 
quello apartiene folamcnte alo Generale e al fuo Compa- 
gno : e fia de equale au&oritadc con effi . Siche quando in 
alcuna coffa dui confentirano: lo terzo non faza alcuno re- 
chiamo . Ma lo locho del Generale vili ti quello de li Tuoi 
Compagni, lo quale habita in quella Marcha , o vero Pro- 
vincia con lo Reftorc , lo quale è più vicino al Generale : 
mà lo Generale vifiti li lochi deli fui Compagni con quilli 
Reòfori li quali farano più vicini ad clli luochi . 

CAPITULO XXXIV. 

Che lo Generale e li fuoi Compagni poffano commettere ad altri 
la fua aufloritade . 

L O Generale e li fui Compagni fe intcrvcgnirà juffaca. 

gione in tutte quelle coffe le quale fono dilli de li 
Capitoli Provinciali : e dclc vifitarionc poffano commeterc 
le fuc vice , o vero aulloritade ad uno altro , lo quale fia 

pru- 
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prudente c buono. E così (ìmelmente poffano commettere 
le Tue vice quilli li quali doveano edere eledi per Compa. 
gni a vietare li luochi del Generale e de li Tuoi Compagni. 
A quilli li quali fono fubftituiri fia attribuita quella reve- 
renda , la quale fe dovea atribuire a quilli , li quali li han- 
no fubftituiri . 

CAPITULO XXXV. 

Che niguna coffa la quale apartiene a tutta la Compagnia 
fia /afta da alcuno fenza confcntimcnto de effa Compa- 
gnia . E li Patri non conjlituifchano niguna coffa 
nova e grave fenza licentia deli Compagni . 

N Ullo fia tanto temerario, e prefumptuofo , che fenza 
confentimento de turi li Redori prefuma fare alcuna 
coira grave , la quale fia commodo , o vero incommodo 
de tuta la Congregatione . E per nullo modo lo Rcdore 
Generale ardifcha murare , o vero privare , e conftituire 
novi Patri: tamen in cafu de morte vacando luocho li fia 
licito providerc uno Vicario in fino al Capitulo Generale : 
E nullo Patre facia coffe de gravità in lo fuo luocho fenza 
confentimento de li fuoi fratelli con li quali li Vifitadori 
ordinarà che lui fe debia configliare . E quando fuofTe 
cofla de gravitade fenza la magiore parte de tutti : mi fe 
fludia quanto li fia polfibilc de obfervare le noflre Confti- 
tutionc in fe , c in altrui . 
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CAPITULO XXXVI. 

Che lo Memoriale fia ledo almeno una fiada al mefe . 

A ZO che ciafchaduno polli faperc quello che debbia 
fare, e quello da que fc debba guardare : e nullo 
per ignoranza podi excufarfe : volcmo che quello Memo- 
riale fi a ledo in prefentia de tutti li Fratelli ogni mefe . 
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APPENDICE 

alle costituzioni 

De’ Romiti di San Girolamo , Congregazione 
del B. PIETRO Gambacorta. 

D Opo di effirfi novellamente imprejfe le [addette 
Cofiitugioni , ba voluto l' Eminentifs. Principe 
Annibale Cardinale Albani che io vi aggiunga quefia 
piccìola appendice , nella quale fi dichiari in primo luo- 
go , che il fine ,per cui fi fono date in luce , oltre alle più 
moderne , le più antiche ancora , che fi promulgarono 
nove anni dopo la [anta morte del ‘Beato Pietro, l‘é fiato 
unicamente , acciocché ognun veda in quefie di che fina 
tempera fu lo [pi rito primiero^ con cui furono allevati dal 
Gambacorta que'fuoi Alunni , i quali ebbero la forte di 
ricopiare da sì bello originale , qual' era l’efempio vivo del 
Jor Santo Padre , dettami di tanta perfezione , e leggi di 
difciplina sì difereta . In fecondo luogo Sua Eminenza 
pure efprefidmente mi ha ordinato , che qui tejfa un brieve 
Catalogo sì de’ Signori Cardinali , che fono fiati li Protet- 
tori vigilan tifimi , sì de’ Padri Generali di quefio Fene- 
rabil Ordine ; per motivo , che nel lungo decor fo de’ tempi 
non fe ne perda la memoria , come di fatto del primo Por- 
porato , e forfè di qualche altro anteriore fe né perduto 
ajfatto il nome . In un Libro poi , che fi conferva nell'Ar- 
chivio di S. Onofrio , Convento di dett'Ordine in Roma , 
fi leggono in quefi a guifa: 
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EminentiJJìmi Protettore! Ordini s fuerunt : 

ANNO 

1 5 oo. legitur Prote&or Emincntifs. Cardinali N. N. ■ 

1518. Eminentirs. Cardinalis Alexander Farne- 

fius , pofteà Paulus III. - 

1587. Eminentifs. Cardinalis Madrutius . 

1 6 1 4. Emincntifs. Cardinalis de Monte. 

1 656. Eminentifs. Cardinalis Bifcia . 

1 6 5 9. Illultrifs. D. Profper Fagnanus . 

1 6 jo. Emincntifs. Card. Hieronymus Cafanata. 

1700. Eminentifs. Card.Jo. Maria Gabriellius. 

1712. E mincntifs. D. Cardin. Annib al Albani» , 

GENERALE S. 

ANNO 

1580. TJ Earus Petrus Gambacurta primarius Civis Pifa- 
|j nus Congrcgationem inftituit, quatn à maximo 
Ecclefìx Dottore Hieronymo nominatam voluit , 
camquCjGencralis titulo ab anno 141 s.cohoncfta- 
tus, quoad vixit gubernavit, cui proximè fucccflit 
143J. Beatus Bartolus de Mercato Cxfenas. 

1451. Fr.Jacobus de Leone Firmanus. 

1460. Fr. Gabriel Joannes Medici de Ferraria. 

1467. Beatus Petrus Hifpanus. 

1477. Fr. Gabriel de Ferraria 11. 

1482. Fr. Marinus de Urbino. 

1494. Fr. Cherubinus Bonacoflfa Ferrarienfis. 

1498. Fr. Hieronymus de Summa Brundufinus. 

1 J o 1 . Fr. A ngelus de S. Agatha Feretranx Dioecefìs. 

1J03. Fr. Hieronymus Brundulìnus ir. 

1 j 09. Fr. Joannes Baptifta Murinenlìs. 

1519. Fr. Nicolaus Patavinus. 

Hicro- 
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iyif* Fr. Hieronymus de Ferraria. 

1517. Fr. Pius de Ferraria. 

1532. Fr. Joannes de Cento. 

1 5 34- Fr. Manfuetus de Bagnacaballo Ferraricn. 

1540. Fr. Bcrnardus Veronenfis. 

1 542. Fr. Remigius Beccatellcifla Villa Luncnfis. 

1 544* Fr. Cherubinus Baccilinus à Longiano Ariminen. 
1546. Fr. Philippus à Mantica. 

1 547* Fr. Hieronymus à S. Donato Fcretran. 

1 549. Fr. Felix à S. Agatha Feretranen. 

1552. Fr. Hieronymus Veronenfis. 

1 5 3 3- Fr. Marthaius de Ferraria. 
iyy8. Fr. Remigius à Villa. 

1561. Fr. Bcrnardus à Vicentia. 

1554. Fr. Paulus Piccottus à Nobiliaria Pifauren. 

1 56 j. Fr. Ludovicus Thebaldus à Nobiliaria. 
i y 67. Fr. Jo. Baptifta Roveretus à Monfelicc Patavin- 
1 370. Fr. Jo. Baptifta Lanfrancus Pifaurienfis. 

1 5 74- Fr. Michael de Vicentia. 

1578. Fr.Jo. Baptifta Lanfrancus 11. 

* 37 9* Fr. Ludovicus Thebaldus à Nobiliaria n. 

1381. Fr.Jo. Baptifta Roveretus ir. 

1 584. Fr. Olivus Sampogninus à Longiano. 

1587. Fr.Jo. Baptifta Roveretus m. 

1 y 90. Fr.Jo. Baptifta Graflius à Saludeccio Ariminen- 
*393* Fr. Stephanus Vicentinus. 

1 5 96. Fr. Antonius Veneruccius ab Infula Plani Urbinat. 
1 5 99. Fr. Bernardinus Veronenfis. 

1 602* Fr. Antonius Veneruccius n. 

1605. Fr. Stephanus Mazzolius. 

1608. Fr. Caifar Veneruccius ab Infula Plani. 

1611. Fr.Jo. Baptifta Badilius Veronenfis. 

161 j. Fr. Bernardinus Veronenfis 11. 

1614. Fr. Silvefter Lucatellius à Villa. 

* 6i 3* Fr. Oiftavius Hicoruccius ab Infula Plani. 


x 6 1 j. V r. Jo. Biptifta Campili* Gcnucnfis. 

1620. Fr. OLlaviusNicoruccius 11. 

1613. Fr. Bcrnardus Moronus Ferraricnfis. 

1626. Fr. Oiflavius Nicoruccius ni. 

1629. Fr. Jordanus Mofcatellius Vicentinus. 

1630. Fr. Michael Ccliga Venctus. 

1631. Fr. Honorius Magnonius àTalacchjoUibiuatcn. 
1655. Fr. Michael Celiga 11. 

1638. Fr. Horatius Draghus Romanus. 

1341. Fr. Barnabas Piazzola Patavinus. 

1644. Fr. Rcmigius Landusi Villa. 

1647. Fr. Franc.Coccalinus Venetus,pollea Epifc.Travcn. 
1 6 3 o. Fr. Famianus Pacificus Romanus. 

1653. Fr. Gcrmanus Natalis Venetus. 

1636. Fr. Cyprianus Parotti Ariminenlìs. 

1619. Fr. Cifar Giovanelli Venetus. 

1662. Fr. Francifcus Oliverius Pifauri . 

1663. Fr. Hieronymus Maria de Torres Finarii. 

1668. Fr. Francifcus Oliverius Pifauri 11. 

1671. Fr. Darius Pulcioni Venctus 11. 

1674. Fr. Nicolaus Badi deTalacchio. 

1677. Fr. Hieronymus Lazzoli Niva: Tridenti. 

1680. Fr. Fulvius Miifanelli Neapolitanus. 

1683. Fr. Cifar Giovanelli Venetus in. 

1686. Fr. Guliclmus Corfini Neapolitanus. 

1689. Fr. Petrus Bonacioli Venctus. 

1692. Fr. Bernardinus Vanni Fanenfis. 

1 693. Fr. Petrus Paulus Salvator Niva: Tridenti 11. 

1698. Fr. Francifcus Maria Bombi Anconitanus. 

1701. Fr. Jofeph Maria Salvator Niva: T ridenti. 

1704. Fr. Valcrianus AntoniusSavorelliForolivienfis. 
1707. Fr. Darius Allori Venetus. 

1710. Fr. Jofeph Antonius Georgi Urbinas. 

1713. Fr. Nicolaus Meneghini Vicentinus. 

1716. Fr. Hieronymus Nicolaus Mazzi Gigli Imoleulìs. 
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